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DE’ FRATI MINORI CAPVCCINI- 




P R OL O GO. 



Ccioche la noftra. Congrega- 
tioae , come Vigna dell’Al- 
tiffimo Figliuoidi DIO 
meglio fi conferuaflè nella-» 
ipiritual’oflèrùaza dell’Euan 
gelica Serafica Regola-, * 
paruealmoftro Capitolo Ge- 
nerale, celebrato m Roma, nel luogo noltro di bai> 
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ui ufcmia , tanno del Signore i y 3 e . d’ordinare 
alcuni Statuti, i quali feruìffero per fiepe d’eflà Có- 
gregatione , co’ quali fi poteflè difendere da turt’ i 
n emiri del viuo (pirito del Noftro Signor G I E S V 
Christo , & fnantcnerfi lontana da tutte le^ 
rilaflàtioni contrarie al feruentiflìmo zelo del nó- 
ftro Padre S\ Francefco . 

Mà perche nel Sacro Concilio di Trento, Se da’ 
Sommi Pontefici erano fiati fatti alcuni Decreti , i 
quali era neccflarió d’inferire in qilefte noftrc Ordì 
nationi : parue al molto Reu. Padre Generale^ a* 
Padri Dimnitori,co’l confenfo di tutto il Capitolo . 
Generale, celebrato in Roma nel luogo noftro d£ 
S. Bonauentura l’anno 1^75. fare di nuouo (lam- 
pare quei medefimi ftaniti , con quelle^ggiun te_> , 
xhei predetti Decreti ricercauano. Eperl’ifteflà 
ragione, cioè per inferirui alcuni altri Decreti di 
nuouo fatti, è parlo al Capitolo Generale, ce~ 

< lebrato nell’iftcflò luogo l’anno 1 Co 8. • * 

fargli riftampare , Se fono 
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NEL NOME DEL NOSTRO SIG. 

GIESV CHRISTO, 

Cominciano le Conftitutióni de" Frati Minori 
Capuccini di S . Francefco . 

Cap. I. 


principio , & nel fine della Aia Regola, fa efpretfa mentione-» 
dell’offeruanza dell’Euangelio : e nel Aio Teftamento dilTe_> 
efiergli ftato riuclato, che douefle vinere fecondo la forma di 
quello. Per tanto fi effortano i Frati , ad haucrlo femprò 
auanti à gli occhi della mente , & ad eflempio della Vergine 
Cecilia , portarlo nel feno del cuor loro . Et s’ordina che> 
ogni mattina (faluo il Venerdì )* in ogni luogo,fi legga alla-* 
Menfa vnaiettiohe del Sacro Enangelio* . • 

Et eìTendo la Regola del Padre S. Francefco , come puro 
ipecchio , nel qual riluce l’Euangelica perfettione, s’ordina, 
che ogni Venerdì in ciaìcun luogo,fi legga diftintamente con 
debita riuerenza, e diuotione , accioche imprelfa nelle menti 
noAre, meglio fi poìfa ofieruare-»* Mà ne gli altri giorni, dopò. 
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la lettione deirEuangelio,fi legga mentre fi mangia, qualche 
altro diuoto libro ; e la fera in luogo dell’Euangeho per la 
prima lettione , fi legga qualche altro libro della Sacra Scrit- 
tura, accioche non folo il corpo,mà molto più lo fpirito fi pa- 
fca,e più s’ecciti d fegnire C H RI S T O Crocifitto . 

E perche fù non folo volontà del Padre S.Franccfco , ma 
ancora di Chrifto Noflro Redentore , che la Regola s’ofler- - 
natte femplieemente à lettera, e fenza chiofa, fi come l’ofter- 
uarono già que’ primi noftri Serafici Padri ; Però eflendo la 
Regola noftra ofleruabile, e chiara, accioche più puramente-, 
s’offerui: Hòra di nuOuo,e per fempré nell’ auenire, rinuncia- 
mo a tutti i Priuilegij, echioiè,che la rilafiano,e tolgono dal- 
la pura otteruanza Tua , e la ritirano dalla pietofa , giuda , e 
Tanta mente di C H R 1 S T O Signor Noftro , il quale parla- 
ua in S.Francefco : folo accettando per fingulare,e yiuo com- 
mento delTa, le Dichiarationi de* Sommi Pontefici, e fpecial- 
mente di Nicolò i il . e di Clemente V.di Tanta memoria.^, 
e la fantiflima Vita, Dottrinai Eflempij d’eflb noftro Scrafi- 


r Et accioche , come veri, e legittimi figliuoli dL£ l E S V 
CH RISTO noftro Padre, e Signore, di nuouo partoriti da 

lui in S.France/co,fiamo partecipi della lua heredità : s ordi- 
na che da tutti s’ofTerui il Teftamento di etto Beatiflimo Pa- 
dre , da lui ordinato, quando vicino alla beata morte, delle-, 
facre Stimmate ornato, pieno di femore, & di Spinto Santo, 
Tommamente defideraua la felute noftra.:. e quello accettia- 
mo per chiofa,& efpofitione della Regola noftra; fi come da^ 
eftb Padre noftro d quefto fine fù tatto , accioche la pro- 
metta Regola meglio, e più caricamente s’ofleruatto. r . 

E perche in tanto fiamo figliuoli del Serafico Padre in qua- 
to imitiamo la Vita, e la Dottrina fua; fi come il Noftro Sal- 
uatore diffe d gli Hebrei : Se fete Figliuoli d Abramo , tate-, 
l’opere d’Àbramo. Però s’cftortano i Frati, che ciafcuno 
sforzi d’imitare quefto noftro buon Padre, dato à noi per Gui- 
da, Norma, & Eftempio,non folo nella Regola, e Teftamento * 
mà ancora in tutte le Tue infocate parole , & opere diurne^ 
però fi legga fpefto la Vita fua, e de’ Tuoi beati Compagni. 

.. E già che’l noftro Padre Tanto tutto diuino > in ogni crea- 
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tura cotcmplaua IDDIO, fpecialmente nell'Huomo, c mol- 
to piu nel Chriftiano, ma fingolarmente nel Sacerdote, & fo- 
pra tutti nel Sommo Pontefice , volle ( fecondo I’Apoftolica_j t . Pet. 
Dottrinatile i Tuoi Frati per amore di colui,che per noi s’ab-’ 
bafsò tanto,foffero foggetti d Sua Diuina Maeftà in ogni hu- 
mana creatura-» : Però per conformarci airhumilifTimo Cro- 
cififTo Signor Nofiro , il qual venne d feruirci,Fatto obedien-* 
te fino all’afpra morte della Croce: & per fare la volontà del Philip. 
Nofiro Padre , il quale a quello fine ci chiamò Frati Minori , 
accioche non folamente co’l cuore ci riputammo d tutti infe- 
riori, ma inuitati nella Militante Chiefa alle Nozze del San- 
tifiìmo Spofo GIESV CHRISTO, cercammo di ftaro tue. 14. 
nell’vltimo luogo : Efiòrtiamo tutti i Frati , che obedi- 
fcano con ogni fiumi ltd , e foggettione al Sommo Pontefice^ 
fupremo Padre di tutti i Chrifiiani , e portino debita riue- 
réza ì tutti i Catholici Prelati,^ Sacerdoti, anzi ad ogn’vno, 
che ci dimoftri la via di Dio;fapendo che quanto la Pedona, 
alla quale s’obedifce per amore del Sig. Nofiro Giesù Chri- 
fto è piu vile , tanto l’QlwK—*» • ^luiwfei & d D I O 
più grata-» . 


CAPITOLO II. 




Efiderando, che la nofira Congregatione 
crefca più in virtù, perfettione, e fpiri- 
to, che in moltitudine, fapendo che (co- 
me dice la Verità infallibile ) Molti Co- 
no i chiamati, mà pochi gli elet ti,& che Mote. 10. 
( fi come predifie il Serafico Padre vici- 2 2 * 
no à morte ) Niuna cofa è per nuòcerò 
tanto alla pura ofTeruanza della Rego- 
la, quanto la moltitudine de’ Frati inutili, e fenfuali : s’ordi-- 
na che venendo alcuni per efier riceuuti, i Padri Vicari i prò- Nic* 3. e- 
uinciali diligentemente s’informino della natura, qualità, & xj/t.tf.ve- 
coftumi loro, ancorché fofTero Religiofi di qualfiuoglia Rego rum • 
la, e profcflìone,& oltre le códitioni de’ Sacri Canoni, & Con- 
Clitutioni Apoftoliche,dourano hauere anche le feguenti, cioè 
1 • Che fieno Catolici , e fermamente credano tutt* 
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anello , che crede , & tiene la Santa Romana Chiefa», ; E eh* 
(ari (lato Heretico , ò Infedele non fi a riceuuto . 

2. Che fieno fani di mente, & di corpo» & di feruentc vo- 
lontà^ fi comprenda, che vengano con pura, e fola intentio- 
ne di (bruire à D I O* 

3 • Che fieno di buona fama , md gl’infami ; come chi fof- 
fe flato conuinto di peccato nefando, ò forte flato in berlina,, 
ò pubicamente fruftato , ò hauelfe fatto delitto fcandalofo ; 
come libello famolo , tradimento > ò limili , non fia ricc- 
uuto .. 

. 4* Chi haurd Padre , Madre ,, ò Figliuoli talmente poue-* 
ri, che lènza lui non polfano viuere, non fia riceuuto. 

5. Con chi fard maritato, in Matrimonio confumato, s’ol* 
ferui la Regola», . 

6 . Chi fard flato noftro Nouirio, (blamente polTa elfer* ri- 
ceuuto dal Padre Vicario di quella Prouinciadonde fard par- 
tito,quando però non habbia fatto Icandolo alcuno , e non li 
fia partito pili che vna volta», .. 

7. Chi haurd apoflacaco da qualfiuoglia altra Religione, 

non fia riceuuto •. ’ 

8. Chi fard infetto di lepra,mal caduco, ò d’afira infermi- 
td contagiofa,ò vero incurabile ,non fia riceuuto ; E s’alcun 
tale fard riceuuto ; perche interrogato non volle manifeftar- 
ìo ; fi dichiara , che la Religione non vuol’eirer’obligata 1 
tenerlo .. 

9. Chi dourd elfer riceuuto per Chierico , «immunemente 
habbia diecefette anni finiti; Md per Laico,n’habbia ordina- 
riamente dieccnoue : Ne fia riceuuto, alcuno , che palli Qua- 
rantacinque anni, eccetto feda tale ri cettione non ne riluL- 
talfe grand’edificatiòne nel Popolo .. 

E fe alcuno de’ Padri Vicari; riceuerd all’Habito alcun No- 
uitio contro i predetti ordini, vogliamo, che nel feguente Ca- 
pitolo fàccia vna difeiplina in Refettorio , oltra le pene con- 
tenute nelle fudette Conftitutioni Apofloliche , nelle quali’ 
s’intendano incori! , s‘ hauranno riceuuto alcuna contro la 
forma in elfe Conftitutioni alfegnata», .. 

Si determina ancora , che quelli , che faranno riceuuti d 
^uefta vita ; prima che fi veflano. a fi efperimentina in alcuni 

de’ no- 
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de'noftri luoghi per alquati giorni, in tutte quelle colè, che dà* 

Frati s’ofleruano; accio che fi veda il loro buon defiderio, 8c- 
e dì vn tanto megotio abbraccino con maggior lume, maturi- 
tà,e deliberinone : II che s’intende anco; de’ Rcligiofr , che 
vorranno venire all’Ordine noftror. . < . . ’ . a 

Et perche Chrifto fapientifiìmo Maeftro impofe ì quel Gio- 
uane,che moftraua di volerli fai u are , che volendo edere fuo 
Dilcepolo,in prima vendeflè tutto quello che haueua,e Io def Métt.if* 
lè à’ Poueri : cofa che Tlraitatore fuo Francclcò non fòlo oA 
feruò, & infegnò con refièmpio i a lè, & in qurili,che riceue- 
uà Tini anco Fimpòne .‘nella Regola.» : Però per conformarci 
ài Signore , &: Saluator noftro Giesù Chrifto , & alla voIoiH 
^ ti del Serafico Padre : sordina à’ Padri Vicarii , che nel r A 
ceuere i Nouitii , facciano loro faperc la parola del Santo 
Euangelio i come comanda la Regola^ if Che vadano, e ven-* 
dano tutte le colè loro, e le dieno ài Poderi potédo, accioche / 
con più quiete di mente, è fermezza di cuòre , pofiano total- 
mente ài perpetuo CulKFDmmo dedicarli. Et 1 Frati fug- 
gendo ogni occafione d’intrometterfi nelle Diftributioni del- 
le robbe lóro, lè ne remeranno finceri nella pace del Signore, cJem, txi- 
fenza punto impacciatane-» i Ma tale alienatione de’ propri* ui.S.cate- 
beni , fe non l’haueranno fatta auanti all’Ingrefib della Reli- rum. 
gione , dopò che haueranno prélò l’habito non fi permetta-, 
tarli auanti al tempo determinato dal Sac. Conc. Trid. con^ftJT’ 2 S* & 
le conditioni contenute nel Cap, Nulla quóqi rerìuntiaiio . Reg*c.t6. 

Per il quale però non s’intende efièr’ próhibito à * Nouitii it • 
potere fare Tefcàmento,quàndo lóro pareri : Si come è ftàtq 
dichiarato da Pio Y,di finta mémoriaj& dalla.Congregatio+ 
ne de glTlluftrifiìmi,& Reuerédifiimi Deputati à tal Vflicio i 
S’o rdina ancora die i panni de v Nouitii , che, vengono dal 
fecolo fi riferuino fino al giorno della loro Profelfione, e cosi 
anco de’ Réligiofi ^ e perieuerando,quelli de’ fecolari fi die- 
i no i’ Poueri per le loro mam,potèndofi,ouero d’ordine loro; 

E quelli de’ Religipfida’ Vicarii inimediatamehtejò co’l mez^ 
zo di qualche Perfona fpirituale-- . 

Et acciòche non* pofia eflèfcci detto quello, che Chrifto San T 
rifilino difiè a’ Scribi, e Farifei . Guai à Voi* ch’andate cir- Mattai}. 
cuédo il Mare, e 1* Terra per fare vn Profelico, e. poi lo fate .. %_ - 

: h B Figliuo- 

( "\ - • ' ' V V 
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Figliuolo della Gehenna.di voi molto peggiore: li determini 
che in ogni Prouincia,i Nouidii fieno poiti in due*© tre luor 
ghi, atti allo fpirito, deputati àìquefto dal Capitolo; e fi die-? 
nò loro Maeftri prudeiiri,maturi,endlh via di ;I>iò illumi- 
nati^ quali habbiano diligente. cura d’iùfegnar loro, non fo- 
to leCerimonie>md anche, è principalmente le colè dello fpi- 
rito , neceffariiflime per imitare veramente Chrifto noftra_» 
Luce, Via, Verità, e Vita : E motorino loro con TEffempio^ 
e con to parole , in che confifta la Vita del perfetto Chritoiar- 
no;a vero Frate Minore^ ::*ro ’ - c< - 

r Ne fièno ricevuti alla Profèffioriè, toprftna ho 'fanno qudn 
lo , che d’éuono promettere, & ofTeruaro : E però i Maeftri 
vfinò diligenti di’ fare: loi‘b 'imparare in quell’anno, che farà-? 
no Nouitii,tucta la Regolai e qiiali fièno i Commandamenti 
d’effa Regola/ e quali i Confìgli;& Ammonitiom, che il No- 
stro Serafico Padre ci dà in quella ^inoltrando loro qual fof-* 
ftiì’intenrione d’effo Noftro SanttiBmo Padre, circa all’olTer- 

. , . , « . « « 1 •/Y* 








uanfca della Regola; acoiòche finito Vanno; fappiano beniflto 

ino qual fia pori’ Obligo loro, v r. ** • '•'•!-= -- 

Ncfia ricevuto per Chierico à’Profeffione alcun’ Nouitio* 
b non faprà dire per Te fcefso l’Officio Diuino. 

ti- .1 : t-Y* i W _ A 7n/*rn1anM 
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Queìlifche verranno da’ Padri Conuentuah , o Zoccolanti 
faranno la Probatione pèi* vn Anno , e poi la Profèflione co- 
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to il Padre Guardiano, edloroMaeftro i Ne alcuno entri in 
Cella toro , nc elfi in Cella altrui , tènda licenza fpeciale del 

Mae fero . 

Et perche meglio imparino à portare il Giogo del Signore;, 
s’ordina, che anco dopò la Profeflione, ftieno (òtto la Difci- 
plina del Maeftro almeno per tré-anni; e quello che fard loro 
Guardiano, fia il loro Maftro, facendo loro ofreTuare quello, 
che offeruano i Nouitii,GE dicano la colpa ogni giornò;e fac- 
ciano la Difciplina ogni Venerdì ih Refettorio, eccetto fe per 
ragioneiiol cauto nò ne foffero alcuna volta difpenfati; accio 
che non perdano cosi facitòienté lo fpirito nouellamente ac— 
quiftato j, mà corroborandofi, tempre fi vadano più ferman- 
ti *°i 
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àoyC Radicando: nell’Amore di Giesù Chrifto: E finiti i quat* 
tro anni, diranno la colpa» Tempre il Lunedì, il Mercordì, e’1 
Venerdì . 

\ E perche fecondo i Dottori , i Nouitii facendo la loro Pro- Bptfi. 21 . 
feflione co’debiti Modi’, fono reftituiti all’Innocenza Battif* D. Hier. 
male i S’ ordina, ch’alianti la Profeffiónéì fi preparino :con_, adVaulam 
gran diligenza, con pura Ctonfèfllone, drnota Communioney, de obitu 
% fornente Orationé * hauendo fatta la generale Confèflìono BleJtlUD . 
cell’ingreflo dellà Religione per veftirfi del nuouoHuomo. Ber.lib.de 

Et in riceuere detti Nouitii tanto alla Religione , quanto dtfpenf.& 
alla Profeflione» s’offeruino i Modi, e Cerimonie vfate , & ap- Pracep. 
ptouate nell’Ordine noftro , le quali fi noteranno nel fine di fub fine ibi 
quefto libro. v Et niun Nouirio fia ricéuutaalla Profeflione^, Quoddeni 
fenza il parere della maggior parte de’Frati , i quali fieno queD.An 
fiati Quattró Mefi contindnò circa,con e fio lui nel medefimo fel. lib.de 
luogo : Però i Vicarii Prouinciaii non mutinoNouitio alai- fimil. capi 
no dal luogo , doue haurà fatto il Nouitiato vicino alla Pro- vìi» • D . 
fefiione frd detto termine-^* - Ma fé bifbgnaflè mutarlo per 7/ boni. 22 . 
qualche necefiità , ò vero accadeflè mutarfi la Famiglia per il q» iSg.ar . 
Capitqlo da detto luogo ,, fi fafccianò pigliare le Voci auanti 3*ad.j, 
tal muta t ione:, la Vocb de* Giòuani-nóh habbia vigor i 1 ri* 
ceuer’àlla Profeflione i Nouitii, infin dhe non fieno fiati tre> 
anni alla Religione, mi fòlamentedicano il loro parerei. Et 
i Padri Vicarii Prouinciali.fieno auertiti, che non pofTono ri4 
ctueré alom .Nouitio alla Profeflione lènza il parere , e con* 
fenfo della maggior parte de* Frati di quella Famiglia . <{ 

6 S’oiìdina di più, che là Profeflione di ciafcuno fi ferina co n_> 
la fua Eti per mano del medefimo Profitente fe fapri feriue- 
re,ò fi faccia fcriuere da altri co’Teftimoni, che faranno pre- > » o 

Tenti , e fi conferui fotto chiaue diligentemente, acciò che bi- 
fognando fi pofla hajiere , e quella fi fcriua anco dal P. Vica- 
rio Prouinciale ih vn libretto , il quale ciafcun Vicario darà 
opera d’hauere per Regiftro delle. Profeflioni. 

Et perche non fenza caufa il Noftro Saluatore commendò 
l’Aufterità del veftire di S.GÌo.Battifta,quandodifTe . Quel- Matt.n . 
li che fi veftono de’vefiimenti delicati fono nelle ca fe de’ Rè: 

Però s’è ordinato, che i Frati , i quali hanno eletto d’eflèrd-» V» 
nella cafa di Pio , fi vcftano de* più vili, au fieri , 

B'a grofli, * 
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graffi» iel Sprezzati Panni, che còmmodamente potranno haue-* 
tè.irt:quelJe Prouincie, doue fitroueranno. E ricordini! i Fra- 
ti, che i tacchi, co’quali volfe S.Franceteo,che ci rappezzam- 
mo, e le Corde con le quali volfe, che ci cingefTimo;non fono 
connenienti à’ Panni curiofi,& i’ .Ricchi dèi Mondo . :: 

.... Effortà ancori il Capitola Generale . interi Frati d con- 
tentarli ( potendo ) deU’Habito telò , fi come iinoftro Padre 
nel fùo Teftanaento e {prètte di te ftetTo,ede’ Tuoi primi Frati, 
quando ditfo : Et erauamo contenti d’vria Tonica rapezza-* 
ta di deutro, & di fuòra : Nondimeno te i Frati vorranno, fi 
concede loro per la Regola la feconda Tonica'* A quefti tali 
però non fi concede Mantello Lenza neceffità ^ è licenza del 
Prelato Iora,fapendo cheT Fratèfanovfare tre panni,è fegno 
manifèfto di poco ipir ito . 

Et acciò che la Pouertd tanto'dÌletta,dal Figlinolo di Dio, 
e dàL Seràfico Padre i Noi per Madre data , rlfplénda in ogni 
eofa,chVfiamòr s’ordina, che i Mantelli non eccedano Fé ft re- 
miti delle Mani, e fieno tenzà Gapuccia s Ne fi portino ten- 
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ti i le Manichi holn ;fienapiitlà>ghé di guanto è necetfario 
per entrare , & vteir’t LBrìacciò * e longhe fino i meza la Ma-* 
nò, òcpoco piu :! le Toniche fieno Vilimme, e grolle , Larghe-# 
Noue Palmi , & almanco me2a Palmo più corte deil’Hàbito ; 
il Capuedo fia Quadrato, fi come fi vedono effere ftàti quel* 
li di S.Franceteò, e de’ Compagni, ch’ancora re frano al Mon- 
do per Reliquie , & appare nell Antiche Pitturai, & è fcritto 
nelle Conformiti: Di modo; che d’Habito noftro fia In fòr-^ 
ma di- Croce: Acciò che ciconofcidmo eftercròcifim al Mon-; 
do,& etto i Noi *- Il Cingólò noterò fia Fune rozza, viiiflima* 
e grotte, Con Nodi femplicimmi;tenza*aIcuha curiofita',0 fin- 
golariti, acciò che difprezzati al Mondo, habbiamo occafio- 
nedi più mortificarci ,► Ne fi portino Berrette , Capélli , ne 
cote fuperflue . ' c:: 1 li ' - ■' -• 21-q 2d ^ 

In ogni nofttoJuogo fia vna flànzetta, doue da vii Frate, i 
ciò deputato,!! conferuìno i Panni della Communità, e da lui 
fi tengano mondil e rapezzati per bifognó de’poueri Frati , i 
quali vfati che gli fumeranno , fecondo la loro ìieceflità , net- 
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ti gli renderanno , con humile riconofcimento . 1 

Et aifine che i noftri letti fieno finirli à quello, fopra’l qua- ' • r \< r 
le morì colui, che difie : le Volpi hanno le Iorocàuerne , e gli Matt.%* 
Vccelli del Cielo i nidi , mà il Figliuolo dell’Huomo non hà Luc.g * 
doue ripofi il Capo filò : Per efferi anco piu vigilanti, e folle- 
citi all’Orationi,e conformi al Padre nofcroS. Francefco, al 
quale fpeflò fu lètto: la nuda terra i anzi à Chrifto Santo de* , 

Santi , che’i medèfinio Letto hebBe neil’afpro Deferto : S’or- 
dina , che i Frati dormano ordinariamente sii la Paglia con.» • < , - 

vnatela grofTafòprarmàfe i Giòuani pili robufti vorran- 
no per maggiore aufterità dormire Jfòlamenre iòpra d’vna_»> 

Stqrà, ò vero sii le nude^Tauòle, lo potranno fare eoa licenza 
de’ prelati, quando 1 fi vedrà, che non fi a loro di nocumento . 
r • Oltre di ciò , feconda FEuangelica Dottrina le per imita- 
re inoftri antichi'Padri^fi potranno : portàre le Suole non of- 
fendo' caldamente : mà tèmplicivvili,e ponete , lenza alcuna 
curiofità male alcuno de’ Frati Giouani , ad eìfempio di 
GlESV CHRIST Q . in/pgn a il 1 ift df 

pouerci, mortificatiónejdi lènfifùlità , & buon’cflTempio al 
Profiimo , vorrà andare fcalzo , vada 'cori, la benedittione del 
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Signore,e licènza dèi Prelato : D é*<! ; bi- > cD ■ . .. 

; E per afeendere al colma deirAItifiSmaPouertdSpofa di 
Chrifto Signor Noftró,d del Serafico: Padre* , è : Madre noftrà 
dilettiffimàl» : Eflòrrianio turni Frati’, che non vogliano ha-i 
uere alcun’afiètto in tèrra ; ma fempre. hauer’il ror amor’in_. 

O'do, vfanda quali per forZa , quefte cofe terrene parciffima-t * - 

niente-qnantx poffiWieaita Ibrò fragi litd ; ripu randofi ricchi 
del Teforo.della 'Sàntà Poiicrtà~ Si contentino di Due fazzo- 
letti eòa Due Mutande pcruecefiaria vlò ; è ricordinfi , che_r 
( fecondo (il. Sera fico, Padre) il Frate Minore non. deueeffer’al^ 
tronche vho Specchiò d’ogni Virtii,màfiimamente di Pouertà* 

La Tonfura fi faccia di Venti in Venti giórni , ò vero vna_* 
volta il mele eoa forbici; Ne fi tengano Bacili , mà vh Ibi 
R a fedo per Ite Ventole;, e li portila Barba ad efiempio di 
Chriftd^Saptilfimo , d’àltri Santi ,■ e df tutti i: noftri Antichi 
Padri yélfeadò colafvirile , e naturale- y Aiiftèra , Rigida , c deVifa,& 
Deprezzata; j.Ndn però da. nutrifcano,come dice il Canone ; Honeft. 

Et acciò che qualche Fràte per diriganone del Demonio -, cler.c. eì ir- 

ha- ricuu 
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hauendo in odio la fòlitudine, e quiete noftra, non ritorni al-* 
Exod. 16 , le carni d’Egitto,donde era ftato prima liberato: E per con- 
formarci d quello, che nel Secódo Capitolo della Regola fi di- 

ce : Che in niun modo fia lecito d’ Frati fatta la profeflione, 

vfdrc di quéfta Religione : Dal M. R. P., Generale , & da 
tutto il Capitolo Generale» fi dichiarano efce Scommuova- 
ti ipfo fo&o, tutti gl* Apofcati della noftra Congregatione. 

Co tutto ciò per lafciare la porta della Mifencordia.àper-. 
ta d tutti i noftri Frati» che partiranno dalla noftra Congre- 
gatione>eper militargli àxitornare d penitenza : S’ordina^, 
che chi vorrd ritornate porta efier riceuuto dal Padre Vica-t 
rio della Prouincia fua» ò delle Prouincie contigue con. le pe-r 
oitenze infrafcritte. Quello che partirà dalla noftra Religio- 
ne» ritornando, fia riceuuto, & aflbluto dalla Scommunicai* > 
con le folite cerimonie in publico Refettorio ( il che s’oterut 
in ogni ricettione d’Apoftati ) & per penitenza, perda tutt’il 
tempo,neI quale » egli è ftato alla Religione, in tanto , che il 
giorno della fi m Hcemone. fia riputato coméfe foteil pri- 
mo giorno , nel quale venite dal Secolo, e pigliate l’habito 
da Nouitio; feda neU’vltimo luogo de’ Sacerdoti , §’è Sacer- 
dote, de* ChiericijS’è Chierico, & de* Laici se Làico:Porti il 
Caparone pertanto tempo, per quahto fard ftato fuori, & in 
In Reg* S. detto tempo, dica la colpa, e faccia la Difciplina in RefettO-» 
Bened . t . rio, come fanno i Nouitii:Sia priuo di Predicale di voce atti-» 
a/. & c • ua mentre che porta il Caparone ; &deJla pafiiua finche non 
faranno finiti Quattr’anni dopò il fuo ritorno : Ma fe forte-# 
ftato fuori della Religione più di Quattr*armi;fia priuo. del-* 
la pafiiua per tanto tempo, per quanto fard ftato fuori. ! » 
Chi fi partirà la feconda volta, oltre le penitenze fòpra- 
dette , fia priuo di voce attiua,e pafiiua , & di Prelatura in- 
perpetuo ; e fe fard Predicatore, refti priuo di predica ad ar- 
bitrio del P. Generale . 

Chi partirà la terza volta , oltre le penitenze fopradette_>, 
fia porto in carcere; fi concede però, che fe quefti così incar- 
cerati , moftreranno pentimento del loro errore , e daranno 
buon foggio di fe fteflì ; Portano il Padre Vicario,& i Diffini- 
. ( '-\ tori nel Capitolo Prouinciale , liberargli dalla carcere : md 

* ì.V non dall’altrejpenitenze tette di fopra . ; ; . . 

. E per- - 
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E perche l’vfcire più e più volte, è legno di tròppa inftabi- 
iità, dalla quale poflòno feguire mille inconuenienti ; Però » 
àccioche niuno habbia à moltiplicare più l’vfdte , in graue-» 
danno dell’Anima dua , e di tutta la Gongregatione : S’ordi- 
pa , che chi vfcirà la quarta volta > oltra tutte le penitenze-» 
fòpradette , fia pollò in carcere , e non ne pofla eiTer libera- 
to , fenon dal Capitolo Generale , il quale fia pregato à ino- 
ltrarli difficile, in tal liberationo . 

Si dichiara inoltre,che tutte le lopradette penitenze, s’in- 
tendono darli per la fola Apoftalìa ; ni4 s’oltre 1’ Apoftalia_» 
hauelTe fatto qualch’errore , così auanti , come dopò relTer* 
vlcito dalla Congregatione , lia punito conforme alla quali- 
tà delTeccèflò . 

Quelli che li troueranno riceuuti debitamente in altra Re-r 
ligione, elìmilmente quelli che faranno infetti di qualliuo- 
glia infermità contagiolè,non fieno riceuuti ini modo alcuno. 

• Se alcuno fard riceuuto fuori della fua prouiiicia, il P* Vi*? 
cario della detta prouìricia,dopo cne Thauerd alfoluto, lo ri*» 
maderd con l’habico di profetò nelja fua Prouincia propria ^ 
facendogli l’obedientia , de accompagnandolo fecondo il bi- 
lògno . .1 J , r „ . 'j 

Md s’alcuno ricuferd d’effèr riceuuta nella fua Prouincia » 
ò nelle contigue alla Pròuincia fua, e le he verrà d Roma per 
efier’ riceuuto ; II R. P. Procuratore laricetiacon le peniten- 
ze come disopra , e lo rimandi alla Pròuincia?; dàlia quale^ 
làrd vfeito., co’l nledefimo habito col quàlelatd venuto 
! '*E perche fecondo il decreto del Sacrò 'Condilo Tridenti- feft* 2 /. àt 
* 0 , a’ Frati non è lecito, partirli dal luògo loro, ò vero Con- Rcg* cap.4 
ucnto anche fotto pretefto di voler’andare a’ faoi Superio- 
ri, fe non faranno da elfi mandati, ò vero chiamati con le lo- 
ro obedienze lcritte,lenza le quali trouati,poflòno efier da gli 
Ordinari; puniti , come defertori dell’ Ordine proprio : Per 
tanto fi determina, che s’alcun frate haurd bifogno d’andare 
al fuo Pròuindale , debba mani fella re la caulà al luo Padre-* 
Guardiano, il quale giudicando eirer’ifpediente,che vadala a 
gli dia robedienza,e’l Compagno : Ma cafo che non gli pa- 
rere ifpediente mandarlo , e’1 fuddito non volelfe quietarli $ 

Debba il Padre Guardiano, chiamare due, ò tre Frati di pili 
L.b matu- 
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maturo giuditio,& alla prefentia del liiddito , proporre loro 
il calò, e giudicando elfi. elfer bene, che vada; Il P. Guardiano 
lia tenuto d mandarlo , e non lo mandando, il P. Vicario gli 
faccia fare la penitenza : E fé il fuddito hauefle tal caufa_, 4 
che non voleffe manifeftarla , deue Icriuere al Prouinciale-» 
pregandolo, che gli mandi l’obedienza d’andar’d lui, & afpet 
tare la fca rifpofta prima che vada.*: Et andando lenza que- 
lla obedienza, faccia l’infralcrittepenitenzo . Mangi perot- 
to giorni continui in terra , digiunandone tre in pane , & ac- 
qua ; faccia tre difcipline in Refettorio . Porti il caparono 
per due meli, dicendo la colpa ogni giorno in quel tempo : E 
lìa priuo di voce attiua, e palfiua per vn’anno . 

E perche alcuni fotto pretcfto di ricorlò a'.fuoi Superiori* 
vanno girando, così déntro, come fuori delle Prouihcie , di- 
cendo di non eter’.vlciti per appoftatare,maper andare d ri4 
trouare i loro Superiori ; Si dichiara che fe ’1 Frate, lì parti-* 
rd lènza obedienza , fotto pretello d’andare dtrouare .il fuo 
Padre Prouinciale,e fenza le cautele lòpradette,ò andeirà fuo** 
ri della fua Prouincia lia punito come Apoftata_r . . 1 

-STli ol-yo 

cap. in: .v.ii 



Erche il nollro Serafico Padre tutto Catolico, & 
Apoftolico , & illuminato dallo Spirito Diuino 
hebbe Tempre Ipecial riuerenza . alla Romana,» 
Chiefa, come a Giudice , e Madre di tutte l’al- 
tre Chielèj : Però hauendo nella Regola ordi- 
nato , che i Chierici facciano l’ Officio fecondo 
l’ordine di quella ; e nel fuo Teftamento prohibito il variar- 
lo in alcun modo : S’è determinato,che i Frati fotto vn mcr 
delìmo ftendardo,vniti in Ipirito, e chiamati ad vn fine , o fi- 
lèruino i medefimi Riti quanto al Melfale , Breuiario > e Ca* 
lendarÌo,ch’olferua,& vfa la Santa Romana Chiela_» . : 

S’ordina ancoraché i Chierici, e Sacerdoti, i quali non fa* 
ranno legittimamente impediti vdito il primo legno dellaj» 
campana , all’Officio Diuino , con preftezza conùerigano al 
Choro d preparare al Signore le menti loro ; doue con«diuo- 
tione,compofitione,morcificatione,quiete,e lìlentio peniino , 

che 
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che fono ìrfnazi i D i ojdouè deuono àffurtlére T Angelico tfTcr- 
citio di perfòluere le diuine laudi . 

- Et il Diuin’Offieio , edam quello della Madonna , fi dica 
con ogni debita diuòtione , attentiòqe, maturità, voifòrmi? 
tàdi voce,e cófonanza di ipirito/enza códe,© bifeatùcòri dé- 
bite paufe, co voce nò .troppo alita; ò baffi; mà mediocre i E fi 

' sforzeranno ti Frati di fai moggi are- si Dii © più col cuor e > ìchc 
con la bocca acciò che^non ^habfeia àHeffer detto, quello y 
che’l dolciflìmo noftro Saluatore diffe d gl’Hebrei:Quefto Pch If. zg. 
polo conlelabra m’honora , ma il cuore loro è da me ion- Matt.if * 
tano . onricri*^ òi i 

I Laici conuengano al principio di Vefpro'* di : Compieta i* • v . 1 

e di Maturinoci Te Peiim laudamus, ò al*Mifercre,é fatthdà 
comune preparatione, cominciàto.TOffiiciò , pòtrano ritirarli 
in Chiefa,- ò' altro luogo coùeneuole à dirrì:Pater noftri , che 
la Regola impone; Et in tutte le Eefteiconuengano al Vefpro :> 

Et dicano i loro cinque officii de* Morti per i Benefatto- 
ri (fecondo l’antico coftume) cioè il . Primo intorno alla Fefta; 
di S. Maria Maddalena, il Secódo di S^MicHele di Settembre, ifc 
Terzo di S.FràceicOjii Quarto neH’Anuéto;! &ii Quinto odia» 
Settuagefima. Et imChoroi Tempre fi dica; il Notturno de’ •'* — 
Morti, ogni mefe infra Tanno; md nell’Auuento , e Quarefi- • • ' • A. 
ma : ; ógni fettimana.; E dicanfi i Graduali, e’Sette Salirli pe- ; 

nitentiali cori ie Littanie nella Quarefìma, ne 'giorni Tuoi , 
fecondo Je Rubriche del Breuiario: E tanto nelle Meflè,quan-' 
to nel dìuin’ Officio , non fi dica fe non quello,che ftd ne’Mef- 
fali,e Bréuiarii con le debite cerimònie . i r 

- E perche il celebrare è vn’attò^fommamente Diuino.Si de- 
termina , che niun Chierico fia promoflb al Suddiaconato ,* 

auairri EVenridiie anni, ne alDiacónato, innanzi ivenritre,ne , 

al Sacerdòtio, prima de’venticinque fecódo il Decreto del Co-' 
cilio Tridentino : Ne fi promoua alcun Chierico al Sacerdo- 
tiOjfe oltre il buòno fpirito, no haurd mediocre intelligenza; c. 12 . 
acciò che pofla,e fappia ben proferirei intendere quado ce- 
lebrale parole che dice': E non fia pariménte promofio lènza 
licenza del M.R.P.Generale >fe non fard entrato almeno nel- 
l’-Ottauo anno ideila Religioneje chi prima fard ordinato, no» 
pofla cfTercita^e attoalcuno pertinente ai Sacerdote-; . . irM 

C È nel 
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E nel jiiimd'aife airordinanone i Chierici , i Padri Promti-* 
ciali offeruino il Decreto della Sacra Cógregatione del Con- 
cilio Tridentino ; cioè che gli mandino à’ Vefcoui della Dia- 
celi doue ftanno di famiglia , de non ad* altri > fe non in cafo j 
che i; Vefcoui Diocefani fòlTeno alìfnti, à no** ^oleifero teàérf 
re Ordinationi,& alPhcfra polfano mandargli adb Ieri Vefcó^ 
ni: E mandi n dogli ad' alt ri iVefGOui f ,ifacciano ‘nell* Vbrdienzfc 
efprdlà mentioné déiraìfènad^ò altiioimpedimento^ dcllVo? 
Icouo Diocesano l a fc dfti b mojiul f:2 ’oifì 6 •; offilTtfoloh l'aria 
I Chierici,e SaccrdotfriS mo 1 tale r ter a t i , pr eueggano. qubb* 
lo c’hanno pubicamente dleggere,nella Meda, e Diurno, ©tfi-, 
qìo; acciocché con! ingiùria delle cofe : di a ine , notrmirb ino gli 
Aùditorii e norilpirbiiochino contròdiifé gl’ Ah geli Santi /, dio 
fono, prefènti ailp di hindi làudi i>n‘ ( no*: , •: uoivric n?~s\ j : rmffo 
Scortano i Sacerdoti; che celebrando nbn habbiano 1*00* 
chi© deU’lntentione apertò al £àuore;ò gloria: humana,ò véro! 
d cofa alcuna temporale, fnà co femplicejpuro, e mondo cuo- 
re rilgudrdino Iblo al diuln’hònore, celebrando per mera ca* 
ritd,con ogni fiutiti! riùérenza*fede,e diuotione,e lì preparino* 

. • r » • f -v « • C • - A » rf* ar.jfj -1 ri J, ... Ajr-L 'Uffn 1 n 1 C 
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inamente; d Dio fi difpiace,x^ùando irtcnerentementevirfà.E. 
no fi curino per celebrare di ricener’ alcun prerfii© in nerrajadi 
elTempió di Giesù Chrifto fommo Sacerdote , che. feriza alcun. 
Aio premio temporale , per noi s’ofièrfe^nellà dura Crocea 
md pili prefto conofcanó eflèr loro accresciuto maggior’ obli-ri 
go con Dio . E quando fi di l’inCenfo , ferua alla Mella va. 
Chierico . > fin : silo ; fintomi 

Nelle fefte i Chierici,* Lairiiconuenganod tutte' le Mede, 
che potranno, & ogtiigiornofi sfomnb r (potendo)-alboltare_y 
la Melfa Conuehtualq ; & efiòrtiamo tutti d : ricordarli fpeffq. 
nelle Mefie, Officii, & Orationi, di pregare Iddio , per tutt’i 
fedeli,non fqlp.viui,mà anco morti; poiché il noftrq Serafico. 
Padre fà di qqefto fpeciale mentione nella Règola.: [ : .vi< 
S’efiortano i Frati, che faranno prefenti al celebrare de’Sa-; 
Cerdoti, che con lomma riuerenza affidano con mente Angfc- 1 
lica d quei ditiini Mifterii nel conlpetto di-Dio » sfioriandofi; 
d : di 
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di fpiritualmente celebrare , e communicarfi; e con eflo loro 
offerire a Dio quel gratiflimo facrificio i t ' . 

, e perche la sata Oratione è la fpirituale Maeftra inoltra , 
Madre, e Nutrice d’ogni vera virtù; acciò che lo fpirito della 
diuo tiene, /òpra ogn’altraÀco/adefiderabile,inuqi non venga 
meno,òcvero s’intepidiica^md ardendo delcontinuo, (opra il 
facro Altare del cuore noftro, Tempre piu s’accenda ; n come 
defideraua il noftro Serafico Padre , ancorché- 1 vero, e fpiri- 
tuale Frate Minore in ogni tépo interioremente òri: Nondir 
meno Sordina , chedquefto fine fieno deputate due horej# 
particolari; Tvna dopò Compieta per tuttod’anno; 4* altra da 
Pafqua fino alla Natiuità della Madonna detta Nona irnme-* 
dfatè,eccetto ne’giomi del digiuno, &:airhorà‘fi faccia dopò 
Sefta* mà dalla Madonna di Settembre fino d Pafqua dopò 
Maturino . i j-i-.on • • • -* ' >t boi i/o i.x _ 

i E lfi ricordino i Frati , che orafe altra non è; che parlare i 
Dio col cuore; onde in verità non ora, chi à Dio parla fola-r 
mente cón)la bocca ; Per il che , ciafcuho fi sforzerà di fàre_/ 
Oratione pigmentale, che vocale ; E fecondo la dottrina di 
Chrifto ottimo Maefiro, Adoreranno Feterno. Padre , in fpi- Io, 
rito, e verità; hauendò diligente cura, d’illuminare lamento, 

& infirmare l’aftetto,più affai,che di formare parole: Et ina^ 
zi l’orationè di Nona , e di MatUtino , e ne’ giorni del digiu- 
no dopóSefta fi dicano le Littanie inuocando tuttVi Santi à 
pregare Iddio per nói,& auanti l’oratione di Cómpieta,fi di- 
cano le Littanie della Madonna . Ne in Choro s’aggiunga_> 
aItr’Oifidò;acciò ! che i Frati Hàbbiano più tempo d’attende- 
re aU’ocatione priuata,e mentale, molto più fruttuofa , che la 
vocale.'. » •- •. V ' V. .• iv. ' 

•, E perche il no firo Padre tutto Catòlico(fi come appare nel 
principio, e iine della Regola ) volte che al Sommo Pontefice 
s’haueffefpeciale riuerènzajcome à Vicario diGiesii Chrifto 
Dio noftro* efimilmente d tott’i Prelati,e Sacerdoti: s’ordii 
na che oltre l’óratiohicommunfiogni Frate nelle fue priuate, 
e particolari , preghi la Diurna bontà per il felice fiato della 
Militante 'Chiefa, e per Sua Santità; che le dia grafìa di chia- 
ramente fàpere,cfEcaccmcnte volere, & potentemente opera- 
re tutte quelle, cote, che fono ad honore,e gloria di S.D.M.fa- 
; lì C i Iute 
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4uté dèi Popolo Chriftiano , e conueriìone de gl* Heferia, 
& Infedeli . Il limile facciano a per : tutti gl’J&lluftrifiìtra 
«Signori Cardinali ' , Reuerendiitói; Vefcoui ; e Prelati , 
al medefìmo Sommo Pontefice, inntnediatamente foggétr 
ti . Per i’ Imperatore, per tutt’i>Rèi fcPrencipi Chrifiianijfe 
per ogni jpcrfona , maflìme per iznoftri Benefattori, à quali 
fiamopiu obligati • ' . 

- Oltre' di ciò , conolcendoche’l filentio è fedel guardia del 
t * cònceputo fpirito, e che ( fecondo S. Giacomo) Vana è la Re- 

ligio nedi colui, che non t affiena fa lingua’ £ua: Sordina che 
fcmpre( quanto porta la fragilità noicra- Js’ofierui l’Euange- 
— iico Silentio^fàpendo, che,c’ome dice la verità infallibile Gie- 
Màtt.iz*. su Chnfto^ D «ogni paróla otiofa raderemo ragione nel dì dei 
Giuditio à E tanta la copia de’ Diurni Benefitii in noi ironie- 
era ti, &: dedicati al culto d’iddio, che non è picciolQ>erroro» 
Che d'ali a bócca noftra efea parola delle eofe del mondo lenza 
bi fogno . diC 

E quanto al filentio Regolari» f fia perpetuo in Chiefa , in 
Choro,e nel Dormitorio,doiie séza neceilità nò ila lecf to.par-* 
•* a/ lare , e. bj foga andò fi parli fommefiamente , c coir breuità : 
Mà in Refettorio dal primo legno della. Menfa in finche fa- 
ranno refe le gratie.E generalmente in ogni luogo,da Pafqua 
infin che fi comincia à fare l’Oratione di notte dopò Prafo à 
hora còpetente,fi faccia il iègno deLfilentio,e s’oifcrui fin tan 
-to,che dopò Nona fia finita l’Oratione: E iìmilmènte dalle.* 
..Ventiquattr’hore fino al fonare di Pròna del feguéte giorno* 
da tutti s’oiferui fiIentio,e chi 16 romperà, dica in Refettorio 
con le braccia in Croce>Cinque volte il Pater nofter,có I’Aue 
Maria . Et auertano tutt’i Frati ad auezzarfi à parlare icra- 
pre, & in ogni luogo rcligiofàmente,e fenza clamore, eflenda 
tal vitio molto difforme nelle perfone Religiofè i - 

Fer fare anco che’l noftro Corpo nojùcalcitri cótta lo ipi- 
ritOjmà gli fia in tuttoVbidiente,& in memoria dell’ acerbi f* 
Jo.ig* fi ma PaiHone,e ipecialmente della penofiflima Flagellarono 
del Dolciflìmo noftro Saluatore : S’ordina che le Diiciplino 
cófuete,cioè del Lunedì,del Mercordì,e del Venerdì,nò fi la- 
, ' feino, ancorché fieno grà folenità,e fi facciano dopò il Matuti 

no > faluo quando foffe intenfo il freddo , all’ hora fi faranno 
>- . ... a ^ là fera: 


\ 


\ 


C Al fT.G LO IDI. ** 

lafera: E là fettima^a Santa,fi facciano ogni notté r E dila- 
pfinandofi i Frati , penfino col cuore pietofo al loro dolco 
Chrifto Figliuolo di D io legato alla: Colonna, sforzandofidi 
(ènrire in tevna ^particella de’ fuòi dolori ; E dicano in quel 
mentre il Miterere,il De profundis*e 1 Antifona: Chriftus fa- 
tìu's eftpro nobis obedieris,con l’Oratione,Refpice,e dopò la 
Salue Regina, col Verfetto,Cinque diuote Orationije l’Pater> 
e l’Àue Maria ; • ' 

S’ordina ancora per fchifare quelle cote,le quali potrebbono 
offendere rAltiifimaEiG>uertà,e la fpiritual qiiiete,e tranquil- 
la humilti,e.peir conferuarela pace con glabri Chierici, e Sa - 
cerdoti^ fuggire ogni impurità, la quale potrebbe col tempo 
macchiare la noftra Còngregatione : Che ne’ noftri Luoghi 
no fi riceuano Morti, eccetto ie non fòffero tali, che perpouer- 
tà nò haucfferò chi glltepellifte: In tale cafo fi deue loro apri- 
re le vifccre della carità, ericeuergli con licenza degl’ Or di- 
narii . . 

Si proibifce parimente il fare Sepolture nelle noftre Chicle 
per Secolari ; Mà l noftri Frati fi fepellifcano in qualche luo- 
go honefto appreffo le Chiefe ; Però i quello fine ( doue com- 
modàmente fi può)fi faccia vna Capella congiunta,ò vero vi- 
cino alla Chiefa con l’Altare per dire Meffa,e c5 la Sepoltura 
per i Frati , che iui moriranno , e s’ auertitea,che fa fepoltu- 
ra non fia lòtto l’Altare . Et i Frati vifitando Secolari -infera 
mi, fi guardino, no folamente d’indurgli à tepellirfi ne’LuOghi 
noftri , mà ne anco ricercati di quefto , contentano loro in-, 
modo alcuno; & acciò che tal cofa per la nouità non fia occa^ 
fione di fcandalo à quei , che di ciò non fanno le caule ragio- 
neuoli ; fi potranno ben’informare di quefto, e fargli capaci • 

Morendo alcuno de’noftri Frati, glabri con pietofo affetto 
di carità iìeno folleciti di raccomandare l’anima fua à Dio,& 
ogni Sacerdote che farà in quella Proiiincia^doue morirà,dicà 
per lui vna Meffa : 1 Chierici le Vigilie di none lettioni , & 1 
Laici cento Pater noftri : Et ogni Sacerdote dica ogni fetti-1 
mana vna Mdfa , ò vero vna colletta per tutt’i noftri Frati 
defonti . 

Per l’vniformità delle Cerimonie, tanto in Choro, quanto 
in ogn’altro luogo , fi legga la dottrina di S.Bonauentura , e 
i l’Or- 
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t Ordinationi de’noftri antichi Padri;E per meglio cono/cere 
la mente del noftro Serafico Padre, fi leggano le Croniche, le 
Conformitdj&c altri libri della Religione v ^ . 

1' Etref&ndo 1 àftinenza,aiifteritd,& rigiditd,mafSmamentfiL> 
negatiti lodata ; Pero poiché adeffempiodi Chrifto Signor 
Noitró,e di $.Francefco habbiam’eletto vna vita ftretta; s’ef- 
lottano i Frati à fare le fante quarefìme, ch’era Polito di fare 
elio noftro Padre (benché il penitente Frate sépre digiuni) ne 
fi facciano ecceffiue colationi,ò fuperflue. 11 Mercordì non fi 
mangi carne . E per. metter termine alTinfàtiabilità del Ven*- 
tre; alla Menfa noti fi dia più d’vna forte di Mineftra ^md nef 
tépi del digiuno, fi- potrd aggiungere vn'Infalatacotta,o cru- 
da,e penfino, che poco bafta per fodisfare alla neceflitd,e niu- 
na co fa per contentare la fen/iialitd . 

- Et acciòxhe((ècondo la dottrina del Noftro Santifiimo Sai* 
uàtore) I noftri cuori no s’aggrauinodaila Crapoia,& JEbrie- 
tdi ma fempre le noftre menti fieno fìncere , & i fenfì mortifir 
Cati: S'ordina, che allaMen/a no fi ponga. Vino gagliardo ,chc 
non fia. difere temente adacquato , il.chc ci delie parere anco 
de li ci e fen/iiali; conciofia che ( fecóndo che narra il Serafico 
S.Bonauentura) il noftro Padre S.Francefco non ardiua bere./ 
dell’acqua à baftanza,per mitigare l’ardore della fete;& era_-» 
Polito dire,ch’è difficil cofa fodisfare aHa neceffitd fenza V bi- 
dire ni fenfp , Parrà loro dolce cofa, fè .penferanno, che al Si* 
gnor. Noftro Qiesù Chrifto fu negata l’acqua sii la Croce v e 
gli fù4ato Aceto,e Fiele j E S.GiroIarno fcritie,ch’al Puoi tem- 
po, i Monaci quantunque deboli beueuano dell’acqua,e man- 
giare cofa cotta era reputata Inf uria: & alla menfa non /i fac- 
‘ qia fpecialità,fe non d’Frati ?nfermi,Viandanti,vecchi,e mol-t 
to deboli; e s’akun Frate vorrà aftenerfi da vino,came,oua, 
ò altri cibi, ò vero digiunare più dell’ordinario, fe’l fuo Pre- 
lato vede, che non gli fìa di nocumento, non Kimpédifca, anzi 
l’eflbrti d feguitare , pur che mangi alla menfa infìeme co 
gf -altri- : Et in fegfiodipouertà,a0enoftre menfe non s’vfìno 
touaglic,md_\nf fblorouagliolinoper;Frate. . ; ; 

Sieno cauti d non lafciare mangiare alcun Secolare in_» 
Refettorioco’Frati,eccetto quando non fipoteflceuitare fen- 
zjl fcandalo, e grane ammira none • & all'hora fecondo il fo-r 

lito 


c at»x*t o i o r rnr. ij 

lft©, fi lègga alla nicnfa, s ! offeniino le debite cerimonie > & fi 
contentino di trattargli modeftamente fecondo lo ftato no- 

ftro. . - ; . . . ... ; ' 

E ninn Frate prefuma di pigliar’alcuna refettione tanto 
dentro,quanto fuoride’noftri luoghi, fenza Iicentia,e benedite 
tione del: Prelato >ò del maggior Fratello , fe’l Prelato' non fa*? . .; . . «** \ 
ràprefèntev:’ rn :òl> ò m v . ! fc.jiKbn&'b - ^ 

• E perche chi fi dilettadelle Fefte del mondo , facilmente fi . t •. 

macchia:Ordiriiamo,che i Frati non vadano alle fefte,fè non 
per predicare .la parola di D io ; ad éffèmpiodi Chrifto Noe 
ftro vnico Maeftro, al quale iriuitato alla feftà, noavolfè ac- Io./. 
cetture,md poi da feV’ andò per predicarci ricordandoli , che 
( fecondo l’ApofroicnPaolo) damò fatti fpetacblo .aEMondo,’. i.Cor 
àgli Angeliv&à gFHuominicSi sforzi no. dunque dardi fe tal': 
effempio, chè per loror dà-gloridcat’ Iddio «i '] o: 4 • , ; 

Di più s’ordina, che i Frati non vadano fuori di cala foli / 
mà co’ 1 compagno , ad effempio de’Diicepòli del Santiflimo Marc. 6. 

Saluatóre Nóftro: Ne vadano fenza Fobedienza de'fuoi Supe-. Lue. i o. 
riori, fcritta,e flgillatia cbU loro figillo, Pròuimciale,ò Locale;; 

Per il chè ógni noftro luogo don manchi d^àuefeil fuo figli- Lue. 2. 
lo, fi come è arttico feoftumè de'Religiod. Perda vi a oond dU : Mfltt.&qù 
mdauo,ne conte nd anò infieine,mi con ogni carità hnmiltà, Matt. 23. 
ad effempio di, Chrifto benedetto , eiafchuno fi sforzi d’ Vbi- 1 .ol 

dire,e. feruìre fpiritualmente al fuo compagno cónfìderando . - \ . 1 

che fono fratelli in Chriftoje bifognàdo fi correggano frater- In "Reg.S. 
nameiite inde me, e non fegùendo Feinendatione dicano d’Pre- Aug.&in 
lati loro. idefètei l’vno dell’altro. . - : u . qi • <expofVg. 

E perche S.France/co nel fuo Teftamento dicèeflergli (tato deS.V ift. 
riuel'ato dal Signore , che Salutando le perfóne, doueffimo ad f u P* r tud. 
effempio di Chrifto dire ; Il Signore vi dia pace.jiS’ordinau,*/*/» 
che ! Frati vlino quefta euangélica falutatione , . • Lue. io* 

E douèndo i veri Frati con viua fede pendere dal pietofq , . 

& ottimo loro celefte Padre; s’ordina che per viaggio non., 
portino prpnifione;di cibi, fecondo il configlio di Chrifto, fe » . r 

non per neceffiti;maflìmè («minando tra Genti doraeftiche , ’ 4 . 

famigliarle diuote;e da luogo, d luogo di non molta didan- Matt.io. 
za;lafciando di fè fteffi ogni cura à Dio , il quale padre noni* -M.ur.6. 
folo gl’ Animali, mà anco quei, che Tempre l’offendono . Lue * 9 * 

v $*or- 4 
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*i) S’ordina, clie nelle Città, Terre, e.Cafilclli, à 'quali iònio v& 
eini i luoghi noftri, i Frati non fi fermino à dorinire , ò vero 
d mangiare fuor d’eflì luoghi fenza gran necefiìtà; & oue fi>-. 
no i hiOghi,niuno ardifea d’andare a fare qualfiuoglia nego- 
tio,fe prima non fi fard rapprefentato al Padre Guardiano * 
In Reg.S. ò vero Vicario di quel luogo: ne fenza fua licenza prefuma^. 
Betitd . #. alcuno d’andare d negotiare,d magiare, ò dormire m cafa de* 

^ i j. n r. : r« i : n 


Si 


•T 1 


• V 


Secolari,ancor che fierio Tuoi Parenti* la quale licenza il Pre- 
lato non conceda facilmente ; & il medefimo s’intenda quan* 
do fi parte dal luogo, e chi farà il contrario mangi pane , & 
acqua, e faccia la difciplina in Refettorio . 

Et arriuado à’iuoghi noftri, come. veriFigliuoli dell’ Eterno; 
va 0 . . \ Padre, prima voteranno la Chiefa , e fatta alcuna riucrenza,* 
& oratione,fi rapprefenteranno al Prelatd,moftrandogli l’V-i 
bidienze loro, e parimente, i Frati delmedefimo luogo, quan-; 
dò anderarino per alcun feruitio, dimanderanno ( oltre la li- 
cenza) la benedittione al loro Prelato inginocchiati,e Io ftef- 
• : i . (o faranno quando ritorneranno à cafa; E tutt’i Frati fi sfor- 
zeranno di fuggire i vani,e fuperflui Difcorfi . 

. c .*ì \ - ’E perché alcuni di quegl’Antichi Patriarchi per FHo/pita- 
Getf.iS. ■- lira meritaròno'di ricèuér gl’ Angeli rS’ordina che in ogni luo 
- • - • go fia deputato vn Frate , il quale habbia diligente cura di 
Io. 13, nceiiere i Fòraftieri con ogni poflibile carità, & ad eflémpio 

..... «-«_••• I 1 • Y"V 1 2 «Aiiiinpn • 


lue . //. deil’humil Figliuolo di D 1 o, laueranno loro i piedi, cóuenen- 

: : do à queft’atto caritatiuo tutt’ i Frati che potranno , e men- > 

r « * t _ a UmnA A Col m A 


Va 




\\ 


il 


tre, che gli laueranno dicano qualche diuoto Hinno,o Salmo, 
ì^n r P mnrp imirì ti . nnflnfnnmie facefièro oeni* 




rV; riputandoli però Tempre inutili j; quantunque facefièro ognii 
cofa à fe pofiìbile . 


» *. Et acciò che più (peditamente corriamo per là via de’Di-» 
^ini Precetti , ne’luoghi noftri non fi tenga alcuna Beftia per > 
vì\ .-va caua lcare , mà in cafo di neceflità ad elfempio di Chrifto , e » 
del fuo imitatore Francefco fi vada fopra l’Afino , s’hauer fi 
può, acciò che la Vita noftra predichi sépre l’humile Croci- 
fifln f e fe alcuno fenza tale necefìità manifefta caualcherà , 
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CAP. I I I I* ri } . Li ‘ifb.r." ’-fì 



* • i • .9*. f Af. • s* - 1 r ■ •• . , * % • -, #*»* V ? f i j r *v 

A P E N D O il noftro Padre S.France/co ^ 
che(fecoiidp l’Apoftolica.Dottfina,) la Cu-; i.Tbim, f. 
piditd è d-ogqtmai radice ^volendo total- 
nieiite eftjrp^W dacuori de’.fuoi Figliuoli: , 

Coniinandòiel^^gola,c^e in nip modo. 

j tì'rfefixm9; f*> 

o per interposta rperfonai e per meglio im^ 

‘ tra^mpSqgreradqK)-. 
jola: £ Chrilio anche Not- 

0 __ ;:J la ogni Auaritia . Però noi Lut.là* *. 

volendo d pieno,? & intieramente fodislare alla pia : intendo- . •• . . n 
ne, ; &dcSderio del Padre noftro* >inlpir,ato dallo Spirito Fan- 
to: Ordiniamo, chei Frati in niuamodo t^kiaqo, i-Prpoira^, „ / -i 

tore , ò altra Perlòna in terra, in qual fi voglia altro modo . $ .r- VI 

chiamatala quale tenga.ò riceva Panari, ò ver Pecunia per 
efli Frati,ò vero i nome loro, contra la Dichiaratione di Ni - } ‘ .» tv \% 
colò 1 1 1 .nel Cap. Exjjt# di Clemente V. £ap •Exiui: Ma il \ ?.. > ; À , i 
noftro Procuratore fia Giesu Chrifto Dio noftro,e la Tua dol- 
ciflima. Madre fìa la noftra Softituta,&Auocata,etutti gl’An-^ 
geli, e Santi fieno, gl* Amici noftri Spirituali : E però i Guar- 
diani auifino,e prohibilcano.d’Sopraftanti delle Fabriche,che > 
finiti che Tarano iLuoghi,efli non riceuano piu Danari,ne Pe- 
cunia per il Frati. * 

E perche V Altiflima Pouertd fu diletta Spofa di Chrifto Fi- 
gliuolo di Dio,e del noftro Padre S. Francefco Tuo humil Ser- 
uo j deuono pcnfare i Frati , che non può violarli , che fom- 
mamente d Dio non fi difpiaccia, e chi l’offende, in veritd of- 
fende la pupilla dell’occhio Tuo. Solcua dire il Serafico Padre 
che i Tuoi veri Frati no deuono fare più ftima della Pecunia, e ^ 
de’ Danari, che della poluere, anzi fuggirla,& hauerla in hor- 
rore , come vn Serpente venenofo . O quante volte il Pio , e 
Zelante Padre , preuedendo in Spirito , che molti la- > 

fciando quefta Euangelica Margarita , doueuano rilavarli , Matg.ij, 
in nceuere, e procurare legati, hereditd , e fouerchio 
limoline jpianfe la Dannatione loro , dicendo : Che era vici- 
./» D no 
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no alla perditene quel Frate , che della Pecunia faceua piu 


Rima, che del fango : E ì’eipèrfenra^nò fare vedere d tutti 9 



td : Ne accettino leghti còntefòdicfHiàratione della Rego-V : 
Bxf* *#3.1a diNidoló n --h vicini ^id 

adbac . QCàWWJte ràfe&fr 'il ifl ~v« ìfiaah [kAiAttfaJbrò 


<STóbdiria 


al rico^fo d 


er tenere 


iVT/r.^. 2J- ih àftra tf*àrfief à HBri fi pòfTono haueréi, ne fenza licenza del 
xijt r<e- P.ProòinciaÌe,eccetto : ln cafodi neceflitrd, quando le colè non 
tt rumi & patifcono dii atione; talménte che in ogni ricorfò fia tèmpre^ 
$, Et quia la vera neceifitd, e rhnpetràta licenza . 

& Clem?- E perche fiamo chiamati d queftu V ita , acciò che Mortifi- 
tina Ext - cando il noftro h’uómo eftrfrifeco viuifichiamo lo fpirito : Ef- 
ui §, Por . fortiamo i Frati ad affuefarfi d patire la penuria dellé cole-» 
rò . del Mondo, ad esempio di Chrifto , ch’cffendo del tutto Si- 1 * 

2 .Cor. 4 . gnore,elefle per noi d’efler Pouero,e patire.Per tanto fi guar- 
2 . Cor. 8. dino i Frati dal Demonio meridiano, che {petto fi trasfigu- 
Vf»9Q* r a in Angelo di luce. E quefto è quando il Mondo per hauer- 

St.Qor.iz. ci diuotione ci accarezza, con darci delle commoditd terre- 
x ne > le quali cófè molte volte fono frate caute di gran mali 

nella Religione : E non vogliano e fler di quei falfì Poueri, de* 
Ser, 4, de quali dice il diuóto Bernardo , che talmente vogliono etter 
Aduent • Poueri, che non manchi loro cote alcuna ; Et deuono penfa- 
re,che i’Euangelica Pouertd principalmènte confitte in non_. 
haueF affetto d cote alcuna terrena, invfar quette cofe del 
Chm, Ext Mondo parcifiimamenté,qiiafi per forza, coftretti dalla ne ce te 
ut. Sto ex Ci td , & d gloria di Dio benedetto , dal quale fi deue il tutto 
tirtmijlu, riconofcere. 
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CAPITOLO V. IH 

-imeni» t ‘©iQ l GJisqs còcood ob^ucrl 3Tqm& irò ; ole 3 ol 
-In ojjib obbialb't odo ér/j4;*rdv cYrtid d <r.jìc ir iq ri i^q co 

d N S I D; 5 R A N F> O che'l noftro vltlmo fine 
e iddio foIòY al qual delie tendere > &.afpuuro 
.ognV4\%»9*>e vedere ditra.sjtorroii'fi $ lui; Ef- j *fc,i**£ 

, : fqrtiamÒ.tutt’i Frati à drizzare ogni loi penfiero 
:1 qnefto fé gno,& ad effo volgere tutti gl’intcti,e . - 

tutt'i defiderii con.ogni potàbile impeto.d’amorc ; acciò dio . v * 
con tutto iLCuorc, Mente, Ambila, Forze, e, Virtù, con attua- 
le, continuo, intcnio, e puro Affetto, ci vmamo al noftro ot- 

,.timo Padre * » rjr> ibr/rq i i , r ' • r r 

£ perche lenza mezi non Ci Y&umc , pero ciafcuno Ji 4 ^. «iWUv 

^fbrzf dipettereda parte tutte FaUre cotà, tà quali corno 
difutih,e permtiofcci ritraggono, , o ianpedifcono.dalla Via- 



pio al Protàmo, efler men grauìdl Mondo , c fcguirein : qus- 
fto il Vaiò d’Elettione Paolo Apoftolo , il qualprectacarrdo 


lauoraua, e di molt’altri S^nto e per oìferuare Tammonitio- z+Cor+f. 

noi data nella Regola dal P.noftro Saio 


ne del lauoritio à noi 



te in qualche honefto etfercitio, non però mancando ( quanto 
.patiteci: humana d'eflercitarfi in quel tempo con la .£..,«1 


uana, u quuiyMyyiuytv uuiy quale cucci 

aieoi tino cpn ogni niodetfiàÒ e pàntù^^enga ùlentio £ 
guardinh i Frati di non mettere il loro hnjfucl lauorare , no * 1 
in quello porre alcun’affetto, ne.bccuparuìfi tanto , che ertili- 
guano, ò ritardino lòTp'irito, al quale de uono feruire tutto 

'■ WSsV J * • - e x r 
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Ser.de tri- 
plici cujl . 
inter di- 
nerfos . 


Matt. 12. 


V'V 


{; fi {l • ^ 


Lue. 2^ 

Lue. 9. ' 

2. Cor r S* 

Heb.i}, 

Epb.2. 

Ff.nS. 


Ì 9 




le co fé ; mi fempre hau^ndo ì’chjcHo aperto i Dio’, cammi- 
no per la più alta, e brede viafj nettò che l’eflercitio dato al- 



• Il Dinoto S. Bernardo dice, che Sfiuna cofa é più pretiofa , 
che’l tépo,e niuna hoggidr è riputata più vile Et il medefi- - 
mo ancora àùifa,che d’ògni tppo d noi conceffo faremo fottil- 


rnéte effaminarKcome Fhauremo fj^èfo'rfprò èfforéiamò : tutt^i 


luviv. Wiauuuaj.i,wun» 1 uauiuiw C11UI 1U LULL X 

noftri Fratelli che non fticnomaiin otio , ne fpendàno il loro 
tempo fri òofédr poca, ò niuùa:<^'Htd,mólto manc^ in vane, 
& inutili parole^ ricordandoli fempre di quella, tremenda feit- 
ténz'a délla’Vòritd fhfallìbilè, che D'òtfhi t^tdla ©tjp& ren- 

3 Li • L-CÌv-lL. J U?i . 


, t^Hèh^aMiiain^fùKraài- 

Ó alctm<y medicinale 7 né comeMediei 


si'pi-ahibffài 

l’Ordine eifercitare-dttOaltàùq medicinale , né comeMediei 
d -orditi afe Sìrop^tì b Medidnc,tauar Sangue , e limili ; e chi 
fard f! cdh t^afiofia. graueihèntt punito dal fuo Padre Vicario 
Prouinciile . 

oaituinbviq lenp li* » oloiloqÀ olqnu e>noujaI h (il l: V J; eli 
mnonimr,’] /urr dio pi; iloti i il* o t jsrjViornJ 
■?; *y«l- !'-’j : le ; m rn ir : f pi ihòò il ! 

L Serafico noffrB ìfedrìé S,jfrdfttìfèd ; tònf^de- 
rando l’AItilTimà'Poùerta di Chrifto Ré del 
IH: barn® • (^j e ) 0i ' e della Térra,if quale quanto* all’habr- 

oue potelfe 
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'Cliriftò in veritd , & realmente offerirne il- Serafico Precetti 
della céléfte Pouertà;: Facciarnò intendere , come ih effetto 
* noh hab^iamo ilcuria Giuridftiorie,Domini<>,Propf^ta 3 Giu- x jjt$ 
"ridica poireflioriejVfòfrùttò, ne Vlogiuridicodi cofa~alcuna ; r J # 

; ne anco di quelle, chéper neceflìtd vii amo, ne de’Luóghi, do- 
tte facciamo dimora; di forte, che i veri , e proprii Padroni ci 
polfono madar via ogni volta che Ior piace, e pigliarli tutte le 
cofe fue d pofta loro: Onde s’ordina, che quando i Frati vor- 
ranno pigliare alcun luogo nuouo;ò!tre il Confenfòdel Capi- 
tolo Prouinciale, còl beneplacito del Noftro Padre Generale 
(fecondo la DottrihadelPhumil Padre S.Francefco)in primaL» 
vadano al.yefcouo, ò vero fuo Vicario, e dimandino licenza 
di poter pigliare quel Luogo nella. fili! Èiocefi : Et haittrta tal 
licenza, con la Tua benedizione, vadano alla Communitd , ò 
vero Signore , pregandogli , che ci vogliano acconimodàpe-* 

’ d’vn Luogo, ò Sito da fabricarui ; ò vero affettino d’elfer ri- 
chiefti dalle Communitd, ò Signóri di pigliare Vn Luogo nel 
*" loro Terì’itorforE guardinfì di non accettarne, ò pigliarne al- 
cuno,fe non con protetto di poterlo lalciareògni vòlta , cht^ 
folle ifpediente, per la pura ofìferuanza della promelfa Rego- 
la , acciò che accadendo falciarne alcuno,non fi dia fbandato. 

E per ifchifare ogni difòrdine, fi determina, che niunLuo- 
,go fi latti, ò fi difitugga fenza il confenfo del Capitolo Prouin 
ciale, e licerìza del M.R. Padre Generale^ : 

Et acciò che i Secolari pollano di noi feruirfi nelle cofe Ipi- t in 
ritirai i ,c noi di loro nelle temporali:* Ordiniamo, che i noferi 
Luoghinoh^fi pigfiifo moltO'Iontani dalleCittd , Cattella , ò 
V ille, ne anco troppo vicini,acciò chb per la‘ tròppo loro fre- 
quenza non patiamo detrimento: Bafta che regolarmente fié- ' 

no dittanti vn migliò piccolo , ò circa , amando dittare piu 


Patri archi,dobbiaino viuere in Luoghi humili,e poùerc Ca fez 
S’efibrrano ì. Frati ’d ricordarli delle parole del Serafico Padre- 
nel fuoTeftamentoydoueprohibifce,ch’in niunmodo riceua- 
no le Chiefe,& Habitationi,che per elfi faran fabricate, ttnòti 
faranno fecondo la forma ddf Altiflima Pouertd $ Per lo cho 
* - n molto 








r.j# .tCONSTIT. r eg. 

Ckm.Exi molto manco è lecito ad erti Trati faticargli -, ò confcn^ , 
m §. lisi*, che fi fatichino fontuofamcnte . Ne deuono i Frati Minori 
, per compiacere à’Signon del Mondo, difpiacere i Dio, Prc- 

‘ 1 V caricar la Regola, Scandalizar’i Profiìmi , e offendere infic- 

me l’Euangelicapromeffa Pouertà . Gran differenza deifiefi- 
fcre trà ì gran Palazzi de\Ricchi,e le picciole Cafe de’ Poueri 
Mendichi, Peregrini, c Penitenti ; Però s'ordina, che non fi ri- 
bellano Luoghi alcuni fatti,ò per noi , ò per altri, ne fi faccia- 
• - no, .ne fi lafcino fare, fe non faranno conuenienti alla Santife 
fima Pouertà : Et à quefto fine s’è fatto vn picciolo Modello, 
fecondo il quale per tutta la Congregatione fi debba £abri- 

caro . o f . 

i -Le Chiefe noftre fieno.picciole, e pouere,ma diuote, hone- 
fte,e módifiime, ne vogliano haucrle grandi pep jpoterui pre- 
dicare; Perche (come dìccua il Padre noftro) Mjglior’effem- 
. pio fi dà à predicare nelle Chiefe altrui,che nelle noftre,majf- 
fimamente con offèndere la fanta Pouertà . 

H vi fia folo vna picciola Campana di cento cinquanta fi- 
bre,,© in circa ; E ne* noftri Luoghi»!? Sggreftie fieno pouere 
. con :yna buona chi aue , la quale fempre pòrti ficco vn Fracco 
..Profeflò ; E s’hàbbiano communemente dtie\Calici con la_, 
. coppa d’ argento , con le lorp Patene ben indorate , e non vi 
fieno piu Calici, ò Paramenti di quello,che richiede la necefi- 
fità de 'luoghi : Ne’Paramenti, e Patini dell’Altare non s vfi 
Exìuì §. Oro, ò Argento, ne altre curiofità, òpretiofità ( fecondo l£> 
lieef. Clementina) & ogni cofia fia netta, e inondai fpetialmente ì 
Paramenti Sacerdotali . I Corporali^ Purificatori fieno mó- 
. diffami ,e candidifiìmi; I Candelieri fatti al torno di femplice 
legno : I noftri Mefiali, e Breuiariì, & anco tutti gl’altri no- 
fitrì libri fieno poueramente legati , e fienza Signacoli cu- 

riofi n < i i - n yb,Q»qtm^fci bri ^ ■ . 

E guardinfij Frati, ebe nelle cole pertinèntr t al Cult 




• «jtvu i jl r ir x ^ t — j ■ — „ — * j ^ 

Exìuì §. vuole ( come dice Papa Clemente Quinto ) e più fi'dilctta_> 
fiat* . del cuor mondo, e delle fante Operationi, che delle cofe prc- 
tiofe, e ben ornate : Per lo che dobbiamo attendere , che in_. 
$utte le cofe, che fono ad vfo noftro rifplcndarAltifiìma Po- 

4 " V v ' ' ‘ “ nertd, * , 
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uertTf la quale èf^èn'dà alla pretiofìci dellè Ricchézze Ce- 
leiti, doù’è ogni hoftto Teiòro , Delitie,e Glòria: E però prò- 
hibiarno la ricettione di qual fi voglia cofa d’Oro, d’Ar- 4 
gento,di Velato, ò Sèta,.eccetcoi'Calici,le Bolfole del Santif- > 
fimo Sacramento , /Tàbérnacpli,' & i Veli da tenere fòpra i » 
Tabernacoli , e Caìicii Et i Padri Vicarii Prouinciàli, quan- : 
do anderanno alla Vifita,doue 1 trouerannò limili Coiti, éfieno i 
la péhitenzà J à cht Thaurà ricèuute>conie diiòbèdiehb;e poco > 
amatori della nóltrà lètnplidtà : E fàcdano,che fieno fenduti 
te d’Padroni; rivi non làpendodi chi fieno le facciano dare-» 
ad altre Chiele pouerelle . ' ; 

Le Celle in'lorighezza, e larghezza non pafilno NòùePal- -*vc V À. u* 
trji'di vano, in altezza Dieci, le Porte alte Sette Palmi, Larghe •» . V% 

Due, emezo ; >, leTeneftre' alte Due , ; e mezo , larghe Vuò 
mezo, TAnditq del Dormitorio largo lèi Palmi.*, e l’altezzatiA, ' , 

dal piano dèi Refettòrio infiiiò al Solaio, cioè find alTauola- 
to, o Mattonato non palli Tredib Palmi • Md qharidò fofer • 
molto cattiua Pària, fi porta aggiungere infina d Quattordici 
Palmi ; E così l’altre Officine fieno picciole, humili, pouei , 
abiette, e balle; acciò che ógni cofa predichi humilti, pouèr^ 
td,e difprezzo del Móndo:' E perche i Palimi non fono iatri idi •* . 
vna medefima mifura *Pefò fi è poftain. foie del libro la mi-i 
fura del mézo Palmo, lecòndò la quale fi mi fiirierànnoitaiità 
dette Fabriche, comè anco i Veftimenti nofiri > 

— Et acciò che non fi faccia errore nel Fàbricare , si nel pi-' 
gliare de’Siti,come nel fare le fianze piu grandi deil Modello»,* 
e Mifura data di foprà ; S’ordina, che dal P.Prouinciaie , & 
da’Diffinitori nel Capitolo, s eleggano Quattro Frati de.'mi-* 
gliori, più atti, e Zelanti della 1 Prouincia, i quali infieme col 
R.P. Vicario hàbbiàno carico d’andare X prender i Siti, demo 
s’hanno da fondare i Luoghi, è dare infieme i Modèlli da loro 
lòttolcritti ; fecóndo i quali poi fi fabrichi ; Es’ingegnina 
di dilporgli in modo , che poi non s’habbianoda gualcare-» 
in cofa alciina ; E quando trà erti forte di /parere, tanto nel pi- 
gliare dc’Siti ? quanto nel fare dé'Modelli;vogliamo che fi po- 

— À — - 1 r ” , T '. Prouincia-» 
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- E. per fuggire tutte quelle cofe, che potrebbono. offuscare.* 
la Bellezza della Pouertd ; S’ordina, che i Frati à’quali per il r 
Capitolo , e P. Vicario Prouinciale fard commetto il negozio 
delle FabtichC, fieno diligenti, e ben’accorti in far tenere , & 
ofleruare la pouera Forma, e Mifura de\ Modello prefcritto 
aggrauando la loro confcienza d’ogni notabile, e non necetta-j- 
rio eccetto ; E piglieranno per lorp foscchiole picciole Cafe^ 
de’Pouereili, t non i gran Palazzi de 1 Ricdhi,e tutti fi, sforze- 
ranno di dare manualmente aiuto, con ogni humiltd,pace , e 
caritd,quando. fard loro, comandato : Del re fio s impone efi* 

Cìem. Ext prettamente d 

vi f.Tor- fpendere Danari per dette Fabbriche, md laicmo la cura a ae- 
rd . putati Sopraftànci di quelle ? Ausandogli però huqailnient^, 

c ca ritat iuamehte,quando conofcettero qualche 
ipefa Superflua u ivm labòiii i 

S’è anco determinato che ne* nofai Luoghi fi* .(potendo!? 
vna picciola ftanzerra col camino per nceuere, quando bifo- 
' «latte alcun pouero Peregrino,e Foraftiero , come ricerca la-* 
caritd,e fecódo che comporta la noftra Pouertii m affi manie- 
re Perfone Religiofe (icd ic 

E finitii Luoghi jiiiun GuardianopofTa edificare, o rouma- 

mfe nòQ quanto gli fari ótdinako dal fuoP. Vicario Prouin- 
dale.il quale habbial'oCchio aperto i non dare tal licenza^,; 
fe non vede, che fìa neceflità efprefla : E quando vorrà faro, 
ò dare licenza in cofa notabile , habbia il confenfo de'Fabn- 

cieri fudetti . .. . . 

S'ordina oltre di dò , che fe ne’Luogtu,» quali fi piglieran- 
no faranno Viti, ò Arbori fruttiferi , non fi taglinole cani- 
no fenza licenza del P. Vicario Prouinciale, e chi contrafarà : 
Se farà Guàrdiano.quand Arbori hauri tagliato, tante volte 
fWio la difeiplina in Refettorio,? mangi pane, & acqua ilo 
terra : Se farà fuddito.facda tante volte la difeiplina, & va-. 
Mele porti il Caparone • r : 

E t acciò che la puried della Regolalo? debito Ordine del- 
'HL Jcxofc Diuine meglio ;s’ofierui>infieme con V Altiflima Pouer- 
td Ordiniamo , che ne’npftri Luoghi gid fatti *non ftieno 
menò di dodici Frati , i quali nel pome del dolceT^iesù con- 
gregati , fieno d’vn cuore, e d’va’animo , sforzandoli di t?tv- 
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dér fempft à maggiórcperfettione : Etapciò che fieno di 
Chrifco veri Difcepoli, cordialmente s’amino, fopportando-i 
difetti l’vn dell’altro ; efTereitandofi continuamente nel Di- 
nino amóre, e fraterna carità, ftudiàndofi di dare ottimo, 
effempio l’vnò all’altro > & anche ad ogni Perfona , facendo 
violenza alle proprie pacioni , & inchinationi vitiofe ; Per- 
che (come dice il noftro Salvatore.;) Il Regno de’ Cieli pati- Mattar*- 
fee violenza, & i Violenti,cioè^uei che fanno forza, e violen- 
za àfèfìefli lo rapifeono /-: ! • dd. > , 

E perche ( fecondo l’Euangelica Dottrina ) i Chriftiani, e 
mafiìme i Frati Minori, i quali fpecialmente hanno eletto di 
fèguitare Chrifto fpecchio lènza macchia , per la Via della_> 

Altiilìma Pouertà, deuono penfare che’l loro Celefte Padre_» $ÌAtth* 6. 
fappia ,,pofia, e voglia governargli: Però non come Gentili* 
i quali non credono la Diuina Prouideriza, con anfia, e fouer- 
chia follecitudine, hanno da procurare qùefte cofc dal Mon- 
do , le quali il grand’iddio con larga mano concede in fin’ à 
gL’ Animali . Mà come veri Figliuoli delPEterno Padre , po- 
lla da canto ogni follecitudine carnale, hanno in tutto à pen- 
dere da quella Diuina liberalità, e rilaiciarfi neirinfìnita^ 
fua Bontà Però s’ordina, che ne’noftri Luoghi non fi faccia 
prouifione alcuna, ancorché necefiaria,per il Vitto humano, 
di quelle Cófc, che fi poflfono cotidianamente mendicare , fo 
, non per alcuni pochi giorni , fecondo l’efligenza de’tempi , e 
luoghi,nc i Frutti fi cerchino per riporgli per lungo tempo. 

E per chiudere la via alla iòuerchia prouifione humana__* : 
Ordiniamo, che ne 'Luoghi noftri,non fiano Botte, ne Barili , Clem . Ext 
mà fidamente alcune pouere Zucche , ò Fiafchi,doue però per ui§Aicct . 
la moItitudinede’Frati nón fi potetfè con detti Fiafchi fup- 
plire, bifògnando tenere alcuni Barili , quefto fi faccia con., 
la licenza del R.P.Prouinciale, il quale dourà confiderare , fè 
tale neceflità fia vera , ò nò : Le legna , mafiime per il Verno 
potràno riporfi per due, ò vero tre Mefi, e più, e meno fecon- 
do la determinatione del Capitolo Prouinciale . 

E acciò che al nome della Mendicità de’Frati corrifpcdano ' 
i fatti ; S’ordina, che non fi cerchi per li Frati fani ancorché 
fia il Carnevale , Carne, Oua,òCafcio, ne altri pretiofi cibi 
al noftro pouero fiato non convenienti > mà elfendo dati fen- 
- ' ’ E za 
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ia dimandargli» potrano riccuerfi feconda la neceffiti;ne s*v* 
fino Specie di qual fi voglia forte > eccetto quando bifognafTe 
per gFInfermi . 

^ E (fendo mandato alcun cibo fouerchio con humil ringra— 
tiamento Io ricufèranno; ò vera accettandolo, di loro confala 
fo Io difpenferanno à[Pouerì, ricordandoli, che fìamo all’Ho* 
feria, e Mangiamo i Peccati de’Popoli » e che d’ogni cofa ci 
Mattai 2. conuerrd render foteilifllmo conto.; Per Io che fopra’l tutto 
auertano i Frati , che abbondando di limoline per fauor de! 
Grandi, e per la diuotiohe del Mondo, non abbandonino Ia_, 
loro Santilfima Madre Pouertd, come non legittimi Figliuoli 
del Padre S.Francelco; md fi ricordino di quelle belle parole» 
.• ch’elfo Serafico Padreri*a folito disdire con ardentilfimo afièt* 
to d'amore. Io ringratio Iddio, che per lua Boriti hò tem- 
pre leni ata la fede alla mia diletta Spofa Pouertd : Non fui 
mai di limoline Iadro;Perche tempre accettai manco idi quel* 
Io, che mi bilògnaua; acciò che gFaltri Poueri della loro par-* 
te non follerò defraudatijperche fare il contraria è Furto ap- 
prelfo d D i o * 

E perche la volontaria Pouertd niente hd , & è ricca del 
' tutto,è felice,e non temi , ne defidera, ne può perdere cofa_». 
alcuna ; hauendo ripofte il luo Teloro iu luogo ficuro : Però» 
pertor via realmente, & in verità le radici delFoccafioni 
d’ogni Proprietd ; S’ordina , che niun Frate habbia Chiaue> 
di Cella, Calfii, Scabdlo,ò altra colà; eccetto grvfficiali,per 
conteruare quelle cofe, c’hanno da dilpenfare per la Cominu- 
nitd de'Frati , li come è giu fio, e ragioneuole : E s’alcun Fra- 
. ... .. . te fard trouato ellér. Proprietario, fia priuo di tutti gl’ Vfficii r 

dell’Ordine : Et à chi quella pena non conuerra,fia pofio : il 
Caparone ad arbitrio del P.V icario Prouinciale r E fe alcuna 
folle trouato tale alla Morte ( Quod abfit) fia priuo della.^- 
Sepoltura EccIefia/ttca;E medefimamente di pena di Proprie- 
tario, fia punito quelkschc deporrd lil>ri, òqual fi voglia al- 
tra colà fuor de’noftri Luoghi , lènza licenza del P. Vicaria* 
Prouinciale , ò del Superior Locale , ó faputa d’alcun Frate 
1 del Luogo * c * ; ■ 

E perche niente polfediamo in quello Mondo , d niun Fra- 
te fia lecito dare coft alcuna a Secolari lènza licenza de’lora 
d Guar- 


di 
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Guardiani , I quali non portano ancorarti difpenlàre > ne ad 
altri dare licenza, fe non di cofe minimele vili, fenza liceii-* 
sa dc’loro Padri Vicarii Prouinciali * 

E acciò che fi fodisfaccia alle necertìtà de gl’ Infermi , e fi 
dia loro ogni necefiario , e pofiibiie aiuto, fi come detta la_* 
Ragione , commanda la Regola, ricerca la Fraterna Carità* 
& ad eflempio del noftro Serafico Padre, il quale per erti noa 
fi vergognaua di cercare la Carne publicaméte: Ordiniamo# 
che infermandoli alcun Frate, fubito dal P. Guardiano gli fi a 
deputato vn Frate atto à feruirlo in tutte le fue necertìtà ; c 
non lo facendo > ò mancando in altri bifògni del pouero In- 
férmo fia punito grauemente dal P. Vicario Prouinciale: E 
quandoforte conueniente , che mutalfe luogo , fubito fi pro- 
uegga, & ogni Frate penfi quello, che in tal Caio vorrebbe-# 
fotte fatto i fe;£ fi ricordi di quellò,che apertamente efpref- 
fè il Pietolo noftro Padre nella Regola ; Che non è alcuna-# 
Madre fi tènera , Pietofa, & inchinataal fuo vnicò Figliuolo," 
quanto deue edere ciafcun di noi al fuo Spirituale Fra- 
tello • : ij- * : ?, 

? 

CAP. VII. 

-ò} Mnsm&iay- il., v- * ^ ■•&&&£& 

E R ifchìfare il pericolo déYudditi,&de’Pre- 
iati, & per fuggire ogni occafione di diftra- 
tióne di mente; Onde riftretti, & raccolti in 
Chriito portiamo Sènza intoppo più Sicura- 
mente correre alla Celefte Patria : S’ordina, 
che non s’ammetta nella nofcra Congrega- 
rione in tempo alcuno, il Consertare Secola- 
ri di qual fi voglia Sertò,Grado, Stato, eConditione , come è 
Confuetudine della noftra Religione , fèruato però l’ Ordine 
de 'Pontefici* * 

^ Mi per li noitri Frati , fi deputino almeno , Due, ò Tre-» 
Confederi per Luogo, e più, fecondo che ricercherà il numero 
de’Frati,che- vi ftaranno di Famiglia i E fieno Dotti, Pruden- 
ti, & Ornati di Carità > & i Frati tutti fi confeflìno almeno 
Due volte la Settimana, eleggendo ciafcuna liberamente-» 
vno de’Confeffori deputati, elle più gli piacerà & elettro * 
— * £ a che 
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che rhaurd,non poffo mutarlo fenza licenza del Padre Guar-ì 
diano , ò d’altro Superiore del Luogo i Efi Communichino 
Due vqlte la Settimana per tuttO"TAnno,e pili le trorrdnno , 
è fé Mòro Prelato giudicherà, che fra bene, e daritforalicen- 
za: Et attendano (fecondo l’Apoftolica Ammorbinone ) di 

i. Cor.ir. eflaminare prima molto bene Le fteflì , confideranno la loro 

Nichilità,& Indigniti, & dall’altra parte,il nobiliflìmò Dono 
di Dio, à noi dato con canta Carità; aedo che non lo piglino 
Ibidem, in pregiudicio dell'Anime loro;mà più prefto in accrefcimen- 
to di Lume,di Grafia, e di Virtù: Eque Ito Altiffimo y & Diui» 
nilfimo Sacramento,neI quale sì dolcemente fi degna habitat 
re di continuo con efib noi il doldfiìmo noftro Saluatòre , fia 
in tutte le noftre Chiefe tenuto in luogo mondiflimo , & da_v 
tutti hauuto in fomma riuerenza ; auanti al quale ftieno v , & 
orino, come Le fodero nella Patria Cele/te infieme con gl’ An- 
geli fanti- * ; ’ l li f- 

E s’alcuni de’Frati Iftigante l’Inimico Mortalméte pecche- 
ranno per quei peccati, de’quàliifarà ordinato trà’Frari, che 
fi ricorra à’/oli Prouinciali, quanto più prefto potranno,fènza 
loro nota, e commodamente, ricorreranno con ogni humiltà , 
e pentimento ad elfi Padri Prouinciali , ne’quali polTono , Se 
dcuono confidarli, & i Prelati fe gli vedranno veramente co- 
ttiti, & humiliati con fermo propofito d’emendarfi , & appa- 
recchiati alla condegna Penitenza, con dolcezza ad effempio 
Luc.if. di Chrifto noftro vero Padre,e Pafcore, gli riceuano nel mo- 
do, che dal Pietofifiìino Padre, fù ricenuto il Fjglrnol Prodi- 
go : Et infieme con Chrifto fi sforzino con allegrezza ripor- 
1 fodera. tare foprale proprie /palle la perduta Pecorella nell’Àngeli- 

eo Ouile : E fi ricordino , che’l noftro Padre S.Francefcoera_, 
/olito dire : Che fe vogliamo rileuare vno, che fia caduto, bi- 
fògna inchinarci per pietà , come fece Chrifto Pietofiflìmo 
Jo.S. Saluatòre , quando gli fù prefentata l’Adultera, e non ftare> 
con rigida Giuftitia fui tirato ; i Anzi penfare, chéTdolcflfi- 

j. Tbim.r. mo Figliuolo di Dio per faluarci difeefe da Cielo in Terra, c 

morì su la Croce, Se à’ Peccatori humiliati moftrò sépre ogni 
Matt. ii. potàbile dolcezza : Onde lafciando al Mondo per fuo vmuer» 
Cron.i.p. ftl Paftore S. Pietro gli dille , che voleua , che perdo’nafieJ , 
hb. 2 .t.i+ Settanta Volte fette* E’1 noftro Serafico Padre lafciò fcritto 
i-ib i d in 
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ni vna (uà Epiftola.-Che per gran Peccatore che forte il Frate, 
foleiia,che veduti gl’óechi del fuo Prelato, non fi p artirte Ten- 
ia mifericordia, «piando humilmente la ricercarte:E fe non la 
ricercaua,voleuà 3 che*l Prelato glie la offerirte, e fe dopò mil- 
le volte gli venifle innanzi, voleua , che non lì moftràfTe mal 
fdegnato , ò di ricordarli del Peccato fuo ; anzi per tirarlo 
meglio à Chrifto noftro Pietofiflimo Signore l’amarte col cuo 
re in verità > Però( fecondo la noftra Regola ) con mifèricor- 

In o npl I ’ imnnfl -1 npnfìnrt. rhp a 
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c non d perderò l’Anime de poueri Fratelli. 
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ERCHE, fecondo la Dottrina di CHRISTO 
humil Signor noftro , i Prelati Chriftiani nan_i 
deuono edere , come l Prencipi Gentili , i quali 
nelle Dignità s’ingrandifcono, anzi tanto più fi 
deuono abbaftare, quato fopra le loro fpalle ha* 
no maggior pefo,e pefare,che dóue glialcri Fra- 
ti hanno ad Vbidire al loro Prelato , eflì hanno ad Vbidirc-* 
à tutt’i Frati, fi come dal Capitolo, che gli elegge, è loro im- 
pofto per Vbidienza; e Seruire, e Miniftrare loro in ogni bi- 
fogno, maffime-ne*fpiritualijadertempiodiChrifto-, il quale 
venne pér feruirci,e miniftrafci,e porre per noi la propria vi- 
ta : Per tanto’ efiòrtiamó tutti i Prelati noftri ad efler mini* 
flri,e férui di tutti i loro Fratelli'; il che faranno , fè fecondo! 
la dottrina del Serafico Padre à’ loro fudditi con eficmpio , e 
con dottrina amminiftreranno fpirito, e vita. 

- In ogni elettione fi vada puramente , fèmplicemente , fin- 
tamente^ canonicamente, sforzandofi,fècondo il configlio di 
Chrifto noftrò pie to lo Signóre, quando fono inuitati alle firn 
nózze di Tiare neirvltimó luogo con erto Iui*cnon con Lucife- 
ro nel primo: Sapendo, che gli vltimi faranno i primi^& i pri- 
mi glivltimi; anzi fuggendo le dignità Co Chrifto, non le ac- 
cettino fe nò Tarano da Dio come Aaron chiamati dall* Vbi- 
dienza Tanta » 
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T S CON'STIT. RE<3i - 

Tutti gli Scrutimi de’nofcri Capitoli Generali, ProuinciaJi; 
« Locali, /i facciano d voce viua,c fecreta, talmente, che i nomi 
de gl’elettorinon fieno mai publicati, lì coipe vuole , e com- 
manda il Sacro Concilio Tridentino ; Ne ita lecito Zuppi irò 
le voci de gradenti : E fe contra la determinatione di talo 
Decreto, alcuno fard eletto d qual Zi voglia Vificio , tal elet- 
tione Zìa al tutto vana, e nulla; • i 

E Zi dichiara d tutt’ i Frati ,che in ogni elettione, è neceZfa- 
rio,ebafta, che chi fard eletto Làbbia più della metd dello 
voci: E facciamo intendere, come fottopenadi Peccato mor- 
tale, in ogni elettione s’hà da eleggere quello, che fard temi*, 
to migliore,e più fufficientéi quell’ VZficio,al quale lari elet- 
to, polto da banda ogni altro rilpetto . 

1 Frati tanto quelli, che faranno venuti dal Secolo,quanto 
da altra Religione, finito il primo Anno, e fatta la ProfeZfione 
hàbbiano la voce attiua, rad non la paZfiua, infin finiti i quafc- 
tro Anni, eccetto fe per qualche neceZIitd, ò giufta ragiono,' 
non ne foZTero difpenfati dal Padre Vicario Prouinciale . 

I Chierici qualunque non fieno Suddiaconi, & anco i Lai- 
ci poflòno hauere voce nell’elettioni, per dichi<yatione, e co- 
ceZfiòne diPio V. difanta ipem.non ottante il Decreto del 
Concilio Tridentino . 

I Capitoli Prouinciali fi' facciano ogn* anno il fecondo, ò 
terzo Venerdì dopò Pafqua, ò in altro tempo dell’anno , fe- 
condo la confuetudine delle Prouincie : £ s’ordina perleua- 
re ogni fo(petto,che per due Mefi vicino à dettò tempo non-» 
fi faccia mutatione alcuna de’Frati fenza grande , e manife- 
sta neceZfità ; E bifognando mutarne qualch’vno fi faccia tor- 
nare poi d dare la voce nel tempo dell’Elettione del DiZcre- 
to nel Luogo doue ftaua prima. Auertano i Padri Prouin- 
ciali, e Dignitari nella dilpofitione delle Famiglie , e muta- 
tioni de’Frati >di non farecofa , che generi ragioneuole fo- 
retto di qualche diZTegno per le future Elettioni : Et inti% 
mato il Capitolo Prouinciale , in ciafcun Luogo s’elegga vn_. 
Frate per Difcreto, che debba andare al Capitolo, col Padro 
Guardiano; portando i bifogni del Luogo,e de’Frati partico- 
lari^ Zìa Vocale, come il Padre Guardiano. 

I compagni de’ Vicarii di Prouincia habbiano.voce. attiua, c 

paZfiua 
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pafliua alla elettione del Di fere to nel luogo delCapitoIo Pro 
-uinciale, &ilmedefimo s’intenda , de’ Compagni del Padre> 

Cenerate al luogo del Capitolo Generale , quando vi fi po** 

<tranno trouare ; : •• 1 - - - ' * 3 

- I Predicatori quando no anderanno troppo lonrano à pre- 
dicare la Quarefima , tornino d fare l’elettione del Difcre-p 
to al luogo loro ; md quando anderanno tanto lontano* 
che non portano, 6 non baiti loro l’animo di tornare à tempo 
di tale elettione j habbiano voce nella loro Prouincia nel 
luogo più vicino alla Terra, doue haueranno predicato . 

E quelli Frati, che non portone andare i piedi non s’eleg- 
gano per Difcreti d’andare al Capitolo Prouinciale ; eccetto 
fe non fodero attualmente Diffinitori del Capitolo immedia- 
tamente partato . 

È s’eleggano nel Capitolo Prouinciale quattro Diffinitori, 
de’quali due al più ne portone edere , di quei del precedente^ 

Capitolo : Et in tale elettione habbiano voce partiua tutt’' i 
Vocaliche fi troueranno nel luogo del Capitolo ; & i Vica- 
ri j Prouinciali in tale elettione habbiano voce attiua* 

£ s’ordina, che fatta tal’ elettione,in légno di humiltà,per 
moftrare l’animo n'oftro fincero, e da ogni fpecie d’ambitio- 
he lontano;. i Prouinciali liberamente rinuncino l’Vfficio lo- 
ro, & ogni autoritd nelle mani de’ Diffini tori dal Capitolo- 
eletti : Et in teftimonio di perfetta rafiegnatione, porranno i 
figi Ili nelle loro mani , dicendo la colpa in publico Capito- 
lo di tutt’ i loro diflfétti; e riceuuta humilmente la penitenza* 
fi venga all’elettionc del Prouinciale : E no fieno in modo ai-* 
cimo eletti per Prouinciali quelli, che noiipòfiòno carni nare_* 
à piedi : Et eletto che fard il Prouinciale , i Padri Di {finitori Exiui dt 
i nome del Capitolo, mandino, ò fcriuano al M. R. P. Gene- Faradifo * 
rate per la confermatione lécondo la Clementina , & in quei §*dcmum*. 
mentre, clie verrà la rifpofta,pofTk eflèrciture l’ Vifirio , come 
Vicario eletto, quando però ftia in erta Prouincia : E finito r 
c’haucrdilTriennio, non fi porta rieleggere nella medefima_* • * 
Prouincia , md in quella refti libero da ogni Prclatione per 
vn’anno , & di Pi-ouincialato per tre anni : Tutta volti fe fa- 
rd eletto in v d’altra Prouincia , potrò efièrcitare tal* Vfficia 
per altri tre anni , e poi odfi come di fòpra 


4 . .hCONSTIT.-RIG.o . ' 

E per aflègnare vn modo conucncuole,& i fpeaienre alla m- 
ftitutione, ò vero prouifione de’Guardiaiu : Si dichiara > che 
i Padri Vicarii, co'Padri Diffinitori(vifitato c hauranno tut- 
t’ i Difcreti, e Guardiani) pollano prima conferire infame-. , 

& difcutere quali fieno da efduderfi,e poi ciafcuno d effi(cioe 

11 Padre Vicario,& Diffimtori)da per fe farà vna lifta fecre- 
tamente,nella quale noterà tanti Padri.quanti Guardiani fa- 
rà bifogno di fare, eleggendo liberamente quelli , etegiudir 
cherà migliori fecondo la confluenza fua ; E chiamati in Dif- 
finitionelli Scrutatori del Capitolo^ rimettevo altri nuoiu,. ^ 
quando parefle ilpedientedaràin mano di quelli, , ciafcuno 

fua lifta; E raccolto c'haueranno gli Scrutatori fecretamep- 
K trà loro le Voci di tutti, dii ameranno m Diffinitione il Par 
dre Vicario co'Diffinitori.e pronuncieranno 1 nomi, e le voci 
de’Frati eletti: E s’accadeflè.che nel primo Scrutinio non toj- 
fero eletti tutti, facciafi il fecondo.il terzo.e'l quarto, equa- 
ti faranno di bifogno finche s'adempia il numero neceflano 
de' Guardiani, mà quando eccedclfero la debita quantità , U 
Padre Vicario co’Diffinitori in fecreto portano a loro arbi- 
trio caflare quelli.che foprauanzano , fecondo che giudiche- 

12 Fatta^VjrouSe de’Guardiani, fi farà parimente quella 
de’CuftodijComc anticamente s’vfaua nell Ordine, e h collo- 
cheranno ne’ luoghi proprii Cuftodiali , 1 quali nelle loio 

Cuftodie accadendo alcun cafo vrgente ( non potendoli 

hauere la prefentia del Vicario Prouinciale ) prouedano 
«me à loro parrà giufto , & ifpediente : E ancora con* 
figliandoli infieme , diftribuifcano 1 Guardiani già eletti 
il quei luoghi doue , à loro parrà piu wnu^.ente i E 
cerche alcune Prouincie hanno alcuni luoghi in Citta fegna-r 

late e principali ; quando parefle bene(per rimouere ogni lo- 

fcet ione,e giudici^) potranno fare la colinone de’Cuardia- 
K detti luoghi à Scrutinio fecreto, & il medefimo faranno 
nell’altre cofe , quando trà efli accadere alcun difparcre . E 
fatta lacollHtione de’Guardiani ne'proprii luoghi; fimi lmcn- 
te fi faccia quella delle Famigli e,e mancando, o morendo al- 
cun Guardiano meno di fei meli innanzi al Capitolo , non fi 
faccia altro Guardiano, mà mancando fei mefi innanzi. 


.< ' 
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fi faccia Faltrò nel /udetfo modò* 

Et i Guardiani non posano erter’electi à tal’ Vificiopiujdie 
per tre artni nel luogo .medefimoymà in vnriltroJuogo fi bene 
per vn’altr© Triennio, e dopò che Tiranno fiati Guardiani lei 
anni, rimarranno liberi da’ Guardianati per vn’anno.: Non fi 
prohibifee però, che! Guardiani {opradetti dopò detto , tòpo s 
non portano efler eletti in Vicarii Prouinciali , & anco in Ge- 
nerale-, V • ■■ : . f . ’ , ' . r ; .Vi. *Jì ] \ 

E perche i Prelati deuono effer guidà,e norma de’loro Suddi- 
ti molto più in fatti,che in parole:S’ordina*che’l Frate,il qua- 
le non può ordinariamente conuenire al Ghoro ,.e digiorno* 
Zc di notte., & al Refettorio con gl abri Frati , & hd notabil- 
mente bifogno dì cibi fpcdkli , per siimi modo fia.fatto Guatr 
diano, ne fe gli dia cura de’ Nouitii. 

Quanto al Capitolo Generale s’ ordina , che fi faccia ogni 
'Cinque anni nella fefia dèlia Pentecofte : , come à tanto iiegotio 
accommodacifilma, & deflignata nella Règola daL nofero Sera-r 
fico Padre, e nell’anno di detto Capitolo: Generale s’eleggano 
tutt’i Cuftodi' da’ Vocali nel Capitolo Prouindale ,md ne gli 
altri annuii eleggano folo con voti della Diffiniriorie , é . collo»-, 
cando i Cuftodi fi mettano ne* luoghi Cuftodiali , ò dentro 
la Cuftodia 1 E prima fi; fàccia per vno Scrutinio il primo Cu- 
ftode,c’habbia i: portare in GapitoloGenerale i difetti del Vi- 
cario Prouincial e, ch’ali’ bora certa co'bifogni della Prouinciaj 
& in tale primo Scrutinio quèfto folo s’elegga ; & il detto Vi- 
cario non vi babbi a voce pallina; Md poi gli altri Cuftodi tuto- 
ri in vn’a.Itro Scrutini# immediate s’eleggano , nel quale jlp* 
Vicario fopradetto porta hauere voce pallina , Et i Cuftodi 
predetti fieno tutti- Vocali , come i-.Propinciali ; c non ecceda- 
no il numerodii cinque, ne fieno n>eno di tre* Eccettuando k* 
Prouincie di Sicilia,& di Corfica, le Prouincie Oltramontane, 
c le diuife, nelle quali s’orterui la confuetudine, e l’ordine da- 
to i Cioè,che facciano folamente due Cuftodi 
E non s’eleggano Cuftodi per andare al Capitolo Generate* 
quelli, che nonportono caminare i piedi, eccetto fe non forte- 
ro attualmente Definitori Generali, eletrinel precedente Ca- 
pitolo , $ il medefimo s’intenda de’Diifinitori tdel Capitolo 
Prouincialc;E noi) finomini, ne fi proponga quel Padre, che hà 
, ' È da 
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da reftarc Comminarlo di Prouincia alianti lfetemónedè* 
Cuftodi. ' 1 • 

E nel Capitolo Generale s’eleggano lèi Diffinitori,de’qualiv 
tre nepofiano etfere al piiVdi qnelli , che furono nel Capitolo 
proflìmopafiato , & in tale elettione, habbiano Voce paifiua^ 
(tutti i Vocali, che faranno prefenti nel luogo del detto Capir 
tolo , & il Padre Generale v^habbia l’attiua ; & i detti Defi- 
nitori col futuro Generale , haueranno da definire , determi- 
nareje tentennare tuttede caute, & dichiarare i dubbi, che oc- 
correranno in qiìefte Conftitutioni ; e prouedere à’ bifogni, 8t 
difporre,& ordinare le tauole delle Prouincie . 

\ E fatta l’ elettione de’Padri Diffinitori ; Il M.R.P. Genera- 
le raffègnerà nelle mani loro i figilli , & diri la colpa in publi- 
co Capitolo nell’ ffteflò modo,che fanno i Prouinciali ne’ Ca- 
pitoli Proumciàli ,*e dopò da tutt'i Vocali (infocato prima»* 

10 Spirito fanto con le folite cerimonie ) fi verrà alfelettione 
del nuouo Generale* ilquale eletto , fi mandi al M.R.P. Gene- 
rale de'Conuentuali* per la fuaconfirmat i onc, le c ondo l a B oll* 
dì Paolo Tri lì di Tanta memoria»; JE finìto,che hauri il Qum* 
ouennk> rimarrà Ubero da agni Prelatione per altri cinque^ 

unni. > * 

E nelPiftéffo Capitolo Gefierale,dal M.R.P. Generale^ Pa- 
dri Diffinitori fi eleggerà à Scrutinio fecreto il R. P. Procura- 
tore dell’Ordine , il quale farà poi Vocale nel tegnente Ca- 
pitolo Generale, e finito c’haurà il Quinquennio dirà la colpa 
in publico Refettorio, au ariti l’elettiòne del Capitolo Genera^ 
lé ;& refterà libero dal medefimo Vfficio di Procuratore per 
altri cinque anni . -'•/ 

E s’ 4 iccaderà, che*l Vicario Generale muoia prima, che fini- 
tea l’ Vfficio, in tal cafó, il primo Diffinitore del Capitolo pafr 
fato fia Commi fi ario Generale, e cafo ch'egli fofie morto , fia 

11 fecondo, e cofi de gl'altrùll fìmile fia ancora de'Vicarii PrcM 
(linciali, quando accaderà, che muoia nell’ Vfficio * cioè che’! 
primo’Diffinitore refti Ccmmifiario della Prouincia*& habbia 
■cura di conuocareil Capitolo al tépo fuo, fecondo che gli farà 
ordinato dal P. Generale , per la elettione del nuouo Vicario: 
Mi il Capitolo Generale fia conuocato dal Vicariò di’ quella^ 
Prouincia , oue il Q^acrak farà mortoy colconfiglìiodi 

Xj ~ * VÌC2K 
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Vicàri j delle piu proflime Prouincie,e tutto quefto fecondo IzJ 
Bolla della Religione . 



pregando la Diuina Clemenza , che fidegnfdidi/porre tutte_> 
le colè noftre , fecondo.il fuo beneplacito àjaiide , honòre , » 

• ^ ^ m i • /• • il' /• ^ | | • . 


gloria di fiia Maefti infinita ; & vediti di fila Catholica , & 
Chriftiana Chiefa • 


fit 
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E R OH E rEuangelizaire Ja parola di Dio ì 
è>de’piùdégni,vtdi,alti,edmini Vfficii ,cho 
fieno nella Chiefa Militante , donde in gran-* 
parte dipende la faluce del mondo , e che pe- 
rò fu tanto d cuore i. Chrifto Iddio Noftro, 

( ch’egli medefirao » con femore grandiflimo di 
quella fua Diurna Cariti volfe per fe ftetfo efiercitarlo ; Per C&c.Ttitk 
quefto affinc,ch’vn tanto Eccellente,Nobile,e Frutcuolò effer- Sejfi * . de 
citio nella noftra Congregatione' nòn venga meno , in graue-* R*fir,e, i* 
danno delle pouere anime dc’Secolari : S’ordina , che in ogni 
Prouincia(doue fi potri)fieno in alcuni Luoghi ftudii deuoti,e 
fanti, di Cariti, & Humiltà ridondanti tanto nella Gramma- 
tica pofitiua,quanto nelle facre Lettere,& altre faenze necef- 
farie per meglio venire allacognitione della facra , e (colarti^ 
ca Theologia, &di effe diurne Lettere , la quale(olcre la Reji- 
gtofa,& approuata vita) e neceffaria,i chideue degnamente^, 

& con debito ordine prèdicare,ne fi può naturalmente hauere» 
le non mediante qualche feientia di ftudio letterale : Al quale 
ftudio, fieno folamentc promolfi dal P. Vicario della Pròuincia* 
c da’Padri Diffinitori nel Capitolo Prouinciale , ò vero dal P. 

Generale quei Frati, ch’efii Padri giudicheranno di feruerjte* 

Cariti, di coftumi lodeuoli,& d’humile,e fanta conuerfatione, 
e che fieno ancora talmente atti ad imparare * che dopò con* 

Vita , e con Dottrina polfano elTet’vtili, c fruttuofi nella Cafa < 

del Signore: E péro fieno prima diligentemente e laminati dal .v e % & H. 
P. Prouinciale, e Diffinicorite la. fiidetta prpmptiòne fi fàccia ^ 

Fa Voce 
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Voce teoreta, & alfo fiudio delia Lògica, e Filosofia noa fieni» 
ordinariamente porti quei Frati, i quali oltre d’buoni coltami^ 

- fieno fiati aueunrii* almeno dila Religione dopò la foro 
Profeflldne : E fi comrtfàndd,che quelli ,'chc.fabmfonadi quell* 
bonti^ che di /opra fi dice, Ò che fonò di grorto- indegno, non fi 
pongano 1 ftudiore,e fe ci fodero pofti fi leuiWvja, quando il 
fcopriranno eflfer'inetti àd eflò findiìo ' ' ; - z ' { S l 'ì : ' ~ v 

E non cerchino gli Studenti d-acquìftàre fa fifienza,che goti* 
fia,& infuperbitee , md s’ingegnino di farjjuadagno della ìllu* 
minatiua,& infiammante Carità di Chrifto» la quale viuifica » 
Si humilia l*anime,ne maf sEnurtérgano tanto nello fiudio lec 
terale,che per efiò habbiana d pretermettere Io fiudio della-* 
fanta Ohitiotte sferiche farebbonót e fpreffam en te rcontra l in- 
tenti onedel Serafica Padre y ilr quale non voleuav efie mai -pet 
• * qual fi voglia fiudio di lèttere fi lafiiifiej, anzi pér, poterò me- 

glio hauere lofpfiito del Signor Noftro Giesu Chrifio,fi sfor- 
zeranno tanto i Lettori , come gli Studenti d* dare maggiore- 
opera allo ipirita , che alle lettere; perche tenzalo /pirito noa 
2 *Gop. 5 ~ s’acqui fra il verofènfò,mà-la ibla fimplice lettera,laquale aq*- 
ùb *" cieca, & vccide- • •!•».•'; -*-.às-j 4 li; •••.■ : 

Onde s’ordina, che i nofiri Lcttori/anrconuengano la notte 1 
almeno in Choró d Maturino 1 , & al Vefpro,&ad vn. horad O- 
rationc: E leggendo attendino d Ce fiefiì,/otto 1 Vbidienza de: 
loro Prelàti,e non predichino fri anno ordinariamente : S’ im- 
pone ffmilmente d tutti gli Studenti, che conuengano al Matu- 
rino, & d tutte’ le fiore Canoniche in Choro,& all Orazione, al- 
tramente facendo, fieno leuati dallo fiudio’~ • 

* t Quelli dunque , chefaranno pofii allo fiudio,fi sforzeranno 1 

infieme con la^fiinta Pouertd ooirmailafi:iarcla Via Rtegia_» , 
che conduce al >' Ciclo , cioè la : Tanta Hiimilti , ricordandofi 
fpdfo di quel detto del B jGiacopone, che Scienza acquifita dà 
mortai ferita , fé non è véfiita di cuore liumiliato : Sarà loro- 
occafionè d’hwnitiarfi,fe conofcerano hauere accrefciuto nuo- 
OoobligO approdo à Diòjper eTcre fiati promofii allò- fiudio * 
e fatti déèni d’efière introdotti' alla vera ’, e foaue intelligenza 
* delle (acre Lettóre i "fottoi li fen fodelle quali ftd nafeofto qud 

Muti 24 . Beno , fr cu» fprnto -^Topr a *1> Micie dblde s^ch r .lo fa*. 

• i > cordi- 
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cordino in Ipiritó d’humiltd, & in animo contrito di leuare la 
mente d Dio, &c Dire ► - ■ - • 

' Domine ifie viliifimus firuus tuus, & omni bono ihdignus * 

, Vult ingredi ad videndum thefauros tuos , piaceat tibi, vt ip- 
finn indigniffimum:introducas>& des (ibi ili bis Verbis,& fan* 
età lectione, tantum te diligere, quantum te cognofcere; quia»* 
no la te cognofcere i nifi 5 vt te diJìgam Domine Deus Creator, 
nrjeus. Amen* ' ' - \ : i : « 

E finito, c’hauranno il corfo della Theologia,potranno effe- 
re promoffi all' Vfficio della Predicatione,nid non prima, che-» 
fieno fiati eflaminati,'& approuati dal M.R.P.GeneraIe,come^ 
vuo!e,e commanda la noftra Regola,e fc prima non hauranno 
fatta la i*rofeffione della fede,; fecondo il Decreto del Concia Sejf.i^. dir 
Iit> Tridentino,e la Conftitutione di Papa Pio iv.di felice me- R ef.c+ix* 
moria : Il medefimo faranno i Lettori , prima che fieno pro-r &Bul.co • 
molli a tale Vfficio : Ne ad alcuno fìa tal Minifierio impofio,./?#* .//a* 
fe non fi vedrà ,che fia di Vita fanta,& efiémplarc,di chiaro, e 114. 
maturo giudicio,di fortc,& ardente volontà : Sapendo che Ia_» 
fcienza,&<cIoquenza lènza CaritiLnon edifica, anzi molte volte 
difirugge,dicendo S. Gregorio, che. Facilmente è deprezzata Hom. 12* 
fa predica di colui , chè tiene vita rilafTata Et attendano di- in Euang. 
Agèntemente i Prelati , che nell’ imporre tale Vfficio non fieno 
accettatoti di perfone,ne fi muouano per amicitia,àfauore hn 
manos md femplicemente per l’honore di Dio , eleggendo più 
pie fio, che fieno pochi,e buoni Predicatori, che molti, & infuf-» 
ficiéti, ad effempio di Chrifio lèmma Sapientia, che trd fi gra 
turba He gli Hebtei elefse folo Dodici Apofioli, e Setcantadue Lue. 6. & 
Difcepoli , hauendo prima proliflamente orato . io*. 

, S’impone ancora à Predicatori,che non predichino Frafche* 
'NouelIe,Poefie, inutili Quefiionf,&.Opinioni,fbuerchie, e cu-r 
riole Dottrine , e Sottilità da pochi intefè y mi ad effempio 
del fan tifiimo Precurfore Gio.Battifia , predichino con voce-» 
alta, & ardente : Pconitentiam agite appropinquAit enimy 
Rcgnum Coeloriim r£ con l’Apofiolò S, Paolo Chrifio Croci.- i.Cor. /. 
-fifioye fecondo che’I nofiro Padre S . Ir a n cefco e ffor t a annunci»- • • • J • r 
tio i Vidi, e le Virtùfia Pena,e fa-Gloria conbreuirà di fermo- Corte. Tr. 
ne, allegando principalmenteChrifio, lacui auttorita preira- de 

Se 4 tuttt le perfone, e ragioni del mondo > adducendo la Scrifr- Eef.c . 2 * 
J.. r. . tura 
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tura facra , econfeguentementeleTraditioni Àpoftoliche , & 
Ecclefiaftiche,i facri Concilii,e’fanti Dottori : E fieno elfami-i 
ttati,ecafti i loro parlari,talmente, che non difcendano à niu- 
ne particolari perfone, mafiime Réligiofi,e Prelati della Chie- 
v fcialtramentc tacendo fieno grauementc puniti. ^ \ 

^ , E s’aftcngano dalle parole terfc, fallerate, & affettate, come 

non conuementi all’ignudo,& humile Crocifero , mi vfino pa- 
• role nude,pure,femplici,& h umili; piene nondimeno d’amore* 
infocate, & diurne : E però s’eflortano i Predicatori, che cer- 
chino quanto piti pofTono d’imprimerfi nel cuore il benedetto^ 
Giesii, e di darglieli fe ftefli pofieflione pacifica; acciò che per 
ridondanza d’amore egli fia quello , che gli faccia parlare , i 
guifa di Paolo Vafo d’Elettione,& Dottore delle Genti,ìl qua* 
l.Cor. a. le predicaua non in fublimiti di fermone,e d’eloquenza huma- 
Rom. i $• na,mà in virtù di Spirito Tanto, e non ardiua di predicare ad 
Att.i» altri alcuna cofa , fe Chrifto prima non la faceua operare ad 
. elfo, fi come anco Chrifto perfettifiuno Maeftro ci infeenò non 
Matt.f, folo con la Dottrina , mi ancora con l’opere • E quelti fono i 
grandi nel Regno del Cielo , i quali prima operano , e poi in- 
.'va- (egnano,c predicano i gl’altri . 

. . , •• . Però s’ordina , e comanda ,che i Predicatóri fani, quando nò 

fono in atto di predicare conuengano al Choro per tutte l’hor 
re Canoniche, & all’Orationi ordinarie,quanto fia poffibilo » 
e facciano la Vita commune con gli altri Frati;e quelli , che-» 
predicando non polfono digiunare, e ftare à’cibi Quadragefi- 
mali la Quarefima,non fi lafcino predicare in modo alcuno • 

- j Sò / E fi prohibifee il riceuere palli fuperflui,e fontuofi;mà viua- 
» no da Poucri,e Mendichi, fi come hanno per amore di Chrifto 
volontariamente prometto, contentandoli della loro necettìti, 
e fopra tutto fi.guardino da ogni fpecie d’Auaritia, acciò cho 
liberamente, efinceramete predicando Chrifto,riportino frutr 
\ to in maggiore abondanza : E predicando , non facciano cer- 

^ ■ che per fe, ne per li Frati, acciò che(fecondo l’ Apoftolica Dot- 

. . . trina) fia noto i tutti,che non cercano le cofe loro; mi quello 

i.Cor.2. di Giesù Chrifto, cioè la gloria di Dio, elafalute dell’ani- 
v me ricomprate col fuo preciofi/fimo Sangue . Molto mag-* 

v- -il giormente fi vieta , e fi commanda , che non pigline 

' ' v-’ 1 premio alcuno , ò vero limofina pecuniaria dalle Commur 

diti. 
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riità,ò da altri particolari per conto della predicanone , ne fi 
facciano comprare libri, habiti, panni, ne cofe tali, che inoltri- 
no premio, e pagamento di elfa predicanone, & à chi contrafa- 
ti ? il P. Vicario Prouinciale faccia fare la dilciplina per /pa- 
tii) d’vn Milèrere in Refettorio,e non s’emendando,lia fofpelb 
dairVfficio della Predicanone. ";>h j 

. Ma occorrendo per pietà fare alcuna raocommandatiorio 

di pouere perfone,non fi faccia fenza licenza dell’Ordinario,ò , . £ ^ ì 
Curato,e fatta la cerca per niun modo sì'ntromettano in rice- ^ 

nere, ne in difpéfare dette limofine,ne permettano, ch’altre Per- >, # v 
ione ciò facciano in nomeìoro . \ . * ? 

E acciò che elfi predicando ad altri non diuentino reprobi , t. Cor, g, 
lalcino qiialche volta la frequenza de’Popoli , e ritornino alla 
folitudine,ecol dolcilfimo Saluatore, afcendano al monte del- M.Att.14, 
la Tanta Oratione,e Contemplatiòne,& iui ftieno tanto , che_> >,-• 
ripieni di D 1 o, l’impeto dello Spirito Tanto di nuouo gli muo~» ".<• 
ua à Ipargere al mondo le gratie diuine , sforzandoli infiam- .-.A&vrvl 
marfì come Serafini del Diuino amore , acciò che efiendo elfi Lue, io • 
ben caldi pollano rilcaldare altrui, e coli facendo , e leruendo y 
hora al minifterio di Marta,hora al filentio di Maria, feguite-I 
ranno Chrifto in vita mifta ; il quale dopò hauefe orato Tu! 

Monte difeendeua nel Tempio à predicare; anzi Tcefedal Cielo lo, 8, 
in Terra per faluare l’anime : Però fi sforzino tutti i Predica- 
tori finito il corio della predicatione Quadrage limale di par- 
tirli quanto prima dalle Città, ò Terre,oue haueranno predi- 1 
cato, & tornino à’Luoghi loro (Te non Taranno aftretti da Ne- 
celfità) acciò che perla troppo frequente conuerfatione, e fa- 
migliarità de’Secolari,non venga à perderli il frutto fatto nel- 
la Quarefima, & à diminuirli l’auttorità , e la riputatione del 
loro Minifterio . 

Et perche, chi non sà leggere, & imitare Chrifto libro della 
Vita jnon ha Dottrina da potere predicare; però acciò che lo! 
ftudino , s impone à’ Predicatori, che non portino molti libri! 

(poi che in Chrifto Giesu Tono tutt* i Tefori della Diurna Sa- C0L2. 

pienzaieSdenzi) Mà i libri loro nècèfiffinTBabBiano in com-. 

mime, e non in particolare, come fu lèmpre intentidne del no-. 

Ttro dolcilfimo Padre : E per meglio ofteruare la Pouertà,e ri-, 
muouere da’cuoride’Frati ogni affetto,# particolarità, s’ordi- 

" ' na. 
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«a, che in ogni noftro Luogo fia vna mediocre ftaza, nella qua- 
le s’habbia la Scrittura facra, ideuoti,efanti Dottori,& altri 
libri neceflfarìi ; mi i libri inutili dé’Gentili,i quali piu prefto 
fanno l’huomo Mondano, che Chriftiano,Tion fi tégano ne'nor 
ftri Luoghi, e fe occorrete , che ve ne fote alcuno^iecondo la-^ 
difpofitione de’Padri Vicarii Generali, ò Proiiinciali)fi renda r 

no à'Padroni,ò vero $’ abbrucino.. •. f . ' 

Si prohibilce ancoraché niuno ardifea per fe,ò per altri far* 
Stampare libri, ò publicargli lènza-licenza icrittadel M. R. P* 
Generale, & eflo P.Generale non dia tal licenza, fe prima non-* 
haurà fatto vedere, & eflaminare dette opere ad alcune perfo- 
ne dotte, e fufficientij e cofi efìami nate, & approuate , potrà 
concedere, che fieno Rampate, con licenza però te gl’ Ordinar 
rii,ò altri Deputati: E fe alcuno farà il contrario £pfo facto) 
fia priuato .di tutti gli atti legittimi,oltrc la pena del Concilio 

Lateranenfe. £ . ■ 

JE tutti i Frati fi ricordino telfammonitione lafciata dal no 
Uro Serafico Padre nel fuo Teftamento » che tutti i TheologiVc 
quelli,! quali miniftrano à nói le fantiifime parole diuine x dob- 
biamo h onorare , & r inerire, conte quelli,che miniftrano i noi 
lo J^>irito,e la vita* 


• • ' ‘ rf! tett i:u 

C A P.; X 







E N C H E tutti i Frati deiiono Tempre defide- 
rare d’etere fudditi , & Vbidire ad etempio 
del noftro Signor Giesù Chrifto, & del Serafi- 
co Padre più prefto , che d’eiter Prelati,# ad 
altri commandarei tutta vòlta quelli, à* quali 
faranno impofte, per Vbidienza le Prelarioni, 
non fieno pertinaci in rifiutarle , mà con ogni 
liumiltà, -e follecitudine adempiano il Minifterio i fe com- 

^Pctò sordina, che"! M.R.P. Generale fi sforzi nel tempotei 
fuo Vfficiodi vifitàreperfonalmete tutte le Prouincie,& s e pof 
Libile anco tutti inoftriLuoghi,ò almeno di vedere tutti t no- 

Et i Vicarii Prouinciali vifitino tutti i loro Luoghi, e Frati 
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. alienò due volte l’anno, & tanto elfi,quanto i Guardiani non 
ceffino di caritatiuamente esortare i Tudditi alla perfetta oT- 
fèruanza de’ Precetti, e Configli Euangelici , della promefla^ 
Regola, & delle prefenti Ordinationi, c fpccialmente dell’Al- 
timma Pouertà,fermiffimo fondamento di tutta la Regolare 
Offeruanza,e Caritatiuamente gli correggano • 

E perche il non punire chi pecca è vn’aprire la Porta-, 
d’ogni vitió à’Trifti , & limitargli àfimili,e maggiori errori, 

& ad efler’occafionc d’impedimento à’buoni , & difciplinati 
Fratelli: Ordiniamo, che i Prelati co Tanto rigore debitamé- 
te gli punifcano,e nelle punitioni , perche come dice l’eflimio 
Dottore S.AgoTtino,ò caftigando,ò perdonando. Tempre fi fà 
d quefto fine, acciò che la Vita dell’Huomo fi corregga , fia_> Luca 
cofi temperato il Vino della Giuftitia con l’oglio della MiTe- 
ricordia , che la Diiciplina non manchi , e non s’ecceda per 
troppo rigorejmà fia curato l’Infermo di caftigo tale , che la 
MiTericordia,e la Verità s’incontrino infieme : La onde per- 
che i Prouinciali hanno da ipedire tutte le caufè,che Tono Tpc 
dibili, per ciò Ce al tempo del Capitolo Prouinciale fi troue- 
rà,che alcuno di loro habbia notabilmente mancato; voglia- 
mo, che pubicamente gli fia afcoltata la colpa , e datagli la 
condegna penitenza : E per efleguire limili punitioni fieno in» 
alcuni de’noftri Luoghi per ciaTcuna Cufiodia Carceri forti, 
mà humane: E non s’oflerui la fòttilità delle Leggi, ò vero le 
giudiciarie tele ( fecondo la concdfione di Bonifacio vi il. ). 

E fi sforzino di mantenere quant’ è poflìbile la Fama del po- 
llerò Fratello, del peccato del quale niun Frate fi deue Tcan- 
dalizzare,ne fuggir!o,ò hauerlo in horrore,anzi hauergli co- 
paffione,e tanto più amarlo,quanto più ne ha di bifogno , te- 
nendo Tempre percerto,che Tecondo il detto del noftro Sera- 
fico Padre : Ogn’vno di noi farebbe molto peggio, Te Iddio 
per Tua bontà €on la Tua grada non ci preTeruafle : E fi guar-?. 
dino i Superiori di no allacciare l’anime de’Tudditi loro con 
precetti Vbidientiali,Te non Taranno coTtretti da Pietà ,òCa- 
ritatiua Neceflitd, Per la qual coTa s’eleggano in Prelati no- 
tori» Padri maturi, e diTcreti, i quali hàbbiano Scienza,e Cò- 
fei^nza, con ifperienza, & in tutte le coTe procedano col con- 
figlio de’più antichi Padri,* Fratelli • 

Et 
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Et i Frati fudditi con ogni hpmiltd Vbidi/cano d* Prelati - 
loro in ogni cofa, nella quale non conofceranno e/Tere la Di- 
liina otfèfa, e portino ad efli come d’Vicarii diS. Francefco , 
anzi di Chrifto Iddio noftro la debita riuerenza ; e quando 
faranno da loro riprefi,e corretti ( fecondo la lodeuole con- 
fuetudine de’noftri antichi, &humili Padri)S’ inginoccliino , 
e patientementc fopportino ogni riprenlione,e correttiono, 
e non ridondano fuperbamente , anzi ne per alcun modo ar- 
divano al Prelato ri/pondere, mafllme in Capitolo , ò in Re- 
fettorio, fe prima non hauranno dimandata, & ottenuta la li- 
cenza : Et in ciò contrafacendo facciano auanti à’Frati la_l* 
di/ciplina per /patio d’vn Mi/èrere: E fi sforzino tutti i Fra- 
ti , & con ogni ftudio infiftano d’emendarfi de’loro difetti , e 
con le buone confuetudini vincere fe cattiue; e male corrutte- 
le; e con atti frequenti di Virtù,correre per la Via della per- 
fettione : Onde ogni noftro eflercitio rifiliti in laude,e gloria 
di Dio , e fia cagione di pace, d’edificatione , & di falute à 
tutti i Pro/fimi noftri . 

Et e/Tortiamo tutti i Frati à non appellarli da’ fiioi Prela- 
ti fuori della noftra Congregatione, confiderando , che non-* 
fiamo venuti alla Religione per litigare , md per piangerei 
peccati , emendare la Vita, e portare la Croce della Peniten- 
za, feguitando Chrifto , che fi fottopofe patientemente d gli 
humani giudicìj, ancorché ingiufti, & empii; md volendo pu- 
re ricorrere, ricorrano ordinatamente , conforme al Decreto 
della facra Congregatione fopra i Regolari ; cioè dal Guar- 
diano al Prouinciale,dal Prouinciale al Generale , dal Gene- 
, rale al Protettore, & dal Protettore alla facra Congregatio- 
ne,& al fommo Pontefice : Auertendo,ch’è prohibito d’ Frati 
appellarli ad altri Tribunali,mafiime Secolari per vna Còfti- 
turione di Papa Gregorio xi il. fottopena diScommunica_» 
lat? fententi$ riferuata al fommo Pontefice*S%riuatione di 
tutti gli Vfficii . 

Et acciò che le punitioni,che da noi fi fanno con buon Ze- 
lo non fieno impedite, e finiftraméte giudicate, & anco scab- 
bia maggiore liberti Si procedere contra i delinquenti : Si 
commanda, che i fecreti dell’Ordine non fieno manifeftati, e 
chi gli manifefterà fiagrauemente punito dal P. Vicario , ò 
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dal Capitolo Prouinciale, ò Generale . 

Di più per alitare molti inconuenienti , s'ordina (confor- 
me a facri Canoniche niun Frate malfime Giouane mandi, ò In Reg.S* 
riceua lettere lènza licenza del fuo Prelato . E quelli che non Bened . r. 
fanno leggere,ò Icriuere non fi curino d’impararne , mà prò- 
curino fopra ogn* altra cola d’hauere lo Ipirito del Signore, e w 1 
la fua Tanta opera tione , orare i lui con puro cuore, & hauere 
humilti, e patientia nelle Perfecutioni,& Infermiti . 

ElTortiamo ancora tutti i noftri Frati, che ( fecondo Tarn- 
monitione del noftro Padre, nel decimo Capitolo della Rego- 
la i noi data ) fi guardino da ogni Superbia, e Vanagloria»» , 

Inuidia,& Auaritia, Cura, e Sollecitudine di quefto Mondo : 

Da ogni Detrattione,& Mormoratione di qual fi voglia fiato 
di perlòne, malfime de gli Ecclefiaftici Prelati, & del Clero , 

& di tutti gli altri Religiofi : Mi portiamo riuerenza ad ogn* 
vno, fecondo lo ftato fuo,hauendog!i tutti per noftri Fratelli* 

Padri,e Maggiori in Chrifto Giesù noftro Saluatorc • 

CAP. XI. 

ERCHE fecondo il parere de’Santi Dottori , 
malfime di S. Girolamo la famigliariti dello 
Donne, ancorché fante fi deue da’fèrui di Dio 
fchifare, e con Tanta cautela fuggire : Ferò dà_> 
tutto il noftro Capitolo Generale con grandif. 
fima maturiti , configlio , e deliberatione , fi fi - U : 

quefta prefente Conftitutione (da elfere da tutta la noftro 
Congregatone inuiolabilmenteolferuata) che da’nofiri Fra- 
ti per niun modo,ne fotto qualunque fpecie di bene , ò fanti- 
ti,ne i’ prieghi de’Popoli, ò Signori s'accettino cure di Mo- 
nafterii di Donne,ne di Confraterniti, ne d’alcuna Congre- 
gatione d’Huomini , ò di Donne , ne fi dia loro ConfelTori , 
credendo più prefto in ciò alle faluberrime Dottrine decan- 
ti, che alle perfuafioni Humane. 

E perche i’ veri Religiofi , e fèrui di Chrifto s’ appartiene ^ .. 

il fuggire non folo gli euidenti mali , e peccati ; mi ancoro 
ogni cofa, che porta pretendere fpecie alcuna di male : Però 
vogliamo , che i Frati non vadano i qual fi voglia Monafte- 

9 . . » , . no. 
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rio,ò ad altre Cafe,nelle quali ftieno Donne Rcligiofe in Co- 
gregatione per parlar loro lenza licéza del P. V icario Prouin 
- jciale, il quale in qitefto Ila vigilante, e molto bene auertifca , 

; , che facilmente non conceda tal licenza, fé non à’Frati proba- 
ti,e maturi, & in cafo di necefiità,ò vero di gran pietà, & con 
licenza anco d’altri Superiori, fecondo che farà bifogno. > 

Et acciò che eficndo noi mondi di cuore vediamo Iddio co 
Tocchio della mente, & alle cofe Celefti diiieniamo più atti : 
.Non habbiano i Frati fofpetti Conlòrtii, ò configli con Don- 
ne,ne fuperflua conuerfatione,ò lunghi, e non neceflarii parlai 
menti con dfo loro, & effendo da neceffità coftretti à parlifc- 
re con effe per dare buon’eflempio al Mondo,ftierio Tempre in 
luogo palefe, che dal Compagno fieno veduti, acciò che fieno 
i.Cor* 2% à Giesù Chri/to buon’odore in ogni luogo, conuerfando con_» 
puritàjdifcretione, & honeftà, ricordandoli di quel memora- 
bile eflempio, che fi legge nelle noftre Croniche di quel Fra- 
i.par.lib . te, il quale abbruciando vn poco di paglia dille : Quel gua- 
é*c»2p. dagno che fa la Paglia col fuoco , fà il Religiofo feruo di D i o 
conuerfando con Donne: E di S.Lodouico Vefcouo noftro Fra- 
te, dice Papa Giouanni Vigefimo fecondo nella lua Canoni- 
zatione : Che l’amore della Caftità infin dalla fanciullezza 
talmente gl’era radicato nel cuore, che per la fedele cuftodia 
d’effa fuggiua onninamente i confortii delle Donne; in tanto, 
che per niun tempo parlaua folo con fola, eccetto, che con la». 
Madre, e Sorelle , hauendo conofciuto efiere la Donna più a- 
mara, che la Morte : E nella vita di S.Agoftino fi legge, che 
egli ricusò la Cafa , e la Famigliarità della Sorella, & della»* 
Nipote, dicendo : Che quantunque le Donne propinque non 
.fieno di fofpettione, nondimeno quelle , che vanno tafhora», 
à vifitarle poflòno generare qualche fofpetto : E S.Bernardo 
dice,che fono due cofe, che imbrattano, e confondono i Reli- 
giofi ; cioè la Famigliarità delle Donne , e la Specialità de* 

Cibi. * ... / 

E fieno auertiti tutti i Frati per Decreto del fommo Pon- 
tefice Pio V. di Tanta memoria , che dentro alle claufiirc de* 
Luoghi noftri , non fi intromettano Donne di qual fi voglia». 
Rato, grado, ò conditone, fotto pena della priuatione d'ogni 
Vfficio i & della fofpenfione à Diuinis ; E di più della Scom- 
- * ^ ;> A mu- 
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CAPITOLO XI 17 5 j 

munita Iat? Pententi^ , fecondo la Coftitutione di Gregorio- 
xi il. di felice memoria, la quale Coftitutione è fiata dichia- 
rata dagli Iliuftriffimi SS.Cardinali della facra Congregati^ 
ne de*Vefcowi;,edlegolari,che s’intenda de’M©nafterii,i quali 
•fono compiti,e non di quelli, che fi fabricano di nuouo, enoni 
v’è introdotta la Famiglia , niàf folo v’habitano alcuni Frati 
per caufa della Fabrica. Ricordiamoci poi tutti, che non fblo 
con le Dónne,mà ancora con gl’Huomini Secolari, la noftra_» 
cóuerfatione fia rara,& difereta, perche l’indifcreta loro Fa- 
migliatiti c dnoi hociua,e porge allo fpirituale Profitto mol 
to impedimento •• • - ‘ t 
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E RCH E la conuerfione de gl- Infedeli fu 
molto a cuore al noftro Serafico Padre '; per 
quello i gloria di Dio, e falute loro; fecondo 
la Regola:S’ordina, che fè alcuni Frati infia- 
mati dell’ 1 amore di Chrifto benedetto, & dei 
Zelo della fuaCatolica Fede vorranno per di*- 
* uina inlpiratione andate i predicare fra Ibi- 
ro , prima ricorrano i’ Miniftri Prouinciali, ò al Molto Re- 
perendo P.Generale,da* quali efTendogiudicati idonei , vada- 
no con la loro licenza, e benedizione ; Mi non voglia- 
no i fudditi prefòntuofamente giudicarli atti à' fi difficile-*, 
e pericolofa imprefa, anzi con ogni timorato humi-l&à riinet- 
tanocal defiderid al parere dè’loró Prelati : Si porri beffare 
differenza tri gl’ Infedeli affai manfueti, docili, & difpofti i 
ricevere facilméte la Chriftiana fede, come fono qiiei mioua- 
mente ritrouati nelFlndie da’Spagnoli, ò Portoglieli , ef ri i 
Turchi,& Agareni, i quali Solamente con armi, e forza di tor- 
menti foftengono,& difendono la loro erronea, e pernitiofk-» 
fetta . Nereftino i Prelati di mandargli per la paucitd de* 
Frati, md ponendo ogni loro fòllecitudine ,’e pertfiero in- quel- 
lo, il quale^hà continùa cura di noi . In tutte le colè faccia- 
no come- detta loro lo fpirito di'Dio , & dilpòngano il tutto 
con la Carità, la quale ninna cola fa male . Et acciò che cer- 
cando di còuertire altri ali’Vbidiewa della Sede Apofcolica 
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T + CONSTIT. REG. 

i v . . ” non cl (cordiamo di noi medefimi , & per fèguitare In qiiéfco 
* w ' la Tanta mente del noftro Padre tutto Catolico , il quale co- 
rofeendo quanto importi i tutti > martlme d’Religioii lo ftare 
Tempre Toggetti al Tornino Pontefice Vicario di ChriTto in»# 
Terra,& all’ApoTtolica Sede : Oltre Fhauerc.nel primo Capi- 
tolo della Regola promeflò Vbidienza, e riuérenza al Signor 
Papa Honorio,& à’ SuccefTori Tuoi canonicamente intranti,Sc 
alla ChieTa Romana , volle anco c’hauefllmo vnode’Cardi- 
nuli, per Signore;e nell’vltimo Capitolo,commandò per Tanta 
Vbidienza à tutti i Miniftri, che’ldomandalTero t Però s’or-, 
dina , che occorrendo il bilbgno il R. P. Procuratore dell* 
Ordine in nome del M.R.P. Generale, & di tutti gl’alcri Mi- 
niftri vada à’Piedi di S. B. & humilmente domandi vno de* - 
Cardinali della /anta Romana ChieTa per Protettore-» . 

1 E douendo Noi Frati Minori di S.FranceTco hauere Tempre 
Ì’intiera> & illibata fede conforme al Tacro Euangelio, & alla 
fanta Romana ChieTa, e quella fermamente tenere , e (incera- 
rne n te predicare , e per difefa di quella efler’ apparecchiati à 
(barge re il proprio iangue fino alla Morte : Ordiniamo che-» 
fe Frate alcuno fi trouaile per tentacione Diabolica ( il che-» 
Iddio non permetta) il quale forte macchiato d’alcun’errorc 
contra la Catolica Fede, i Frati olTeruino l’Ordine pofto dal 
noftro Padre S. Francefco nel Tuo TeTtamento, in prefentare-» 
quefto tale nelle mani del Tuo P. Vicario Prouincia!e,il quale 
lo ponga in Carcere elTendo necdTario (hauédo confideratio- 
Confì.6 7. ne alla Conftitutione di Pio rv. che comincia , Paftoris ^ter* 
ni vices) e ne dia auifo al fant’Vfficio, & aU’IlluTtriflimo Si- 
gnor Protettore , # 

E perche è coTa imponibile ordinare Leggi, e Statuti per. 
tutti i cali particolari, che potrebbono accadere , non eflendo 
di quei numero alcuno determinato : ElTortiamo nella Cari- 
tà di ChriTto tutti i noftri Fratelli, che in ogni loro operato- 
ne habbiano auanti à gli occhi il Tacro Euangelio,te Regola à 
Dio pròmefla, le Tante,e lodeuoli confuetiidini,e gl’ effempii 
de* Santi, drizzando ogni penfiero, parole, & operationi ad ho- 
norem gloria di Dio , e Talute de’proflimi , e cosi lo Spirito 
Tanto in ogni cofa gli ammaeftreri. 

E co*ne il Saluatore noftro prima cominciò ad operare , c 
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C A P I T O L O T X.\ il 

poi ad in Tegnare ad altri ;coH tutti i noftri Prelati fieno i pri- 
mi ad offeruare le prefenti Conftitutioni,e poi con ogni Tan- 
to, & efficace ardire inducano tutti i fudditi ad inuiolabil- 
mente offeruarle : E fo forfè parefforo alcune coTe nel princi- 
pio alquanto difficili, la Tanta confuetudine le fari facili , c 
diletteuoli, & acciò che meglio nella mente de’Frati s’impri- 
mano , e fi ofleruino : Niuno de’ Guardiani manchi di farle-* 
leggere alla menfa,almeno ogni due mefi vna volta: E benché 
non intendiamo per quefte Conftitutioni obligare i Frati à 
peccato alcuno , fo non in quanto ci obliga Iddio , la Chiefa, 
e la Regola : Noncìimeno vogIiamo,& ordiniamo,chc i tr i£- 
grcflori di effe fieno grauemente puniti : E fe i Guardiani fa- 
ranno negligenti ad offeruarle, e farle offeruare, & i punire i 
delinquenti,fienoefii piu grauemente puniti da’Padri Vicarii 
Prouinciali,e quefti dal M.R.P.Generale . 

E perche le prefenti Conftitutioni fono frate compofee con 
grandiflima diligenza, & hora di nuouo non con minore dili- 
genza riuiftre» e corrette, di confènfo di tutto il Capitolo Ge- 
nerale in Roma congregato : Ordiniamo , che non fi mutino 
, lènza il confènfo dieffo Capitolo Generale; e Umilmente-» 
effortiamo tutti i noftri Padri , e Fratelli prefenti , e futuri > 
che non mutino ancora ne* Capitoli Generali le prefenti Có- 
ftitutioni : Perche , come habbiamò veduto per ifperienza_> » 
gran detrimento hà datò alle Religioni tante mutationi di. 
Conftitutioni : E non fi facciano Conftitutioni Prouinciali , 
mi accadendo altri cafi particolari fi proueda,e s’ordini nel-, 
le tauole de’ Capitoli Generali, e fi lafcino ferme quefte , fe- 
condo le quali hàbbia d viuere , & edere regolata con fanta.* 
vniformitd tutta la noftra Congregatione . • 

E perche il noftro Serafico Padre* effondo in articolo di 
Morte lafciò larga benedittione della fantiffima Triniti , con 
la fua paterna infieme doveri Zelanti,& offeruatori della Re- 
gola : Però attendiamo tutti diligentemente con affettuofo , 
e lineerò amore, ad acquiftare la perfottione i noi inoltrata , 
& infognata in effa Regola, & Ordine noftro , fuggendo ogni 
negligenza . E guardinfi fommamente i Frati di trafgrediro 
le prefonti Conftitutioni , come non obligatorie ad alcuna.» 
colpa : Mi conofoendo di quale fpiritofono , offeruino inuio- 
f . .. labil- 


5 6 CONSTI r.T R E o; 

trov. r. labilmente le Leggi, Ordini, & Statuti della Religióne,vacCr$ 
che fi aggiunga gratia al capo loro, e meritino(mcdiantc que^' 
fti lèruitii fanti) la Diuina clemenza, e fieno conformi al Fi*- 
gliuolo di Dio, il quale non eflendo obligato alle leggi da (q 
fatte, volfe però per la falute d’ogn’vno.o/Teruarle : Manten- 
gano dunque il fublime ftato della Religione , e fieno caufa_* 
di molti beni ne’proflimi ; /apendo che à’buoni,e fedeli ièrui- 
dori s’appartiene non /blamente d’adempire quelle co/è , che 
fono loro commandate da’Signori , e Padroni con minacele , 
mi anco di piacere loro in molte altre cofe . 

Ricordiamoci Padri, e Fratelli Cari/fimi /pe/Te volte di quel 
facro,e memorabile Thema,fopra il quale fece il noftro Sera- 
fico Padre vna /olenniffima predica d quella gran moltitudi- 
ne de’Frati , dicendo : Gran cofe habbia/no i Dio prome/fe , 
mi co/è maggiori hi Iddio promeflo à noi ; & o/feruiamo 
quefte Conftitutioni, e quanto habbiamo prome/To : e con ar- 
dente defiderio a/piriamo i quei beni, che fono ftati promef- 
fi à noi . I piaceri di quefto mondo fono brieui, mà la pcna^ * 
Infernale, che /è ne acquifta per /èguirgli è perpetua : le paf- 
i.Cor.f. fioni,che Co freniamo per amore di Chrifto,e la penitenza, che 
facciamo per e/To durerà poco,mà poi la gloria, che' per que- 
llo ci fard data da Dio fard infinita .. Molti fono chiamati al 
MaU.20. Regno di Vita JEterpa , md pochi fono gl’Eletti ; perche po- 
chiflime per/bne feguitano Chrifto in Veritd di cuore : Md 
Matt.i 6 . alia fine Iddio darà ad ogn’vno là retributione delle fue ope- 
re, tanto d’buoni, quanto à’rei , ò la gloria , ò la confufiono 
del fuoco eterno . 

E/Teguédo dunque quefte co/è, drizziamo gli occhi al noftro 
Redentore , acciò che hauendo cono/ciuto il fuo beneplacito 
ci sforziamo di piacergli non fol amente non i/prezzando le-» 
pre/ènti Conftitutioni(peròche il di/prezzo di e/fe farebbe-» 
graue peccato ) md anco per amore fuo fuggendo ogni negli- 
genza in o/Teruarle , le quali con la loro o/feruanza ci aiute- 
ranno ad adempire, non folamente la prome/Ta Regola , mà 
2'Cor.im anco la diuina legge, e gl’Euangelici configli , e nelle fatiche 
abbonderà per Giesù Cnrifto la con/òlatione noftra* Et ogni 
Pbil.j. cofa potremo in quello, che ne conforta, anzi che in ogni cofa 
Iac.i» c i (fari intelletto colui, eh’ è Sapientia di D i o, c dà ad ogni 

vno 
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CAPITOLO XII. 

▼no abondantemente , e non impropera_> . 

: Chrifto dunque, il quale è Lume, & Efpettatione delle Gen- 
ti, Fine della Legge , Salutare di Dio , Padre del futuro Seco- 
lo , Verbo , e Virtù , che porta ogni cofa , e Speranza final- 
mente noftra : Nel quale tutte le cofe fono potàbili , Co a- 
ói » e leggieri , e dal quale è conofciuta la noftra fragilità : 
Nofj folo ci fomminiftrerà forze per Vbidire à’ Tuoi coman- 
damenti , e configli , mà ancora ci darà i doni celeftiali in-, 
tanta copia, &abondanza, chefuperati tutti gli impedimen- 
ti , potremo fluitarlo , & imitarlo con grandiflìma alle- 
grezza e femplicità di cuore ; difprezzando perfettamente-, 
quefte colè vifibili , & temporali , & afpirando à quelle , che 
fono Celefti,& Eterne . 

f In Chrifto dunque , il quale è Dio , & Huomo, Lu- 
ce Vera, Splendore di Gloria, e Candore dell’ Eterna Luce-. , 
Specchio fenza macchia , & Imagine della Bontà di Dio , il 
quale è coftituito dall’Eterno Padre Giudice , Legislato- 
re, e falute de gli Huomini ; al quale il Padre , e Spirito fan- 
to hanno dato teftimonianza ; e nel quale fono i noftri meri- 
ti , efTempii di viucre , aiuti , fauori , e premii : fatto à noi 
da Dio Sapienza , e Giudi tia , Santifìcatione , e Redentione, 
(ì a ogni noftro penfìero , meditatione , & imitatione . 

A Chrifto dunque , il quale col Padre , e Spirito 
Santo,Coeterno, eConfuflantiale, Coequa- 
le , & vno Iddio viue , e regna : Sia 
ièmpitema .lode , honore, e glo- 
ria , ne’fecoli de’feco- 
li. Amen. 
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SEGVONO LE 

PR.ONVNTIATIONI 


V t 


DELLE ELETTIONI DE’ PADRI 
Eletti n?’ Capitoli General^ o 
KVihtifi Proainciah • 

f O£;9ki>!>!bmi *. vucnocKc o:>oI pori m # 
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Nella Elettiotie de Diffinitori del. Capitolo Generate . 


'Ci’ìi 


MS 

wl& 


>Ì Nòmine Domini noftri Iefii Chrifti, eius 
San<ftifltm£ Genitrici Mari#, ac Seraphici Pa- 
tfis noftri Fraricifci, totius<£; Coeleftis Curile 
Triumphantis . Amen. 

Hxc eft elenio Canonica RR. PP.- Diffinitorum pra?~ 
fentis Capituli Gerieralis, in hoc loco S.Bonauentura? de 
VrbeCpngregatiyfaóba hodie 20iMaij. Anni miliefimi 
fexcentefimi &c. 

In qua quidé Ele&ione ele&i flint in Patres Diffinitores. 
R. P. F. N.. deN. qui habuitvoces o. 

deN. qui habuit : voces o. 
deN. qui habuitvocfcs o.. 
LdeN. qui habuitvoces o.. - 
de N. - j qui habuit voce* o.r i 
Ha R.*P. 


R. P. F. N. 
R. P. F. N. 
R. P. F. N. 
R. P. F. N. 



R. P. F. N. de N. qui habuit voces o. 

Et Ego F. N. CompromifTarius nomine meo, & So- 
ciorum meorum Compromiffariorum , virtute Cqmpro- 
mifli limitati in nos fatti eligo , & elettos effe pronun- 
cio ipfosRR. PP. Fratres N. N. N. N.N. N. in Diffi- 
nitores praffentis Capituli> in quorum elezione veftruia 
parsmaiorconfentit. 

Nella Elettione del Generale . ' ~ 

i f i' ri Q 7 .■ ■■■■•;.. ! i - 3 1 - • IA [G \ 

In nomine domini noftri Iefu Chrifti &c. 

Hacc eft elenio Canonica Admodum R. P- Generali* 
in hoc loco S. Bonauenturae de Vrbe fatta hodiedie 20. 
Maij . Anni millefimi fexcentefimi &c. 

In quaquidem elettione elettus eft in Vicarium Genera- 
lem Admodum R. P. F. N. deN. qui habuit voces o* 

Et Ego Fra ter N. CompromifTarius nomine meo ,& 
Sociorum meorum Cópromiffariorum virtute Cómpro- 
mifti limitati in nos fatti eligo, & elettum effe pronuntio 
ip fum 'Admodum R. P. F. N. in Vicarium Generale™ 
totius noftrae Congregationis • In cuius elettione ve- 
ftrum pars maior confentit &c. 


Te Deum laudami u 




!Ttj 


y 


Nella Elettine deDiffinitort del Capitolo Proui fidale . 


In nomine Domini noftri Iefu Chrifti &c. 

Hate eft elenio Canonica RR. PP. Diffinitorum prx- 
fentis Capituli, in hoc loco S.Bonauentjjrz de Yrbe,vel 
N. Ciuitatis, fiue Terne N. congregati fatta hodie die-> 
2 o. Menfis Aprilis . Anni millefimi fexcentefimi 5 tc. 

In qua quid&eléttionp eletti funt in Patres Diffinitoi es. 
•£ li . R* P* 




R. P. F. 

N. 

« deN. 

qui habuit voces 

o. 

R. 

P. F. 

N. 

deN. 

qui habuit voces 

0. 

R. 

P. F. 

N. 

deN. 

qui habuit voces 

o. 

R. 

P. F. 

N. 

deN. 

qui habuit voces 

0. 


Et Ego Frater N. Compromifiarius nomine meo , & 
Sociorupi meoru Corapromiffariorum , virtù te Compro- 
miffi limitati in nos fatti eligo , & elettos cfife pronuntio 
ipfos RR. PP. Fratres N. N. N. N. In Diffinitores pra> 
fentis noftri Capituli * In quorum elettione veftrum-j 
pars maior confentic • 

Quando •uifojìe prcjènte il P • Generale Ji dica 
nel modo feguente + 

• • — .< 

Heec eft elenio Canonica Congregati eximpoff- 

tione ÀdmodumR. P. F- N. de N* Generalis Vica- 
ri] totius noftrof Congregationis » Prendente ipfo , & 
Afliftente > fatta hodie &c* 

. \ t T f. • * • • TS %• !X.' V 

' Nella Elezione del Padre Prouinciale » 

' In nomine Domini noftri Iefii Chrifti &c. 

Hsecefl: elenio Canonica R*P. Vicari] Prouincialis hu^ 
ius notine Prouinciar N. in hoc loco N. Ciuitatis,fiue 
Terree N. fatta hódie die 20 . Menfis Aprilis . Anni mil- 
lefimi fexcenteflmi &c. 

In qua quidem elettiorie clettusefi: in Vicarium Prouin- 
cialemhuiusnoftrjeProuinciaer'N. R. P. F. N. de N. 
qui habuit voces o. 

Et Ego Frater N. de N. CompromifTarius nomine 
meo, & Sociorum meorum CompromifFariorum> virtute 
Compromiffi limitati in nos fatti eligo , & elettum eflfe^> 
pronuntio ipfum R- P. F. N. in Vicàtium huius noftrae 
' . ' • Pro- 


Prouincix* In cuiùs eledione vcftrumpars raaiorcon- 
fentit.. ... 

Nell Llett ione del Dijlreto. Locale . 

; p, : i . . ' 

- In nomine Domini noftri fcfii Chrifti, qui eft benedir 
dus in faecula . Amen. L. 7 . ^ r 

Ha?c eft eiedio Canonica Dilcreti huius. loci .noftri N. 
fada ex impofitione R. P. Vicarij Prouinci^ hodie die a* 
Menfis N. Anni millefimi fexecntefimi &c. In qua^» 

eledione P. F~ N. habuit voces o. 

Et Ego Frater N.Difquifitor, & Compromiffarius no- 
mine meo, & Socij mei Compromiffarij,virtute Compro- 
miffi limitati in nos fadi eligo, & eledum effe pronuntio 
P. F.N. in Difc return huius loci noftri N. In cuius eie* 
dione maior parsveftrum confentft * 

» k — - * - in y ~ • 

Lettera te/limomale per il Djfcreto Locale 9 cbe 
hàjl andare al Capitolo .. 


Reuerendi inChrifcoPatres&c. Fidem facìmus RR^ 
PP. VV. qualiter in noftro Locali Capitulo,pro Difcreto 
eligendo canonicè congregato in primo, vel in fecundo, 
fiue tertio Scrutinio eledus fuit R. P. F. N. Sacerdos,vel 
LaicusinDiferetum loci noftri N. &c. Rogamus igitur 
RR, PP.VV. vteumadmittatis in noftro Capitulo Pro- 
uinciali adomnialegitimè celebranda, qua? de iure fibi 
competi probe noueritis . V alete . Ex loco noftro N.de 
N.die o.&c. _ . i - . c 

i RR. PP. „.■- 


Oi'J 


Obedientcs filij Fratres loci N. Scc, 


La 




«J 

La fo proferì ttionc . 

Rcucrendis Patribus Vicario , ac Diffinitoribus Ca-. 
piuili FF. Capuccinorum Prouinciae N. in loco N. con- 
gregati . In ChnfcoobferuandilT* dee . 

FINIS CONSTITVTIONVM 


RegulariutnFratrum Capuccinorunij 
Sand^i )Franci£ci • 
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Li giorno , nel quale s’haurà da darò 
l’Habito à qualche Giouane,la matti- 
na dopò la Meda Conuentuale,ò do - 
r pò il VefprOjCome parerà meglio : Il 
Superiqre 4 di quel Luogo , ò altri d’ordine Tuo , 
venuto auanti all’ Aitar Maggiore , con la Cotta 
iti dodo, e conia Stola al collo, &il Gioitane.» 
quiui - inginocchiato, il Superiore con la faccia 

-menti 



Orationi . 


■ ■ 

+ » •>,> Vyt*«7 




ir. Dominus vobifcuttì • 
qt. Et cum ipiritu tuo. 
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OREMVS. 


Vii 
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D Eus, qui a Siculi vanitati; conucrfos, adbrauiuirL» 
fuperna? vocationis accendis ; & qui renunciantibus 
Saeculo, manfiones paras in Crelis : dilata cor huius famuli 
tui ccekftibus donis : vt fraterna nobifcum teneatur compa.- 


I 


gme 
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gine charitatis vnanimis, conftans, fobrius, fimpJex , & quie- 
tus, regularia San&orum Patrum Inftituta cuftodiat: & ad eu, 
quem, te infpirante,perfettionis fpiritum concoepit , teadiu- 

inrtfp D/»r Plirirnim iSnmimim rinflnov. 


uante perueniat. Per Chrifcum Dominum noftrum-i • 
jRt. Amen. i 

. . ; . v 

• • OREMVS. 


te 
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D Omine Iefu Chrifte , Dux , Salus , & Fortitudo noflra_,, 
humiliteY, petimus, vtfamulum tuum , quem Sanóbe 
compun&ionisardorè, ab huius Siculi vanitate feparafti, e- 
tiam à conuerfatione terrenadifcernajs , & gratterà , qua in te 
perfeueret, infundas : vt^rtìFecèionls fusero fidio raunitus , 
quod, te donante affe&at, te adiutore compleat : vt fuae con- 
uerfionis executor effe&us, ad ea, qua? perfeueraritibus in te— > 
promittere dignatus es , feliciter pertingat . Qui vi.uis, & re* 
gnas inixculalxculoruin. Amen. ; , 

-* * 






Dopò il Superiore, ò altri , come di /òpra , vada_» 
alla parte dell’Epi/tola , & ftando quiui be- 
nedica i veftimenti poco auanti prepa- 
rati nella medefima parte , /òpra 
qualche fcabello, dicendo. 


% 




Adiutorium noftrum in nomine Domini. 
i$t. QuifecitCoeIum,&Terram. 
f. Sir nomen Domini benedi&um; ‘ 

9*. Ex hoc nunc>& vfque in fxculum. 

Domine exaudi orarionem meam, 

9*. Et clamor meus ad te veniat. 








A 


Dominus vobifcum 
9*. Etcumfpiritutuo. 
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OREMVS. 
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v Ornine Iefu Chriftc, qui tegumen noftra? mortalitatis 
indueredignatus es , obfecramus immenfam tux largi- 
ta tis abundantiam ; vthocgenus vestimenti; quod San^i Pa- 
tres, ad innocenti»? , & huniilitatis indiciurn , abrcnunciantes 
huic Saeculo, ferre fanxerunt : ita bene >£ dicere, & fan&ihca- 
re digneris , vt hic famulus tùus > qui San&ae Religioni habi- 
tum, pise deuotionis affe&u , afTumerè intendit : te intus vera- 
cirer indurre mereatur . Qn* viui$, &régnas curn Deo Patre* 
in vnitate Spiritus fan&i Deus , per omnia f*cula feculorum. 

_r^ . a • • • - 




Benedittione della Corda . 

% | v I 1 *• ‘ • • •« • * *■ • • ‘ • • ■ — * 
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OREMVS. 


Il iX} ’>'* 2^. 


• 1 < 


D Eus, qui, vt ìeruum redimeres , Filium tuum per manus 
impiorum ligari voluifti , bene >J< die, quaefumus, Cin- 
gulum iftud,& praefta, vt famulus tuus ; qui eo > velu t ligami- 
ne poenitentiali fui corporis cingetur : vinculorum eiufdem_j 
Domini noftri Iefu Chrifti perpetuo memor exiftat:& in Ordi- 
ne, quem afifumit,perenniter perfeucret: tuifq.cum effe&u fem- 
per obfequijs, fi? alligatimi effe cognofcat. Per eundem Chri- 
ftum Dominutn noftrum. Amen. 

•v -U . - - ■ iii-i ... 'tw . „ ; 1 - « tv/’ - Ih. 

Finita la fopradetta Oratione, il Superiore, ò altri 
ócc. Afperga con l’acqua benedetta i Vefti- 
menti, & il Giouane,&lo fpogli, dicendo. 

Exuat te Dominus veteré hominem curo aftibus fuis.Amen, 

1 a Et 
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Et vertendolo dica per ciafcuri veftimento, - 

come fègue . - 


v ? '-r. 




Alla Tonica i 


Uh 


», .*»• ri 

7 & . r 


* ■ . . " ■ < * *•**'’- , -f i v , 1 . *T 

Indù a t tcDominus nouum hominem, qui fecundum Deum 
creatus eft in iuftitia,& fan&itate veritatis, jjé, Amen, 


i * 


,V#i~ ***** 


AU’Habitp ; 


fili;. 


-» -i 1 V- 


' 1 * 5 


■ ■ 1 ^ v. ,a£x. » ■ yf - ^ , , / .r^ • " v' , «if»* » j /.f v • 

Domine Ièlu <2!if fife, qui (Jlxiitrrliigiirn menni Tuaue eft l 
& onus meum leue , pretta qaaefumus, vt hic famulus tuus,fic 
iflud deportare vaJeat 5 vt poflit confequi tuam gratlàm in prap- 

fenti>& glori am in futuro • Per Chriftum Dominum noftrum. 

Bt. Araerw 

* . . ■*- 



Pone Domine Caputiumfaltitis in capite eius, ad espugnai 
das Diabolicas fraudes . Per Chrijftum Dominum noftrum » 
qt. Amen* v Vi. '»v 

Allà Corda* 


- — . « i. . 




. ir r'fì\' 



m . • 

• - 


' 



PrecTrigatte Dommus Cingulo pumatis, & extìirguatlrL-# 
lumbistuis humoré Iibidimsrvt maneat fn te virtus contineh- 
ti x r & caftitatis , Per Chriftum Dominum noftrum^ * 
fy. Amen# ;r * - 

Veftito che farà, fi Superiore gli dia vna Candela 

accefa in mano , dicendo. 

Accipe, fratér cafifitmej lumen Chrifti, in fignum immór- 

. "V tali- 
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talitatis tu£: vt mortuus mundo, Deo. viuas I Exurge à moc- 
tuisj&illuminabit teChriftus^ 9*. AmenY 

Ukù: : .i' y' ••ijJki:; ; ■ ' . • 
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eriore: v< 

Sacramento , 8c il Nouitio quiui ingi- 
nocchiato , dica con voce alta - 

« . v - j' r ' . ■ n> ' 


rii 






ir. SalUiimìTacfodiim tinnir 


hj£: ÈW$'- 

9?.. D€us nKus,;r^rameminte^ ' ; t 

Miete ei Domine auxiliumde San&ov ' l£,<. .> 

Rene non mère 

y; Nihil profieiat inimicus in eo . 

Et fiJiusiniquitatis non appónat nocete ei * 

y. Domine exaudi orationem meanw 
Etclamormeus ad teveniat.. ; 
ir. Dominus vobifeum.. - < - ■ - 

yt. Etcura fpiritii tuo •. 

• - • T • 

■ - -a ;.-v - — fi . . .1 i ,_>* • Vf ri li'T.-!- . ? 


OREMT& 
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Areftatem tuam Domine fuppEciter exoramusy * fe- 
1V1 mulum tuum; cui, de tua gratiaptafumentes , noftrx 
Religionis habitum ijnpofuitnus : digneris mter difcipulos 
tuos , virture ex alto induere ,iinftitia» lorica mtmire , & falutis 
protegere veftimento , vt intepidente. Beato, Francifco Con- 
feffore tuo, fub humilitatis vede tibi perfeueranter deferuiens» 
ad ftolamimmortalitatis , & gloria peruenùs. mcreatnr ■ Per 
Chriftum Dominumnofirum:. jjt; Amen. 


• . ! ' ?: - i,,.' il ii>: ■ • : bri tri : 3 1 < 
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OREMVS. 


D Eus, qui mira Crucis aiyfteria in Beato Erancifco Con-' 
feflore tuo multiformiter demonftrafti, da huic famulo 
tuo * eiuspi* deporionis femper exemflkfctìteri: & affida 
eiufdem Crucis mèditatione muniri.Per Chriflum Dominum 
noftrum . 9*: Amen*. Q r . ì‘jì 


1 * 


Compite le fòpradette Orationi il Superiore , d 
altri &C. Inginocchiato in mezo all’ Altare in- 
toni l’Hinno : Veni Creator Spiritus; & men- 
tre fi canta l’HinnoiLlsIjaqitio entri in Choro, 
doue tutti i Frati gli darannÒTOIculd.Bella pa- 
ce, dicendo. Pax tibi Frater . Et finito ritorni 
auanti all’ Altare", oue inginocchiato , il Supe- 
riore dica i fej 





(HK* 






ti . va'^% 




'ir. Confirma hoc Deus, quod operatus es in nobis . - 

9*. A tempio Sanóto tuo, quod eft in Hierufalem . 
ir. Poft partum Virgo inuiolata permanfifti . 
j$t. Dei Genitrix intercede prò “nobis. 
ir. Ora prò nobis' Beate Pater Francifcè. 

9*, Yt digrri effi c i am u rpromiffi ònibqs Chrifti. 
ir. Domine exaudi orationem meam_i 
92. Et clamor meus ad te veniat» - 
ir. Dominus vobifeum . 
iji. Et cumlpiritutuo, 1 . r : : 

. ajù DREMV54 A ^ 

Eus , qui corda fidelium fan&i Spiritus illuftratione do- 
cuifti : da nobis in eodem ipirituTeólafapere, & de eius 
ìj.- - . femper 


•• - » • *' -- . 

dii: ,-O^v in&k c- 


D 


V ' ■ : . w 7 1 

fernper confolationc gaudere^ . v 'r. 

T * / -h ' % ■ . ' •• .. - /; . T X 

C Onccdc nos famulostuos, qu&funrus Domine Deus, 
perpetua mentis, & corporis fanitate gaudere,& glório- 
fa beat» Mariac femper Virginis , interceffione à praefenti libe^ 
rari triftitia 3 & alterna perfruUaetitia, ‘ 


£ £SJ : 


, • np ' • . r - ■ 


D Hus, qui Ecclefiam tuam Beati Francifci mentis , fetu 
1 nou$ prolisampJificas,tribue nobis,ex eius imitatione, 
terrena defpicere;&.coeleftium'donorum -femper participatio- 
ne gaùdére . ‘Per; Domirium nòftrum Iefurrr Cbriftum Filium 
tuum, qui tee um vini Cy &regnàt incitate Spiritus ianóli 
Deus , per omnia fsreuia tócuiorum. Rtc Amen. ;>>■ ■ 
y. Dominus vobiicum . , : . , 

Et cum fpiritu tuo . 

Benedicamus Domino. . 

^.Deogratias. 

QùiiI Superióre dia la benedittióne iìl Nouitio , 
Se aCircpnftanti j dicendo;; 






rtrat». ì 




Benedicat vòsOmnipotens Deus, Pater; &FiliuSj&Spi- 
ritusfanttus. Amen. ,a .• 


Dopò il Superiore fèccia vn poco di Sermone al 
Nouitio confórme all’Ordine noftro,e gli pon 
ga il Nome, il che finito, il Maeftra guidi il 
Nouitio alla Cella , &i Circonftanti k ne va- 
dano con la benedizione del Signore » 




Com 


73 MODO DI PARE LA PROFESSIONE. 

Ompito l’Anno della Probatione, hauendo 
V-f già il Superiore fotoale voci da’Frati v 8c il 
N ouitio hauutane la ; maggior par te , Se fapen- 
do quello, ch’egli deue .promettere , & retta- 
mente olieruare , il giorno innanzi àllapro- 
fèfsione fi Confèfsi di tutti i fuoi peccati , & il 


i fT^Ti v * jn » ■ *+ ■ 1 

. itn^oilNouitiò^inRe- 

■fettorio alla prefenzàde'ìnatidèl LuogoTin- " 
terroghi di ciò , che egli dimanda , Se rifpon- 
dendo, che defidera deflèrt ammeffo alla Pro- 
felsione; non hauendo i Frati altro in con- 
trario, fe:ne adderanno in Ghiefa , one il No- 
uitio aua%lan#||e inginocchiate), il Supe- 
riore gli farà vn poco di fermone, mettendo- 
gli in còftfideratione quello , eh’ egli è per 
promettere : Et finito, il Superiore s’inginoc- 
chi ge intoni l’Hinno: Veni Creator Spiritus , 
Se lèguitando i Frati fino al fine, il Superiore 
dica. 
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f. Emittefpfriiuiii‘raura,&ctealiuatur^ 'J*: 
Et rcnoUabis f^Ciern terra:. 
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zk f noftrassqritefumus Domi he, afpiratfdo preuen? , 

Jy\tufc adiuyandQ p5QfeqwQre:^tcun€ta,naftra-ò^tiOj &: o- 

• \ /* * * • n 
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3 0pd 51-Superiore llandoin mezo all’Alta- 
re , '& il Nouicio inginocchiatolègli auan- 
ti con le.mànrfue giunte,' & diftefe veri» il Gielo >■ 



nm " riore: 





Se inchittf&i^l^t^^liP^PIHHPPPHH^I 

to commutando im quellololenne , eleuata la_» 
rnente- in Dipj.con tutto l’affètto del cuore faccia 
la Proiezione ^ dicendo cotvchiara voce quello 

parole. . 

< ijl-.-ro sforma» * qi i Mfi -ratti li -I munT^so:* rjq , f p r ??*•! 

: r r? ffiìtyvtoYtfVWi fWsóDsn mi; SomM 6iiodi^ 1 

lo Fra N. laccio Voto , e prometto a Dio On- 
nipotente, alla Beata Vergine Maria, al Bea- 
to Francefco , à tutti i Santi, & à te Padre tut- 
to il tempo della Vita mia ofleruare la Regola de’ 
Frati Minori, per il Signore Papa Honório con- 
fermata: Viuendo in Obedienza , fenza Proprio, 
& inCaftira. 

< 

Et quello, che lo riceueglifilponda in quello 
modo . Et io da parte di Dio le quelle cole ollèr- 
yeraiti prometto .vita eterna, al 

K 






All’hora 


All'hora tutti i cirtoftàifti rKpodano Amen Et 
i Frati canteranno-il Salmq: Ecce gug bonuw,& 
iquam iucundum&c.Etmentrefi cantaci riuouo 
Profeflo anderà in Choro , doue ogn’vno l’ab- 
braccierà con l’Ofculò della pace, & poi ritornerà 
auanti all’Altare , 8c ftando iriginocchiorii il Sur 
perioredica. 

^ Confinila; hoc Deus, Iqnod operatus es in. nob?s«'>! : vj h 
V- A tem P l0 fanit0 tuo.j_auo.dcft in 
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ORE MVSJ' c ra TJ : 


D Eus, qui corda fidelium fanóli Spirita illufttàtionedo^ 
cuifti : da nobis in^odem fpirìtu r£^a/aperc 3 
ci us femper confolatione gaudere . 

Q 4 ». 

E \Eus, qui per coèternum Filium tuum cun<rta crearti ? 

) quiqqeMundum peccatisinueteratum,per myfterium 
Incarnationis éiiis , ttSJSuafé di£nàtùs es: te flippllces exora- 
mus, vtfupcr huncfamulum iuum pratrem noftrumN, qui 
hodie in hoc fan&o tempio tuo vanitatene Mundi , & pompas 
Diaboli, per nortra? feruitucis minifterium Voto folemni abre- 
nunciare decreuit .- ita belpicere cfigneris» vt fpiritu mentis fuar 
renouatus , veterem hominem cum aólibus fufs exuerei & no» 
uum, qui fecundum Deum creatus ert, induere mereatur. 
PereundemChriftum Dóminumnoftrum, fy. Amen. 


ri!?»/*) ni e&ciocj ^3 <. ( 
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Ornine Iefu Chrifte,qui es via, fine qua nemo vadit ad 
Pacrem , qucdumuscleraenciam alato , vthunc farmi-- 

. *L' lum 


u~ 


— 75 , 

lum wum à carnalibufr defidcri/s abftraZum , per arZam , ac 
tutara regularis difcipiinx viam dedusas; & qui peccatore* 
vocare dignatus es , d^eps : Veniteadmepmnesqui labora^ 
tis,& onerati ego reficiam vos; pretta, vthacVox 
vocationis tu* , ita in eo conualefcat ; quatenus onera pecca- 
torum deponens ,& quam dukis es,deguftans> tua refezio- 
ne fuftentari mereatur. Qui viuis, & regna* in faccula faecu- 
jorumi. Amen.. 

ORE.MVS. 

S AnZe fpiritus , qui te Deum > ac Domihiim mortafibui 
reuelare dignatus es , immenfam tuae pietatis abundan- 
|iam fupplkitér exoramus» vt ,ficub vbìvisv fpirasVfic,& 
huic famulo tuo Fratri noftroN. afifeZum pix deuotionis in- 
4ptre&: & qòLtua fapiebria eft conditus, tua quoque prouiden* 
tia gubemetur : quem etiam IvnZiotuadeomnibus. doceat t 
& per interceflionem Beatae Virginis Mari$ , SanZorum Apo- 
ftolórum Petri,8c Paùlr v Beatx:;Patm noftri SanZi Eranclfcf, 
■ac Beati iN. & omnium SanZorum , fac eum à Siculi vànita- 
te ita veraciter conuerti , vt, quod hodiev te infpirante , in- 
•choat , fic iuftè, piè , ac fanZè per veram ttùmrKtatemy & o- 
bedientiàm, fraterna charitatefundatus , te adiuuante-, perft- 
ciat ; vt in fanZo Religioni propofiro iu£iterperfeueran$ , ad 
vitam perueniat fempiternam . Qui cmp pep.pftcf & -Filio 
eius Domino noftro Iefu Chriftovfui^ ^jeg^,X)eu* per 
omnia faecula faeculorum . 9*. Amen* . . vmz.W • n ’-J 

Qui il Superiore intoni il Salmo: Lardate Dòmi- 
nutrì omnes gétes,il>qualefìnko da-'Erat^il Su- 
periore dica i jfeguenri Verfetti , & Orationi. 

^.(^nSfm'àibocDèù^qubd operatuses innobis. -'I 
IJ*. A tempio fanZo tuo, quod eft in HkrufaIeua:. :> J : j j • v 

K » f. 
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P 'F^ftpàrtum A7irgò ymuio!atapcrm^fiÌ{{^^^ i wz lìimul 
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A Dfit nobis , quaefumus Domine, virtus -Spfriros «fan&i^ 
qux , & corda noRra elementei* expurget-, & ab omni* 
hus tueaturgdperfis , ..... . . ; , u - hi{fl 9&fA 

t V • • • . + * 
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rniiinxnfiii , zs oi&him 
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C oncede nos. &midos *uos * quarfumus Domine Densi 
perpetua mpnrisy<Sc 0 corpbris fànìrate gauder^fic gloria* 
fa beata? Marie femper Vkginisdnterceffiòpe;à prarfenti liberai 
xi.<trift«iaij& afteriur.perfkuilaeritia^ii3 r.-jnp : i j , 3 

•cqA rimofòrrs? * prmM ztnìyiVJ &Ì8 nmovb ry : >\\ io«: :*>. 
TvV fiusii qin Eoclefiam rnam * Beat? Franate! m etiti s,. foetù 
I itJ L nona?. pgolisjam^ifigasyitribuéìfebis^ ex eius imitatici 
ne terrena deipiceie;;& ciseleftiuin donatimi fèmper participa* 
tiene gaudere . Per Doni in 11 m noflrum Iéfum Chriftum Fi* 


fi* DòmmWs'vobticùn) i.' V-* • l '"" - : 

ErcU^tnrW. ‘ 

f. BenedicamusDonliftai. , “ **f • •"« H?” •** stu 

Dco gwtias- . • • • ;ir*' " iuÒ 

► ; j«i liEinyhiemèiliSupeplBi^^ k benedite 
. inSnr/iO & : tionie à tti/xiiceiidò ii b svai ? q 

Benedicàt vos Omnipostens^ Deus^Piter V & Filius, & Spf- 
ritus fanéhis AJgfc. Ameni, jv ; c c:j:o^v. ^r- . A .*{t “ 

A • * OgnVno 


» a 


Ogn vno fe ne vada con la benedittione del 
Signore . 

Si noti in vn libretto à ciò deputato il Nome , 
il Cognome, l’Età , la Patria, l’Anno, il Mefe,& il 
Giorno della Profèlsione, & anco in che Luo- 
go , & in mano di chi la fece , & fi fottofcriua di 
propria mano del Profitente, & nò fependo 
fcriuere , fi feccia da altri in nome fuo: 
poi fe ne dia auifo al R. P. Pro- 
uinciale , il quale ne terrà 
memoria in vn libret- 
to, conforme al- 


l’vfo del- 
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noftra Religio- 
ne,». 
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: Di quello, che fi. contiene nelle 1 
l s prefenti Conftitutioni . h . 

Amici Spirituali • * rrh - 

Come, e quando fi polTa ricorrere ad eflw i carte 26 

i ’V': ' lApoftati* 

Di qual fi voglia altra Religione non fieno riceuuti nella 
noftra-».. » ^ 8 

Si dichiarano efTere Scommunicati , ipfo fa&o quelli > che 
apoftano dalla nofi ra Religione * 1 4 

Come pollano eflfere riceuuti , & con quali penitenze 1 4. e 1 5 
Riceuuti debitamente in altre, ReIigioni>non fi riceuanoda noi* 1 5 
Infetti di mal contagiofo non fi riceuano* 15 

Riceuu:i fuori delle loro Prouincie^come deuonoefiere riman- 
dati alle loro . 15 

Che vengono à Roma, come deuono efTere riceuuti » 15 

Appellatane » 

A.chi , e come fi debba fare . . 5° 

A chi non fi pofia fare . . • 50 

Àrbori Fruttiferi . 

Non fi taglino, ò canino ne*Monafteri> nofiri, lènza licenza 
del P. Prouincialc. 31 

Chi gli taglierà fenza licenza > che penitenza debba fare • 3 a 

Bacili » 

Non fi tengano* t . > - ? . ; 1$ 

Barba» 

Si porti, mà non fi nutrifea. 13 

Barili» 

Quando, c con licenza di chi fi poffono tenere.* 33 

Botti» 

Non fi tengano in modo alcuno. 33 

Calici» 
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Caìtch 

Quanti fi poflano tenere ìfl vn luogo. ' ' jo 

■ 'r Campane, * « « • /•*' 

Di quante (ibrè debbano edere*. .r: -’H.U , oS- jfJp 1 %.* Jo 

Candeliere, • \ 

Si Facciano al tórno di fcmptice leghcr; J ^ J 1 j 1 jo 

Capelli , e Ber ette. 

Non fi portino. ' ^ x» 

Capitolo. 

Prouinciale, in che tempo fi debba fare» . 3 8 

Generale, in che tempo fi .debba fare . ,hi." : 4 * 

Generatela chi debba edere convocato, efiendo morto il 


P. Genera le . 


oj -ji 
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_ H r‘i!c . _ 

Mentre fi celebra* si il Prouinciale* come il Generale ». fi fac- 
eia Oratione daFrati.V 43 


Sia quadrato. 
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Carceri • 

Doue,e quali deuono edere; f 

‘ »! ' Carne. • '1 •. j/:/; • ’ 

Non fi mangi il Mercordi . 

Caforiferuato . a -• ■ ■'* 

per cagione d’edb , come e quando fi debba ricorrere à’ Supe- 

riori. . 36 

*1 Cerimonie . 

Conforme alla dottrina di quali libri» fi debbano offerua- 
^ 2i.e»2. 

J w • 

, Chiatte, ; 

A chifinie^hi» & à chi fi conceda; : " ^ ;r “ r 34 

Chierico , 

Per Chierico non fi riceua , fe non haurd 1 7. anni finiti . 8 

Come debba edere riceuuto alla Profcflione. # io 

Quando debba edere promodo d gli Ordini Sacri. 17 

Quali conditioni debba hauere,& quanto debba ftare per eflcr 
. promoffo al Sacerdotio . - _ . 17 

Promodo al Sacerdotio innanzi all’ottauo anno della Reli- 
gione, non podaedercitare atto alcuno pertinente al Sa^- 

ccrdote. • 17 

Aqua- 
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Chierico » 

Aquali Vefcoui debba efTere mandato per efTere ordinato 7 18 * 

Non moltoibrteràco preuegga quello, che deue leggere in pu* 
bliconeirOfficio Diuino. 18 

Ancor che non Suddiacono pùòrhauere la Voce nelle Elettioni. j8 
Serua alla MefTa, quando fidàlìncenfo. 18 

Quando, e à quante MefTc dece convenire . 1 2 

Pica le Vigilie di noue lettioni per ciafcun Frate , che muore 
nella Prouincia, doue egli fi troua . al 

Ch’ufi. . 1 

Come debbano efTere . 50 

C boro . 

In erto, oltre le Litanie » non s’aggiunga altro Officio » 19 

Cibi. ’ 

Quali non fi pofTono cercare fenza neceffiti . ^ 3 3 

Circa i fouerchi , come s’hannò à portare i Frati • , ’ t " 34 

Cingolo. 

Quale deue efTere. 12 

Co Hat ioni . 

Eccefizue non fi facciano • 1* 

Commcjfario 

Che deue reftare nella Prouincia al tempo del Capitolo Gene- 
rale, quando s’habbiai nominare. ' 4 i. e 42 

Communionc. - 

Come, e quanto fi debba frequentare . 3 6 

Qonfejjìonc . \ 

Pa’ Frati fi faccia almeno due volte la fettimana. 35 

Confejfort . 

Come fi pofTa concedere i’Secolai i . 35 

• Per li Frati quanti, & quali debbano efTere deputati per luogo. 3 j 
Ciafcuno de Deputati, come porta efTere eletto» & mutato dal 


Frate. 35. e 


Congregatone. 

Tanto d’huomini, quanto di donne , non s’accetti da’Fratiin 
gouerno . 51 

Pi Donne, come fi porta vifitare da’Frati . 52 

Confìitutìoni . 

Si leggano almeno ogni due meii, vna volta alla Menfa . J 5 

L I Traf- 
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55 

55 

55 
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30 

40 


Conftitutìoni . 

ITrafgrertori d’erte , fieno grauemente puniti. 

Non fi mutino, fenza il confenfo del Capitolo Generxlca. 

Non fi facciano Conftitutioni Prouinciali • 

Bifprezzo d’efle è graue peccato • 

Conuentuali . 

Faranno la probatione per vn’anno,& poi la Profeifione, co- 
me gli altri . 

Corporali , & 'Purificatori . 

Sieno mondi, 

C ufi odi . . 

Oliando debbano edere eletti , e qual fia l’auttorità loro. 

Da chi, e coipe debbano efiere elettile quale fià il carico loto • 41 
Chi porta, ò non pofla efiere eletto per primo Cuftode del Ca- 
c pitolo Generale < r . . , ^ 

Hanno tutti voce, come i Prouinciali nel Capitolo Generale. 41 

Quanti portono edere , e che conditioni deuono hauere, per 
ertereietti ad andare al Capitolo Generale . : 41 

Definitòri i 

Quanti, & de Vecchi pofiòno eflèreeletti nel Capitolo Prouin-: ^ 
ciale,& Generale. , " w m 39.04» 

Chi habbia Voce attiua, & palfiua nella elettione loro ; 39,e 4» 

Diffinitori , e Generale . 

Che cofa deuono fare, mentre, chd dura il Capitolo Generale. 41 

Dijcipltna . , 

Quando, e come fi debba fare. ao.en 

Difcreto. t 

Quando fi debba el eggere , & ciò ch’egli fia tenuto a fare. 3 8 

Chi pofla,ò non póTHreflere eletto. 39.e4I 

Donne • i. *' : . 

Come i Frati deuono trattare con erte . • ' 51 

Di qual fi voglia grado, non fieno intromeflè nelle claufurc de' 
Luoghi noftri. . . 

i;i Elettione, -r... ? 

Come fi debbano portare in erta i Frati. . 37 

Quando fia nulla. ' 38 

Quante Voci fi ricerchino in efia per. efier valida. 3S 

In eira qual debba efiere eletto fatto pena di peccato mortale. 3$- 
- w Euan - 


Euangelh • 

Si legga ogni mattina > eccetto il Venerdì per prima lettione 
alla Menfa. y 

Eucariftia. 

Come debba eflfere tenuta, & riuerita da' Frati • ^ ’- v 

Fama. 

Del pouero Fratello, fi mantenga quant'è poflìbilc. 49 

Famiglia . 

Come debba eflfere difpofta da’Superiori , e quando » $8.e 40 

Fazzoletti y e Mutande . 

Quante fi concedono . il 

Fefta . *- ■' * •• 

Non vi fi vada, fe non per predicare . ^1.: ij 

Fiafcbi,eZ.uccbe» 

Communemente fi vfino ne’Luoghi noftri. 33 

Frate . ; 

Come pofla andare al Tuo Superiore . 1 j. c 1 6 

Cheanderdà ritrouare il Tuo Prelato fenza le cautele arte- 
gnate, fia punito,come Apoftata. 1 $ 

SI ricordi fpeflo nelle Mefle , Offici;, & Orationidi pregare 
h, per tutti i Fedeli vi ui,& morti. , 18 

Come debba affitterò al celebrare de’Sacerdoti. 1 8. e 19 

Del fommo Ponteficeì de’Prelati di Santa Chiefa, de’Prenci- 
• piChfiftiani, & de’Benefattori , fi ricordi anco nelle pri- 
t uate Orationi . 

Morendo fe gii raccommandiT Anima con pietofò affètto. 

Che vorrd fare particolare attinenza, fi gouerni col con/ènfo 
1 del fuo Prelato, & mangi alla Menfa infiemc con gli altri. 

In pigliare refèttiòne, ciò che debba offèruare. 

In vfcir fuori del Monafterio,& in andare per viaggio ciò che 
I JL debba fare . 

Salutando dica, il Signore tldia pace. 

Non porti cibi per viaggio, i. -.w 

Quando arriua d Citta, Terre , ò Cartella vicinii’noftri Mo- 
na fieri; , come s'habbia d gouernàre, c fimilmente, quando 
^ . fi parte da’ Luoghi noftri . 

Caualcando per ncceflita, procuri d’andare fopral’Afinò. 
Caualcando Lenza negelfttd* che penitenza dece fare. 
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Tratti 

Attenda con ogni diligenza airemendatione de’difetti » & al- • 
1’acquifco delle virtù . . . /o 

ba che fi deue guardare . > " 51 

Ciò, che deue hauejeauanti à gli occhi • ' .? 54.5 5.C 5 6 

Frutti . 

Per quanto tempo fi poffino riporre . •"' « jj 

Gtnerale • 

Il Tuo compagno habbia Voce attiua, c pallina nel luogo de! > 
Capitolo Generale, fe vi fi trouerd. 3 j 

Fatta l’elettione de’Diffinitori del Capitolo Genèrale>ciò che * 
debba fare . 41 

Quando fi debba eleggerei eletto , che fi debba Fare per Ijl* ^ 

confirmatione . 4» 

Finito il Quinquénio,per qoato debba ceflare da ogni Prelatura^ 
Morendo prima,che fìnifcalVfficio,chì debba gouernare in-. 

luogo Tuo . 4» 

In promouere ftudenci all* Vfficio della predicanone, ciò cho 
deue fare. •’ ' - r 4S 

Che deue fare, quando s*hd da (lampare qualche libro • 4* 

Nel tempo del Tuo Vfficio, vflitf tamia Religione . 48 

Guardiano» *- 

Di che cofe pofia difpenfare per dare d’SecoIari . f * • 35 

Come s’habbra d portare intorno d gli Infermi. ^ 35 

Come debba efiere eletto . ^ y; 40 

Come debbano efleredtftribuiti i Guardiani ~ ‘ 1 40 

Morto che fra , quando s’fiabbia da rieleggere vn’altro 40 
Quanto polla durare .. # 4 ? 

Finito il Siennio , ceffi per vu’ Anno dal Guardianato f polla 
però efiere eletto Prouinciale* & Generale. 41 

Chi non pofia efiere eletto al Guardianato . •* 1 41 

. abito . *• 'yf * 

D’vn folo fi contentino, potendo i Frati, i / *i- hli; in q ri 

Delle conditioni file*.' * « ' ' 

Herefia » 

In prefentare i macchiati d’efia qual’ordine fi debbà tenere . ?4 

• Infedeli, 

Co me, e chi pofia andare d predicare ad affi . i l 
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\ Infermi* 

.Di mal contagiofo non fia riceuuto * _ 

Secolare» non s’ induca in verna inodori lafciaFci cos'alcuttJL# 

temporale. .VAiv-,7 \ . .y .... 

Come debba efièr^prouedètq * ' *>u ol. ino. ; *r; -o;l. 

, - Laieoi 

Per laico non fia riceuuto, fé non hanrà dieice none anni * ; . } ,. 
Quando debba conuenire in Choro. 

Quando debba dij:e i cinque offici; de’MortL ! . 

Quando, & à quante Mefle deue conuenire . 

Dica cento Pai;er. Mqifri per ciaficua Frate, .che muore Bella-* 
Prouineia,doue egli fi troua . 

Può hauere la Voce nelle elettioai. 

' y Lavorarti r 

Come fideppuoportare i Frati, mentre, chelauorano. u 
. . -Legati. ’TTn- ...... 

Nò s’accetti no corra la dichiarinone di Nicolò Clsm.V» *6 

o fJv‘ *i 

Ciò che fi deue ofleruare intorno ad else* 

: f 

Per quanto tempo fi pOfiano riporre* . . . ó , och .0 ÌWo::. 

Lettere. 

Come fi pofsono fcriuere . ' : S ,‘nsifi n* ’i iincarni a 

Chi non le sd, non fi curi d’impararle » •; II > , c.>ri j;.A i . 

... -.. LettOi vitande? i.l Ari'?. t I 

< Quale deue eflerc • . b ;n ìm 

: oc Litanie ^ vr n ^o'Aon :£&*>' 4 no 

Di tutti iSanti , quapdqfi dèuono dire». > - al i f . . 1 
Della Madonna, quando fi deuono dire • . : 

t * f • ' • • — ft- - - tv m » ,-.,T aj ' p r? - T • * .**. » 

- , j # . .7 < .. -1 ;-wL> 

Libri diuoti fi leggano mattinale fera per faconde lettioni alla 
Menf3 . . j; ; , •. t _• ; :rv. .no- • ’ •: • i. 

Delle vite del Padre San Franceficoje&de’fiuoi Compagni» (i 
leggano Tpeflo. ' , - • kbb i! ni n 

Tuoi. fieno fegati, poueramente;. ; > 30 

Perdeporfi fuori de'nòftri Luoghi» chccofa fi ricerca* 34 

Per la conferuatiope; d’ efli in ogni noftro luogo fia vna-» r 
. mediocre ftanaa-». iatfottS * 7 ' 4$ 

Sani» quando dSono eonuenireal Chord i _ _ _ ~ 44 

S ti eno fiotto FobeuV de* loro PreTati,e no predichino infra annfi ordin* 44 
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fc)e*Gentili, ciò che fìdeue fare d’e ili . ’’ ’ 

Noi>fi ftampino Tenia licenza del P.Generale t r. <*jj i h * 
: ' Mae Bri de Nouitjj, oc 

Quali conditioni deuono hauere- , Se ciò che dedono fa- 
re . 

SQuali nonìpofsono eflfere eletti . 

Mantello . . ■ - . . 

<€ome,& i chi fi conceda» & delle Tue conditioni. 

_ ■ i - Medicina, 

Non s’ordini da Frate alcuno fuori della noftrà Congregatio- 

I " rn» ; ■ • ■ .* 
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Menfi, •'?'* ^ 

Non fi dia più d* vna Torte di minertra alla MenTa . 

Ih tempo di digiuno, vi fi aggiunga vn* infialata cruda, ò cotta. 23 
Vi fi ponga il Vino diferetamente adacquato. 2» 

Non vi fi faccia Tpecialità, Te non à’ Frati viandante bifognofi. 21 
Non vi s’vfi touaglia,mà vn Tolo touagliolino per Frate. 2 1 

Monafterio . r . > 

Habbia il Tuo fisillo. aj 

i Partendoli da elso , ò ritornando^ quello che dèue fiàré ilFra- - - 
te. # iVaV- ... 24 

l -In arriuaruiForaftierijciòche fi deuelofò fate, 24 

Non vi fi tenga Beftia alcuna per caualca’tfé. 24 

Quando s’hà da fabricare di nnouò^he coTa deuouo oTserua- 
f . 1 re i Frati . * ' • J jSd? 

Non s’accetti,fe non con proecrto'-di poterlo laTciare. 19 

^Quando fi hà da laTciare ,àdiftruggere , che còla deuorfò fa*e 
i Frati . , 7 ì'.L *• 1 
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In quanta diftanza debba efisere dalle Città, Cartella» ò Vii- 
leL> l ; : «se in il -ihr** r.*« *!•? " • : .r r - • a 
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-Non s’accetti Te non Tari Tecondo la pouertà. 

Modello da pTseruarli in-Tàb? icario . y il n té j '> ' - 1 j 1 

v-Da chi, & in che modo fi debba prendere, & difpofte. 3 i.c 31 
c&abbia vna picciola ftanzetta col^amiòòpeT ricétìrféTora- 
i* . ftieri, coà^ecòlaVtìcomèRéJigiòfi; ’rto vita - ><*» 

Finito che Taràyin che modouLGuardiano Viporta fabricàteiò ^ 
•v rouinare cos’alcuna. -* ^ 3* 
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Monafterìo • 

(jjà facto, quanti Frati almeno vi debbano Ilare, & come» 3 1 .e 3 j 
Che prouifione vi fi porta fare, per il vitto humano. 3 j 

Pentro la claufura de’Iuoghi noftri non s* jn$rQfnettano donne. 5 * 
In che cenfura incorra, chi contrafarà. 5 * 5 3 
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Quando s’intende, che habbia la claufura» • • 

Morti . 

Pe’Secolari non fi riceuano ne’nofiri luOghi,fe non iu cafodi 
neqeflità,e con licenza de gli Ordinarij*. al 

Mutatone* 

De’Frati, quando fi debba fare. 3 * 

. if:b • . » Nouitjj V. -'V •: ; ! ? 

Conditibni, f che deupno hauere.per efiere^riceuuti. 

I>rima, che fi vertano fi ef^erimentino in alcuni de’ noftri luo- 
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Dieno tutte le cofe loro à’Poueri potendo 
Pone deuonoefièr polli* 

Quali Maeftri deuono hauere. ; 

Comehabbiano ad edere riceuuti alla Profeflioner 
Niuno parli loro proliflamente, fe non il Guardiano, & il loro 
Maeftro* . io 

Non entrino in Cella altrui, ne altri in Cella loro, lènza licen- 
, za del Maeftro ► io 

Facciano la Cófeflione generale neH’ingrerto della Religione. 1 1 
Àuanti la Profeflione fi preparino con Confeflione , Commu- 
jnionè, & Oratione* . ; ,1 1 

Come portano mutarli, ò non mutarli dal luogo del Nouitiato* ijr 

Officio Dittino. 

Si faccia conforme all’ vfo della Santa Romana Chiela. 1 6 

J Frati conuengano ad elfo in Choro vdito il primo fegno del- 
la Campana. 16 

Come fi debba dire ctiam quello deUa Madonna* 17 

Quando vi fi debba aggiungere il Notturno de Morti fri Choro* 1 7 
Non fi dicale non come flà ne’Breuiarij * 17 

Oltre le Litanie,non s’aggiunga altro ad efso in Choro* 1 7 

Oratione * 

Quali bore fieno deputate per efsa. i<) 

Sia più mentale,che vocale . , , 19 

Or - 
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Ordini Sacri . 

Quando debbano eflérpre fi da’ Chierici. 

Oro,fr ^Argento.' 

In che cola fi polla vfare. 

•Vanni» 

De’Nouitij , & etiam de* Religiofi,fieiferuino fino a! giorno 
della loro Profèflìone. ■" ® 9 

Come s'hanno da diftribuire gli vni,egii altri. 1 : nr 1 p 

Di quali panni fi deuono veftire i Frati noftri. ' ‘ri. e i » 

Come deuono edere tenuti, & conferuati. n.e 12 

Papa . i 

Dichiarationi de* Papi s’accetirto per commento della Regola. 6 
Siaobedito con ogni foggettioneda tutti i Frati noftri. ’ 7 

Paramenti. 

Quali, e quanti deuonò eflere in vn luogo. 1 11 3Q 

Predicatóre. 

Che ritorna in Prouincia fua,doue hà da dare la Vote. 39 
Ciò che deue predicare, & come. 45.^46 

In riprendere non dilcenda a pèrfone particolari mafiime Re- 

ligiofe, & Prelati.. _ . . 1 • ; 4^ 

Che non è in atto di Predica re, ciò che dene fare. ^5 

Che non può digiunarono!* fi làici predicare m modo alcune, 
cioè la Quarefima. 

Non riceua palli fuperflui . 

Non faccia cerche per fe, ne per Frati, ne riceua premio alca- 

•tlO • ' ; 

Non fi feccia comprare cos'alcuna. • ; 1 

Nel fare delle cerche, come fi deue portare. 

Finito il Corlb Qua drage limale, ciò che deue fere. 

Porti pochi libri. ; j ^ c : 

Prelati • 1 „ .r. ic 
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Ecclefiaftici fieno riueriti da’ Frati. 

Noftri quali deuono efiere eletti. 

Come s’hanno à portare co’ fudditi . :• ■ [ Jpq? > ^ 

A che cofe deuono e (Tartare i fudditi . . V. .T* n h / 

Come fi deuono portare in punire i delinquenti.' 

Non commandino per Vbidienza à’ fudditi Tenia necefiiti. 49 
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Sieno i primi ad ofleruarc le prefenti Conftitutioni 
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*P relatori • 

"Nón fi ricufino, quando fono impofte per Vbidienza * 

Priuilegi ♦. 

Rilalfantila Regola fi rinunciano. 

‘ r * Procuratore» v •. r 

Secolare non s* habbia in niun modo, che riceua danari # ò pe- 
cunia per noi Frati . ** 

Dell’ ordine, doue, da chi, & come debba eflere eletto. 4 * 

Dell’ordine habbia voce nel futuro Capitolo Generale . 4* 

fidi’ ordine, finito il Quinquennio, oue,& quando debba dire 

la colpa. .. _ , , 

J 5 éir ordine, finito il Quinquennio per quanto debba vacaro 

dal medefimo Vfficio. 
r ir Profetane » 

'Quali conditioni fi ricercano per edere ammeflo ad efia. lo.e 1 1 
Nouelli in efia, come s’hanno da portare per tre anni. # . « 

Si fcriua la Profeflìonedi ciafcuno# con che condiriom. 

Della Fède da chi, e quando fi debba fare •' ■ 

Profeto» 

Piniti i quattro anni, quando debba dire la colpa. 

JNon arriuato à’ tre anni alla Religione, non habbia voce in 
riceuere alla Profèflione. 

- Proprietario . 

'Con che pena deue eflere caftigato. 

Della medefima pena di Proprietà* chi debba eflere punito. 

Protettore . 

Da chi, e quando debba eflere dimandato. 

• Prouinciale. - * 

Che riceuerà Nouitij contra gli ordiniafsegnati, che peniten- 

Come pofla eflere ammeflo dalui ilNouitio alla Profèflione. 
Scriua in vnìibretto la Profefiìone di ciafcuno. 

Comedebba riceuere^ chi farà caduto in qualche cafo rifer- 
uata 

Il Compagno Tuo habbia voce attiua, e pafllua nel luogo del 
Capitolo Prouinciale, fe vi fi trouerà. 

Patta la elettionc de’Diffinitori, ciò che debba fare. 

Quando, e quale s’habbia da eleggere. 
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Profittici alti 

Eletto che fia, ciò che deuono fare i Diflimcori. f f p 

Mentre fi procura la confirmatione fua può efiercitarervffi- 
cio, quando però fi troui nella Prouincia nella quale c ita- 
to eletto . . 39 

Finito il Triennio filo, ciò che habbia ad e fiere di lui . # 3 9 

Morendo prima, che finifea rvffició,chi debba gouernare ìhl» 
luogo fuo , e come conuocare il Capitolo Prouinciale. . 

Quante volte deue vifitare tutti i Luoghi della Prouincia iiu 
vn’anno . 

Che non haurà fpedito le caufe fpedibili auanti il CapitoWe 
gli afcolti la colpa nel Capitolo. 

Quarefime . • 

Quali vengono efiortate à farfi. 

Rafiio. 

Vno folo fi concede per le Vento fc. - > 

Regola. 1 

Sì legga ogni Venerdì alla Menfa. 

Religiojt. 

Si cfperimentino prima, che fi dia lorol’habito noftro * 

Robba. wfm - - — -t 

Nella diftributione delle Robbc de’Nouiti; non s intrometta- 
no i Frati . 

Non difiribuite auanti aifingrefib della Religione, s’oflcruiil 
Concilio Tridentino. 

DiRobbe non habbiamo dominio di niuna forte. 

Pretiofa non fi riceua, & riceuuta fi renda . 

Ad vfo de*Frati,che cofa fi ricerchi per deporfi fuori dc’noftri 

Luoghi . , - . . inj j a _ „ 

Di niuna forte fi dia à' Secolari» lenza licenza del Guardia- 
no. - ! - L\v ' - ’ ■" 

Sacerdote . 

Sacerdoti fi riuerifeano • 

Non molto letterato preuegga quello, che hà da leggere nella 
Meffa, e nel Diui no Officio . 

Celebrando la Mefia qual’intcntione, c difpofitione deue ha- 
uere. ** 
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Non fi curi per celebrare di riceuere alcun premio in terra. ' 4 * * 
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Dica la Metta per ciafcun Fratesche morirà nella Prouincia, 
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Ogni (ettimana dica vna MefFa, ò vna coletta per cntu.i > a 
noftri Frati defonti. A*A\\.vù. *1 

Quale debba edere 
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Si legga ogni fera per prima ketione alla Menfa « 6 
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Quando» è come fi pota lafciar mangiare tO’Fnuiin RefettCK* : 2 • 
rio. . ^iV-.crv* ai.eij 

'ili* nov^^SteretL; ■ il fili.. ::.ó; 

Della Religione non fi maoUeftina. , 3 ° 

Sepoltura» %\it \ noo v.Lnrop 

Per Secolari non fi fàccia nelle Chiefè noftre • al 

Per Frati noftri dòue fi debbia fare. • V. rnr-rjc ** 

Non fi confenta, ebe Secolari fi fepellifcano nella noflra# a Ir 

Silenti*, . 

Euangelio Tempre fi oflerui. , «; - *9. 

Regolare in quali luoghi, & tèmpi fi deue orferuarc. ,i 

Rompendofi,chc penitenza s’hà da fare. 

Sopr affanti di Fabricbc, 

Finiti i Monafterij non riceuano più danari, ne pecunia per 1 
Frati. *3 

Ad elfi Iafcino i Frati la cura delle Fabriche» 31 

_ Specie . , 

Per chi fi potano, ò non pofsono vrare. ~ 14 

Studenti . ' 5 

Qiiali, da chi,e come debbano efsere promofli allo ftndio. 43. e 44 
Scoperti inetti fieno leuati dallo ftudio. 44 

Che deuono fare. ' 44 

Conuengano à tutte Fhore Canoniche , & Orationi in Choro. 44 
Oratione,che deuono dire entrando in-ScuoIa. 44 

Quando, come, e da chi potranno efsere promofii aU’Vfitcio 
della predicanone. 45 
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Come fi concedono» & quali deuono riTercj* <1* 
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le 'Sudditi. 

Come fi deuono portare verfoiProteti, 
or Tempo. 

Si procuri di fpendere vtilmente. • , v\ iS 
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topi Padre S.Francefco da tutti s*of$e#tii. „ • f 

ftefsano farei Nouitij, «piando loro parerli » • if 
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Sieno4wròp&iiflil3ttitcfiFraM. ' 'croVi 'ìoqus-'r 
te 3. Tonica • 

:Si concede a’ Frati perla Regola delle co nditioni d'efla. 

Tonfimi iciV r vi ? •- 

<Quando,e con che li deue fare. » ^ :> - 

r? . s\ <> r . Voù. .• :r: r : ' 

De gli afsentinon fi pofsa .fupplire^ -• •’ * ^ ^ 

'Chi pofàsrtlìcerekostl’atiiua, cómela^aiCua . :ì < 1 

'Zoccolatiti . 

parannolaprobationeper vn*anno,&pòi laFròfèilionetCome 
*> gli altri. 
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